
Staino

■ 171 sì (Pdl, Lega e Mpa), 128 no (Pd e Idv) e 6 astenuti (Udc). La
legge sull’immunità delle alte cariche ottiene il via libera definitivo.
Berlusconi è libero da pendenze passate, attuali e future. Intervenen-
do in aula, Anna Finocchiaro, capogruppo Pd, ha accusato: «Ora il
premier è come un sovrano senza limiti».  Carugati a pagina 3

Commenti

A proposito di Bolzaneto «Le caserme adibite
all'identificazione e allo smistamento dei
fermati escludono l'ingresso di avvocati,
giornalisti, parlamentari, e, di fatto, degli

stessi magistrati e di qualunque testimone. I
fermati sono in totale balia dei loro custodi,
come in un qualunque garage Olimpo.
E i custodi si divertono a dirglielo:

siete qui, nelle nostre mani, nessuno lo sa,
nessuno vi vede, possiamo
fare di voi quello che vogliamo».

Adriano Sofri, Emme
21 luglio 2008

Se avessimo un primo mini-
strointeressatoancheaipro-

blemi del Paese e non solo ai
suoi problemi, mi sarebbe pia-
ciuto scrivergli e parlargli della
televisione del domani. Vista la
situazione, visto che l’onorevo-
leSilvioBerlusconièancorauna
volta soprattutto concentrato
sui suoi interessi, sui suoi conti
aperticonlagiustizia,nonmire-
sta che scrivere a un presidente
immaginario. Da qui la mia…
Lettera aperta a un presidente
del Consiglio che non c’è.
Signor presidente che non c’è,
dopo tre anni nel consiglio di
amministrazione della Rai, cre-
dodiavere imparatoalcuneveri-
tà sulla televisione. Non ho la
presunzione ne l’ingenuità di
pensare che quello che io ho ca-
pito, chi sta al governo non lo
sappia già.
 segue a pagina 27

M i sembra di essere piombato
in una situazione grottesca

e paradossale.
Cisonodueministri,BossieMaro-
ni, che, dopo le elezioni di aprile
2008, hanno giurato fedeltà alla
costituzione e alla repubblica da-
vantialCapodellostatoealle tele-
camere delle emittenti pubbliche
e private e ora si comportano co-
me se il giuramento non ci fosse
stato e parlano come emissari del-
la Padania contrapposta all’Italia.
Bossi, ministro delle Riforme nel
quarto governo Berlusconi, il 19
luglio scorso ha parlato contro «la
canaglia centralista», ha insultato
l’inno nazionale di Mameli e ha
invitato i Padani a non far marto-
riare i propri figli dagli insegnanti
del Sud.
 segue a pagina 26

Davvero subdolo l’attacco al-
l’università portato dal de-

creto 112: sotto il paravento dei
taglidi spesa simette inmotoun
processo che tende a indebolire
l’università pubblica, muoven-
do verso forme di privatizzazio-
ne il cui esito non può essere che
distruttivo: la quasi totale ridu-
zionedelturnoverrendepratica-
mente impossibile la già difficol-
tosa possibilità di arruolamento
delle giovani generazioni; la de-
curtazionedei fondiper il funzio-
namento e per la ricerca blocca
l’esercizio di molte delle attività
programmate; la trasformazione
delle università in Fondazioni
conduceall’ingresso inesse(den-
tro quelle che ci riusciranno) dei
privati, con ruoli sempre più de-
terminanti. Un punto relativa-
mentemarginalemafortemente
punitivo verso la classe docente
è costituito poi dal rallentamen-
to degli scatti biennali di carrie-
ra, che tra l’altro penalizza in pri-
mo luogo proprio i giovani ricer-
catori da poco assunti, i cui sti-
pendi sono peraltro molto bassi.
Maproprio laquestionedegli sti-
pendivienepresacomepuntodi
attacco e di propaganda a soste-
gno del disegno di privatizzazio-
ne.  segue a pagina 26
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■ Ancoravelenidall’exspione
Telecom, Giuliano Tavaroli: su
“Repubblica”lasecondapunta-
ta delle sue «rivelazioni» questa
voltapuntatecontroPieroFassi-
no,NicolaRossieRobertoCola-
ninno. L’imprenditore - a detta
di Tavaroli che avrebbe esegui-
to le sue indagini per conto di
Tronchetti - avrebbe versato
tangenti su un conto «Oak
Fund», di cui Fassino e Rossi
avrebbero avuto la firma. Im-
mediate le smentite e le querele
da parte di tutti i principali pro-
tagonisti. «Affermazioni total-
mente false, inventate di sana
pianta», ha detto Fassino. Così
Rossi e Colaninno: «Ricostru-
zionitotalmenteprivedi fonda-
mento»..
 Caruso a pagina 8

Ora è intoccabile come un sovrano
Il Senato dà il via libera definitivo al lodo Alfano sulle immunità delle alte cariche
Finocchiaro: a Berlusconi non si mette limite per nessun reato, neanche il più infamante

MARIA NOVELLA OPPO

GIULIO FERRONI

CARLO ROGNONI

NICOLA TRANFAGLIA

FRONTE DEL VIDEO

DIARIO DI UN
POVERO PROF

LETTERA A UN PREMIER
CHE NON C’È

LA LEGA
SOVVERSIVA

L’ALTRA SERA su La7 era finalmente possibile vedere il film di
Mauro Parissone e Roberto Burchielli sul G8 di Genova. Violen-
za e follia di un disastro impossibile da dimenticare. Teste spac-
cate, urla e distruzioni, con le forze dell’ordine ridotte da un lato
a fare da palo ai black blok e dall’altro ad accanirsi su manife-
stanti inermi. Così si presentò al mondo nel 2001 il governo Ber-
lusconi, all’interno del quale An sembrava cercare una rivincita
poliziesca al lungo digiuno istituzionale. E non saremo certo noi
a rimpiangere l’ex partito di Gianfranco Fini e dei suoi colonnelli,
oggi disintegrati e fusi nel Popolo di sua proprietà e ridotti a
comparse nei dibattiti televisivi, per ribadire gli slogan peggiori
lanciati dai berluscones o da Maroni. Mentre Gasparri, per non
essere da meno, buttà lì la sua «cloaca» e Fini tace e acconsen-
te, impegnato soltanto a preparare la sua forse utopica succes-
sione a Berlusconi. Stretto tra la necessità di non disturbare il
manovratore e la voglia di conquistare ogni tanto un titolo al-
l’ombra di Bossi.

Tagli all’Università

Rai

Il caso Bossi
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LAPO ELKANN, BASSA MAREA A CAPRI

NUCCIO CICONTE

BELGRADO

Il criminale Karadzic faceva il medico
In cella protesta: «Arresto farsa»

Sono quelle cose che fanno
piacere. Perché nello stretto

linguaggio aziendale dimostrano
un attaccamento al brand fuori
dal comune. E se poi il brand è
Fiat, vadasécheèancora meglio.
Non è l’azienda automobilistica
più importante d’Italia? E allora
mettiamo il caso che siamo a Ca-
pri, e che Capri si sa è isola di sole
e di mare, ed è luglio, ed è notte.
A Capri c’è Lapo Elkann che pas-
seggia con degli amici. Lapo è il
fratello di John Elkann, vicepresi-
dente della Fiat, ed è nipote diret-
to dell’avvocato Agnelli, essendo
figlio di Margherita Agnelli. Lapo
deveessere un ragazzo simpatico,
con un senso della proprietà qua-
si proudhoniano.
 segue a pagina 9

Tavaroli, nuovi veleni
a mezzo stampa

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

 De Giovannangeli, Vannucci, Anselmi alle pagine 10 e 11

ROBERTO COTRONEO

F inalmente l’Onu si salva
l’anima e canta vittoria, spe-

randodi far calareun velo pieto-
sosullastoriadiSrebrenicaedel-
laguerranei Balcani.L’arrestodi
RadovanKaradzic,dice ilsegreta-
riogeneraledell’OnuBanKi-mo-
on, è «un momento storico per
le sue vittime, che hanno aspet-
tato tredici anni che fosse porta-
to davanti alla giustizia». Chissà
cosa ne pensano di queste paro-
le Sceila, Azra, Alida, Mukelefa.
Tuttedonne diSrebrenica.Di al-
tre non so più i nomi ma ne ri-
cordo i volti devastati dal dolo-

re, gli occhi persi, sprofondati
nell’orrore.Giovanimogli appe-
na diventate vedove, madri che
hanno visto sgozzare i propri fi-
gli. Ragazze violentate e derise,
stuprate perché di etnia e credo
religioso diverso da quello degli
aguzzini.Lapiùgrandee infame
strage nel cuore dell’Europa do-
po la Seconda guerra Mondiale.
Una macelleria a cielo aperto:
quasi ottomila morti, decine di
migliaiadiprofughi.Nonunful-
mine a ciel sereno. Un massacro
annunciato che la comunità in-
ternazionale (l’Onu, l’Europa,

gli Usa, la Russia) non ha voluto
o saputo evitare.
Era luglio anche allora. Metà lu-
glio del 1995. Srebrenica, che
l’Onu aveva dichiarato «zona
protetta», èmessaa ferroe fuoco
dalle truppe del generale ser-
bo-bosniaco Ratko Mladic. Ra-
dovan Karadzic, dal suo quartier
generale di Pale (sulle alture di
Sarajevo), segue in presa diretta
tutte le fasi dell’assalto. È una
partita scontata, il risultato è
uno solo: la disfatta dei musul-
mani-bosniaci.
 segue a pagina 11

L’orrore delle donne di Srebrenica
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Veltroni: i tagli alla sicurezza ci sono
sarà brusco il risveglio dal berlusconismo

◆ Il cosiddetto «lodo» Alfano è diventato legge dello
Stato e ha trasformato la Repubblica italiana in una
monarchia dove regna un re senza corona e senza capelli
di nome Silvio Berlusconi. L’intera maggioranza di
centrodestra e un ministro di Giustizia venuto dal nulla a
combinare solo guai e a stuprare la Costituzione, si
porteranno sulla spalle questa responsabilità. Il voto
definitivo del Senato ha aperto - assieme all’arresto di
Karadzic - i telegiornali di ieri sera. Ora, se il sistema
democratico italiano conserva qualche anticorpo, non
resta che sperare in una buona occasione per far
intervenire la Consulta che dichiari illegittimo il «lodo»
(che? roba da matti, anche retroattivo) oppure organizzare
un referendum abrogativo e vincerlo, È un percorso molto
più lungo e dopo il quale nessun «dialogo» nemmeno a
torte in faccia, sarà possibile. Ma il «lodo» ha provocato
altri seri guai. Essendo infatti Maurizio Gasparri
capogruppo dei senatori del Pdl, l’esperto di cloache è
apparso in tutti i Tg per ripetere la gigantesca frottola che
un lodo simile ce l’hanno tutti i paesi europei. E non
l’hanno nemmeno contraddetto.  Paolo Ojetti

FRANCESCO RUTELLI e

i suoi «coraggiosi» rilancia-

no la «questione cattolica»

nel Pd, chiedendo che i cre-

denti «si sentano nel Pd a

casa loro al 100%». Per

far questo, Rutelli lancerà a set-
tembre una iniziativa sul rap-
porto tra religione e politica:
nel frattempo, venerdì e saba-
to, avvierà il dialogo con l’Udc
in un seminario a Todi ospite
diPierFerdinandoCasinieFer-
dinando Adornato. Nel Pd l’at-
tivismo di Rutelli mette in fi-
brillazione gli ex popolari, che
a loro volta a ottobre tenteran-
nounrilanciodellapropria ini-
ziativaconunconvegnoadAs-
sisi. Rutelli, insieme a Luigi

Bobba, Renzo Lusetti e Donato
Mosella, ha presentato ieri con
NandoPagnoncelli una ricerca
Ipsos sui cattolici e le elezioni
di aprile. Si tratta di una ricerca
già nota ma pur sempre elo-
quente: i cattolici praticanti (il
34%degli italiani)hannoprefe-
rito il Pdl (41,6%) rispetto al Pd
(28,2%). E il divario tra i due
partiti è maggiore tra chi va a
messa che tra l’intero corpo
elettorale (37,5% contro
33,2%). Rutelli ha esortato a
considerare queste scelte «non
irreversibili», anche perchè, ha
aggiunto il teodem Luigi Bob-
ba, «un partito a vocazione
maggioritaria e nazionale deve
mirarea vincere anche in quel-
la fetta di elettorato». Ma per
far questo, ha insistito Rutelli,
«i cattolicidevonosentirsi a ca-
sa propria al 100% nel Pd».

Maildatorilevanteper ilPdsta
inun’altra ricerca Ipsos presen-
tata ieri: tra gli elettori Demo-
cratici il 10% segue il Magiste-

rodellaChiesa incondizionata-
mente,eunaltro36%sidichia-
ra «attento» (lo ascolta filtran-
dolo con la propria coscienza).
E i «coraggiosi» si candidano a
rappresentarli. Di qui l’iniziati-
vadimetàsettembreincuiver-
rà presentata una proposta sul
rapporto tra religione e politi-
ca, in cui si supera l’attuale im-

postazionelaico-liberaledinet-
ta separazione tra Chiesa (inte-
sa come istanze che vengono
dalla comunità dei cittadini

credenti) e Stato (inteso come
l’intera comunità dei cittadi-
ni).
Gli ex popolari del Pd, intanto,
soffrono l’attivismo di Rutelli e
diversi deputati spingono su
Beppe Fioroni e Dario France-
schini, a prendere un’iniziati-
va, che arriverà dal 10 al 12 ot-
tobre in un convegno ad Assi-
si, dove i popolari lanceranno
il tema del rapporto tra demo-
crazia istituzionale e democra-
zia sociale. «Se si vuole costrui-
re un Pd come partito plurale -
osserva Rosi Bindi - l’unico si-
stemaelettoraleè ilmaggiorita-
rio. Se poi Rutelli punta sul te-
desco allora sposa la tesi di
D’Alema, che vuole un partito
di sinistraconicattolicia farda
cespugli». Spietata l’analisi di
Arturo Parisi: nel Pd «c’è uno
scontro scomposto tra capicor-
rente più che tra correnti stes-
se».

WALTER VELTRONI lo dice intervenendo

a sorpresa alla Camera: «È offensivo che il

premier sostenga che non ci sono i tagli alla

sicurezza, i tagli ci sono eccome». Lo dice

qualche ora dopo alla

festa dell’Unità di Ro-

ma, in un’intervista

pubblica, condotta

dal direttore del Tg1 Gianni Riot-
taeprecedutadall’innodiMame-
li. «Il premier ha detto una cosa
non vera, con i mezzi di comuni-
cazione può prendere in giro tut-
timanonleForzedell’ordine», ri-
badisce il leaderdelPd,che invita

il governo a ripensarci sui tagli a
sicurezza e scuola.
È questa, del resto, una delle mis-
sioni di Walter Veltroni: tentare
di smascherare le bufale del pre-
mier,spiegandoagli italiani ladif-
ferenza tra quanto era stato pro-
messo e la realtà delle politiche
del governo. Il calore della platea
della Festa dell’Unità, a Caracal-
la, indica che l’obiettivo è condi-
viso. Il problema, spiega Veltro-
ni, è far capire a un paese che da
15 anni dà un consenso maggio-
ritario al centrodestra, che c’è in
campo una proposta riformista
molto più efficiente e meno de-
magogica di quella scelta da Ber-

lusconi.«Bisognarisolvere il con-
flittod’interessi»,urlaunospetta-
tore, ma Veltroni dice che questa
è solo unamotivazione dellapre-
valenza della Destra nel paese,
«lecose -aggiunge -nonsonoco-
sì semplici». L’unica via da segui-
re, dice il leader del Pd «è erodere
il consenso alla Destra». Come?
Intanto«conun’opposizionedu-
ra e intelligente, intelligente per-
chè capace di spostare elettora-
to». «Io non penso che siamo au-
tosufficienti - dice - ma abbiamo
bisogno di un grande baricentro
riformista e le alleanze da ora in
poi,a tutti i livelli, sidovrannofa-
re solo su base programmatica».

Applausi.
Opposizione riformista è il leit
motiv, e per Veltroni bisogna in-
tendersi anche sul dialogo: «Se
parliamo di federalismo, si tende
apensare adalleanzeconla Lega,
ma queste non si possono nè de-
vono fare, mentre altra cosa è di-
scutere del federalismo, che non
è interesse della Lega, ma qualco-
sa per cui noi abbiamo lavorato
perundecennio».Aggiuntamali-
ziosa: «Ildialogo - spiega - ame fa
l’effetto della corazzata Po-
tiomkyperPaoloVillaggio,è fini-
to quando Berlusconi ha iniziato
a usare la legislatura come aveva
fatto per le altre quattro». E tutta-
via, aggiunge Veltroni, «le rifor-
me non sono interesse di Berlu-
sconi, ma del paese, c’è chi si di-
verteafar tornare ilPaesealpassa-
to, ma noi siamo nati per portare
l’Italia fuori da quei 15 anni che
le hanno fatto male e nel bene o
nel male ci riusciremo».
Però sul premier si toglie qualche
sassolino dalle scarpe, a proposi-
to del famoso «buco» che avreb-
be lasciato al Comune di Roma.
«Berlusconi - ricorda Veltroni -
ha detto di “volere il mio san-
gue”,e sfidoa smentirequestaaf-
fermazione, e da quel giorno è
iniziata una campagna strumen-

tale fino a quando noi abbiamo
dimostrato con un dossier che
non c’è nessun buco e che a Ro-
ma il debito procapite è inferiore
aMilano».E aproposito di Roma
c’è una frecciata anche per Ale-
manno: «Si è messo il caschetto
in testa per farsi fotografare nei
cantieri apertinella scorsa ammi-
nistrazione. Ma quando ho visto
che l’unica manifestazione orga-
nizzata fino a ora dal centrode-
stra è la finale regionale di Miss
Italiahocapitoqualeè ladifferen-
za tra noi e loro». E comunque a
Roma, dice Veltroni, non abbia-
mo perso per colpa di Rutelli,
«ma perchè il vento gira in fret-
ta».
Anche per questo, afferma, biso-
gna lanciare quella che il segreta-
rio definisce una grande «opera-
zione verità», non solo per far
emergere le differenze tra il Pd e
la Destra, ma anche per spiegare
agli italiani come stanno davve-
ro le cose. Il senso: il governo si
occupa molto dei problemi di
Berlusconi, per nulla delle vere
emergenze,chesonosalarieprez-
zi. Il paese precipita e «il risveglio
da questo ulteriore sogno berlu-
sconiano sarà molto brusco», di-
ceVeltroni. «Nonvoglio farepre-
visioni negative ma temo un set-
tembredrammaticoedèperque-
sto che ho pensato di fare la più
grandemanifestazionediopposi-
zioneriformistapersaldare labat-
taglia per i principi costituzionali
aiproblemisociali cheaffliggono
il Paese». «Dobbiamo fare una
grande campagna di verità per-
chènel2013,quandolorostaran-
no per andare via, la tassazione
saràal42,9%,nonostanteavesse-
ro promesso che abbassavano le
imposte». Ecco perchè è emble-
matico il tema della sicurezza,
materia decisiva per la vittoria
elettorale della Destra. Il governo
mandainutilmentel’esercitonel-
lecittà, però taglia i fondialle for-
zedell’ordine,che infatti sonoin-
dispettite dall’atteggiamento del
governo. Insostanza,ricordaVel-
tronialla festadell’Unità,cisaran-
nomenoagentiperstrada.Ebiso-
gna pur ricordare che il 61% di
questi agenti guadagna meno di
1200 euro al mese. Il paradosso è
cheBerlusconipossanegare l’evi-
denza,senzapagaredazio.Grazie
anche alla generosa compiacen-
za dei media.

NINNI ANDRIOLO

Fini ci riprova
ma il premier monologa

Il «Lodo» e la cloaca
Ci voleva proprio Gasparri

Rutelli: i cattolici si sentano a casa loro nel Pd
L’ex vicepremier rilancia il dialogo con l’Udc: venerdì e sabato convegno a Todi con Casini

Prima alla Camera poi alla Festa dell’Unità di Roma
il leader del Pd contro l’ultima bufala: con le sue tv

può prendere in giro tutti ma non le Forze dell’ordine

IN ITALIA

Mai alleanze con la Lega ma il federalismo
interessa noi e serve al paese. Sulle emergenze

vere governo assente, per questo saremo in piazza

Il decreto sulla sicurezza potrebbe avere il
via liberadefinitivoinParlamentotraoggiedoma-
ni; subito dopo il Comitato nazionale per l'ordine
e la sicurezza approverà il piano di utilizzo dei
3.000militarinellecittà,unadellenovitàcontenu-
te nel provvedimento. Già nella prima metà di
agosto, dunque, i primi uomini delle forze armate
comincerannoacircolareneicentriurbani, inpat-
tuglie miste con gli agenti di polizia, o a guardia di
siti sensibili. SoloaRoma,secondoleprimeindica-
zioni, sonoattesi900militari.Econtingenticonsi-

stentiandrannoancheaMilanoeNapoli.Partede-
gli agenti andranno a rafforzare il presidio estivo
nei luoghi divilleggiatura. Infatti, a causa dei tagli,
il contingente di 3.200 uomini dedicati alle locali-
tàdivacanzaèstatodimezzato. Ilpianopuòessere
autorizzato per sei mesi e rinnovabile una volta. Il
costoper lecassedelloStatoèdi31,2milionidieu-
ro per il 2008 e altrettanti per il 2009. Del contin-
gente dei 3.000 militari, 2.000 saranno utilizzati
per la sorveglianza di obiettivi sensibili e 1.000 in
pattuglie miste nelle città.

LA NOTA

DECRETO SICUREZZA
Tra oggi e domani il via libera definitivo al Parlamento

Fini rilancia un federalismo equilibrato che non
penalizzi il Mezzogiorno e non proceda «isolato»
dalla riforma del «bicameralismo» e dal
«rafforzamento dei centri della decisione
politica». Il messaggio rivolto al Carroccio è
esplicito: bisogna «evitare che possano
determinarsi squilibri all’interno del sistema»,
perché «l'impalcatura della nuova Repubblica,
dovrà tenersi in piedi ed essere ben bilanciata tra
le sue varie parti». Nella lunga intervista
concessa a una rivista francese, il Presidente della
Camera rispolvera, tra l’altro, «la bozza di
riforma in senso semipresidenziale approvata a
suo tempo dalla commisione presieduta da
Massimo D’Alema». La stessa che assegnava al
Capo dello Stato «compiti di garanzia e di
salvaguardia dell'unità nazionale». Le parole di
Fini aprono il dibattito nel centrodestra -
“ripartire dalla bozza Violante o dalla
Bicamerale”? - e vengono accolte con un
“vedremo a tempo debito” dal leghista Calderoli.
Ma le posizioni del Presidente della Camera
chiamano in causa indirettamente Berlusconi. E
non solo a proposito di federalismo e di asse
preferenziale con la Lega (messo in evidenza dal
silenzio del premier dopo gli insulti di Bossi
all’Inno di Mameli). Se il capo del governo,
infatti, aveva minacciato - nei giorni scorsi -
riforme istituzionali varate a maggioranza, Fini
al contrario ribadisce che quei provvedimenti «si
fanno con l’opposizione». L’ex leader di Alleanza
nazionale, peraltro, non fa alcun cenno alla
riforma organica della giustizia che Berlusconi
considera, invece, fondamentale. Prioritaria
anche secondo il Guardasigilli, autore di quel
“lodo Alfano” che garantisce l’immunità al
Cavaliere e - parole di Anna Finocchiaro - lo
avvicina alla status di un sovrano senza limiti.
Difficile che l’opposizione possa raccogliere
l’appello a «una riforma condivisa» del sistema
giudiziario se la maggioranza - come dimostrano
i fatti di queste settimane - si ponesse l’obiettivo
di mettere in riga i giudici e non già, quello, di
dare risposte ai cittadini, sui quali si scaricano le
lentezze dei tribunali. Sulla giustizia, in realtà, il
centrodestra sembra voler andare avanti per la
sua solita strada, a dispetto - perfino -
dell’emergenza economica e sociale del Paese che
imporrebbe ben altre priorità. Le parole di
Gasparri, esponente di punta di An, il partito del
quale Fini è stato leader, rivelano una netta
chiusura. Gasparri chiede all’opposizione di
«condividere» la riforma del Csm e la
separazione delle carriere, che da anni
rappresentano il pallino del Cavaliere. A ben
vedere, e in nome del “dialogo”, il centrodestra ha
già sfidato il Pd a votare provvedimenti
confezionati nell’interesse esclusivo del premier.
Ha chiesto all’opposizione, cioè, di dire sì a
“molologhi” concepiti in solitudine dagli avvocati
del Cavaliere. Ultimo in ordine di tempo il “lodo
Alfano” approvato ieri dal Senato, soliloquio
berlusconiano spacciato per profferta di dialogo e
rimandato puntualmente al mittente
dall’opposizione. Sarà così anche per «il
federalismo, per la riforma dal bicameralismo e
per il rafforzamento dei centri della decisione
politica», che costituiscono le priorità di Fini? Il
presidente della Camera, in realtà, sa bene che il
dialogo si è arenato, non «per gli interessi di
parte» di Veltroni, ma per i consistenti affari
personali del capo del governo. Si è vaporizzato
perché gli scopi privati del Presidente del
Consiglio hanno vanificato finora la possibilità
di una legislatura costituente, motivando
l’imperativo berlusconiano del «far da soli».

PD ALL’ATTACCO

«Il buco in bilancio
l’ha ordinato il Cavaliere
ha detto: voglio il sangue
di Veltroni. Ma a Roma
il buco non c’è»

In fibrillazione gli ex
popolari che ad ottobre
tenteranno un rilancio
della loro iniziativa con
un convegno ad Assisi

Il segretario
del Partito

Democratico
Walter Veltroni

ieri sera alla
festa dell’Unità

a Roma
Foto LaPresse

■ di Bruno Miserendino / Roma
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■ di Andrea Carugati / Roma

SONO BASTATI 25 GIORNI per approvare

il lodo Alfano, che ieri ha ricevuto il via libera

definitivo del Senato. Il Consiglio dei ministri

l’aveva partorito il 27 giugno, ieri sera l’ok fi-

nale e ora resta solo

la firma del Quirinale,

poi i processi a cari-

co del premier saran-

nosospesi fino aquando resterà
a Palazzo Chigi. Già, perché co-
meha detto ieri inaula Anna Fi-
nocchiaro, capogruppo Pd,
estendere alle 4 più alte cariche
delloStato l’immunitàèstataso-
lo «un’ipocrisia»: quel lodo ser-
ve solo a Berlusconi, visto che
Napolitano, Fini e Schifani non
hanno pendenze con la giusti-
zia. Alle 8 di sera il voto: 171 fa-
vorevoli,128contrarie6astenu-
ti, tra cui tutti i senatori del-
l’Udc. Il partito di Casini, infat-
ti, ha ribadito la tesi già espressa
alla Camera: il lodo come «ridu-
zione del danno», «meglio fer-
mare un processo solo che bloc-
carne 100mila».
Ditutt’altroavviso l’ItaliadeiVa-
lori che con il capogruppo Feli-
ce Belisario ha parlato del Lodo
come di un «aborto giuridico e
politico» e ha chiamato il pre-
mier (assente dall’aula così co-
me era avvenuto alla Camera)
«signor tessera 1816 della P2».
Urla dai banchi del Pdl: «Vergo-
gna»,«Mercedes». «Il disegno di
Gelli si sta compiendo», ha pro-
seguitoBelisario.«Leinonpasse-
rà mai alla storia come statista,
maper l’abilitàconcuihasfuggi-
to tutti i processi», ha concluso
il capogruppo Idv rivolto a Ber-
lusconi. In Senato è arrivato an-
che Di Pietro, che ha definito il
lodo «un ricatto» nei confronti
del Parlamento e ha ribadito
che raccoglierà le firme, da gen-
naio,perunreferendumabroga-
tivo.«Abbiamo la forzaper farlo
anche da soli», ha detto il leader
Idv. Felice Casson, magistrato e
senatorePd(cheinaulaharibat-
tezzato il provvedimento «lodo
Berlusconi»), invece è convinto
«che il verdetto della Corte Co-
stituzionale sul Lodo arriverà
prima di qualunque referen-
dum».
Il ministro Alfano, presente in
aula,hadefinito il lodounprov-
vedimento «né molto urgente,
né poco urgente, ma giusto, un
testo sobrio e ben calibrato» e
ha invitato, ancora una volta, i
«settori ragionevoli dell’opposi-

zione»anonseguire il«giustizia-
lismo» e a «confrontarsi in au-
tunno»sullariformadellagiusti-
zia.Gliharipostol’exprocurato-
re Gerardo D’Ambrosio, senato-
re Pd: «È inutile che lei dica non
c’è urgenza. C’è eccome, perché
altrimenti lei stesso avrebbe se-
guito un’altra strada. Voi avete
trasformato questa guarentigia

in un privilegio». E Anna Finoc-
chiaro ha definito «difficile» il
dialogo sulla giustizia con chi
vuole trasformare il premier in
un «sovrano senza limiti».
La Lega, con Lorenzo Bodega,
ha mostrato un certo imbaraz-
zo. Tanto che il senatore si è ri-
volto proprio a D’Ambrosio di-
cendo:«Noisiamoquellidi sem-

pre». E ancora: «La nostra agen-
da non è cambiata, prima c’è il
federalismo fiscale, la giustizia
nonpuò essere la madredi tutte
le riforme»E il lodo?«Hai requi-
siti giuridici per trovare il con-
senso del Senato», dice Bodega
con parole piuttosto fredde. En-
tusiasta inveceMaurizioGaspar-
ri, capogruppo Pdl, che tuona:

«Non vogliamo nessuna impu-
nità parlamentare o immunità
generalizzata, vogliamo evitare
l’uso politico della giustizia».
Poi attacca D’Alema: «Lui dice a
SilvioBerlusconi“vadaatestaal-
ta a farsi giudicare” e allora per-
chéaspettiamoche ilparlamen-
toeuropeodecidasulla immuni-
tà per lui?». Gasparri chiude ci-

tando una frase di Falcone sulla
magistratura che «si lascia irreti-
re surrettiziamente dalle lusin-
ghedelpotere politico». «Siamo
con Giovanni Falcone e votere-
mo orgogliosi questo provvedi-
mento di legge». D’Ambrosio
ascolta e si tiene la testa tra le
mani, esultanza tra i banchi del
Pdl.E ilLodoèleggedelloStato.

■ / Roma

«Partorito» dal Consiglio dei ministri il 27 giugno
ieri il via libera definitivo al Senato con 171 sì

128 no e 6 astenuti, tra cui tutti i senatori Udc

Sì al Lodo «ad personam», Berlusconi è salvo
Immunità per le 4 più alte cariche dello Stato. Il Pd attacca: il premier, un sovrano senza limiti

Il ministro guardasigilli Angelino Alfano Foto LaPresse

GaetanoQuagliariellononèanco-
ra uno dei nomi più famosi nelle
filediForza ItaliaodelPdl,unodi
quelli che lagentehaormai impa-
rato a memoria. Eppure questo
professore napoletano di 48 anni,
docente universitario di storia dei
partiti politici e delle istituzioni,
autore di una monumentale bio-
grafia di De Gaulle, è uno che sta
facendoparecchia carriera.È il ve-
ro intellettuale del gruppo, con
buona pace di Bondi, tanto che
era stato incaricato di scrivere il
manifestodei valoridelPdl.Di lui
nel Pd si dice che «è pragmatico e
ragionevole su tutto, trannequan-
do si tratta di temi religiosi». E in-
fatti in questi giorni è uno dei più
impegnati, nel centrodestra, sul
caso di Eluana Englaro. Quaglia-
riello è in prima fila nel sostenere

che è il Parla-
mento che deve
decidere su que-
sti temi, non la
magistratura.E
pensare che la
sua esperienza
politica nasce
proprio sulla
spondaopposta
della barricata,

parlandodi temietici: è statomili-
tante radicale, fino a diventare vi-
cesegretario del partito. «Che ho
lasciato quando avevo 22 anni»,
scrive nella sua biografia, quasi
per scusarsi. Ora è considerato un
teocon.ConMarcelloPerahafon-
dato Magna Charta, la fondazio-
nedi cui èpresidentedal2003.Ed
è autore di un libro sulla mancata
visitaalla Sapienza diPapaBene-
detto XVI, nel gennaio scorso.
«UnPapa laico, il casoSapienzae
la lezione di verità di Benedetto
XVI», si chiama il volume e non
c’è bisogno di aggiungere che si
tratta di una appassionata difesa
delle ragioni del Pontefice che «ha

dato e continua a dare con il suo
operato e le sue parole una lezione
di autentica laicità e di stima nei
confronti del pensiero scientifico».
InForza Italia findagli esordi, èdi-
ventatosenatorenel2006,nelle li-
ste della Toscana, grazie ai buoni
uffici di Pera. Ora però ha preso il
largo. Tanto da diventare, nella
scorsa legislatura, il principale
consigliere di Berlusconi in tema
di legge elettorale, e l’uomo che ha
trattato con i colleghi democratici
Vassallo e Ceccanti sul Vassal-
lum. E ora è vicepresidente vicario
del gruppo Pdl al Senato, dietro a
Maurizio Gasparri. Sui temi della
giustizia è scatenato, recentemen-
te contro il Csm, ma sempre con
un linguaggio adeguato a un pro-
fessore. Impossibile trovare negli
archivi frasi tipo «Csm cloaca»,
che invece il suo diretto superiore
utilizza.
Ieri in Senato è arrivato a parago-
nare Berlusconi a Moro e De Ga-
speri, nell’ambito di una dotta ri-
costruzione sul rapporto tra politi-
ca e giustizia in Italia. Il concetto
erachiaro:«In Italia l’eserciziodel
potere è sempre stato avvertito co-
me un’usurpazione». Di qui i
«problemi di legittimità» di gran-
di statisti, come anche Craxi e
Fanfani,oggettidi«postumeriabi-
litazioni». Del Lodo Alfano si è
detto «orgoglioso», visto che è
«ciò che la stragrandemaggioran-
za degli italiani vuole». Garanti-
sta a 360 gradi, Quagliariello si è
distinto anche nel caso di Cosimo
Mele, l’ex deputato Udc coinvolto
in una vicenda di droga e squillo.
Il senatore si è rivoltoai vertici del-
l’Udc chiedendo di non espellere
Mele dal partito: «Rivendico per
tutti il diritto all’imperfezione, al-
la contraddizione e all’errore.Non
è necessario essere immacolati per
sostenere l’importanza pubblica
dei principi cristiani. La morale
non può scadere in moralismo».
 a.c.

L’affondo di Di Pietro: «È una legge-ricatto
raccoglieremo le firme per il referendum»

Alfano: in autunno la riforma della giustizia

IN ITALIA

IL DOCUMENTO Lo ha spiegato bene Berlusconi. Che così intende cancellare l’autonomia del Parlamento

«Un presidenzialismo di fatto, dittatura di maggioranza»
■ di Anna Finocchiaro

Mills, l’«incubo» processo ora è risolto
Procedimento bloccato, i giudici saranno cambiati. E la solita prescrizione

LO SCONTRO GIUSTIZIA

Pubblichiamoampibranidell’interventodi
Anna Finocchiaro, capogruppo Pd in Sena-
to, nel dibattito sul lodo Alfano.

Se mai un ringraziamento dobbiamo al
Presidente Berlusconi, esso riposa sulla
lettera inviata al Presidente Schifani
qualche tempo fa, nella quale, e testual-
mente, lamentavache«secondol’oppo-
sizione l’emendamento presentato dai
duerelatori, cheèunprovvedimento di
legge a favore di tutta la collettività e
che consentirà di offrire ai cittadini una
rispostaforteper i reatipiùgraviepiùre-
centi, non dovrebbe essere approvato
solo perché si applicherebbe anche ad
un processo nel quale sono ingiusta-
mente e incredibilmente coinvolto.
Questa è davvero una situazione che
non ha eguali nel mondo occidentale.
Sono quindi assolutamente convinto,
dopo essere stato aggredito con infiniti
processi e migliaia di udienze che mi
hanno gravato di enormi costi umani
edeconomici, che sia indispensabile in-
trodurre anche nel nostro Paese quella

norma di civiltà giuridica e di equilibra-
to assetto dei poteri che tutela le alte ca-
riche dello Stato e degli organi costitu-
zionali, sospendendo i processi e la rela-
tivaprescrizione,per la lorodurata inca-
rica».Ufficialmente,di più, istituzional-
mente, la ragione per la quale oggi di-
scutiamo il d.d.l. Alfano è che bisogna
difendere la tranquillitàdelpremierdal-
la perturbante insolenza di un processo
cominciato anni fa, quando Berlusconi
certo non rivestiva la carica di premier.
La questione è in questi termini: si met-
te mano, con legge ordinaria, al sistema
delle prerogative (nel nostro ordina-
mento sempre disciplinato dalla Costi-
tuzione o con legge costituzionale. Il
perché è chiaro, ce l’ha spiegato il Presi-
dente Berlusconi. Ma lo voglio assume-
re nella accezione con cui ci è stata pre-

sentatadaicolleghidellamaggioranzae
dallostessoMinistroAlfano:conl’attua-
le sistema elettorale il capo della mag-
gioranza governa e - sia pure fuori da
una espressa previsione legislativa - de-
veintendersi investitodella funzionedi-
rettamente dal popolo. Ergo, egli ha il
dovere e il diritto di governare: senza li-
mite?
Fino a questo momento il nostro ordi-
namento - ripeto costituzionale - ha re-
golato ipotesi di immunità e prerogati-
ve solo per fatti commessi nell’esercizio
della funzione. Che vuol dire? Che nel
nostroordinamentocostituzionaleèpa-
cifico che ciò che è tutelata è la funzio-
neegliattiadessi correlati, ic.d.atti fun-
zionali, e che per il resto ogni potere -

tutti i poteri - a cominciare da quelli del
Presidente della Repubblica - incontra-
no un limite. Il limite è quello che per i
fatti estranei all’esercizio di quelle fun-
zioni vige il principio di uguaglianza:
tutti uguali di fronte alla legge.
Oggi, subspecie sospensionedelproces-
so, voi introducete una rottura del limi-
te. Eppure la funzione del governare sa-
rebbe già salva, con riferimento agli atti
funzionali. Ma il punto è, secondo voi,
che la giurisdizione agisce fantasmi del
passato per turbare questa funzione di
governo. Che ritenete meriti una tutela
che, fuori da ogni previsione costituzio-
nale, ha la dignità per entrare in conflit-
to (o in bilanciamento se preferite) con
il principio di uguaglianza. Al Presiden-

te del Consiglio, cui si applicano già gli
artt.68e90dellaCostituzione, servean-
chealtro.AquestoPresidentedelConsi-
glio. Per governare.
E allora perché l’ipocrisia di estenderlo
allealtrecarichedelloStato? IlPresiden-
te del Consiglio, voi dite, è sostanzial-
mente eletto dal popolo sovrano. Dis-
sento, ma registro. Ma i Presidenti delle
Camere? Sono eletti da maggioranze
parlamentari. E così il Presidente della
Repubblica. Qui il popolo non c’entra.
Il popolo, cui appartiene la sovranità, lo
dicel’art.1dellaCostituzione,deveeser-
citarla nelle forme e nei limiti della Co-
stituzione. Invece al Presidente Berlu-
sconi non si pone limite. E da ora in poi
a nessun Presidente del Consiglio. Per
qualunquereato.Anche ilpiùbrutale, il
più infamante. Anche in flagranza. Ma

non vi accorgete dell’enormità? Ma che
c’entra questo con il prestigio delle isti-
tuzioni? Con l’autorevolezza nel gover-
nare? Siamo passati da una democrazia
parlamentare fondata sulla tripartizio-
ne dei poteri, ad un presidenzialismo di
fatto.Aquestopresidenzialismodi fatto
si accompagna la cosiddetta «dittatura
della maggioranza», che cancella la or-
gogliosaautonomiadelParlamentodal-
l’esecutivoche contraddistinse laprima
fase della Repubblica.
Neldelicatosistemadicheksandbalan-
cesdicuiogniprerogativae immunitàè
elemento, voi introducete la rottura del
limite, in favore del Presidente del Con-
siglio. Inunsistemapresidenzialedi fat-
to.
Poteva esservi un’altra soluzione? Si po-
teva cercare insieme, non siamo irre-
sponsabili. Ma bisognava che vi affran-
caste dall’idea che tanto comanda lui.
C’èunaggettivoche,prima,siaccoppia-
va alla parola Parlamento. Libero Parla-
mento. Suonava bene. Funzionava an-
che meglio.

■ Il lodo Alfano ormai è legge ed il pre-
mier si prepara all’incasso. Dopo aver mi-
nacciato di fermare quasi tutte le udienze
per un anno, all’infuori di quelle per ma-
fia,purdi salvarsidallacondannanelpro-
cessoMills, SilvioBerlusconi ieri è riuscito
nellasuavolontà.Oltreabloccare ildibat-
timento, Berlusconi è riuscito a cambiare
anche i giudici, del temutissimo proces-
so,apartireovviamentedaNicolettaGan-
dus, ilpresidentedelcollegioneiconfron-
ti della quale il presidente del consiglio
aveva presentato un’istanza di ricusazio-
ne.
Laposizionedelpremier infattiverràstral-
ciata, in attesadipoter riprendere ildibat-
timento quando Berlusconi non coprirà
una di quelle alte quattro cariche esenti
daprocessi durante ilproprio mandato. Il
processo arriverà così entro l’autunno ad

una sentenza nei confronti dell’avvocato
ingleseDavidMills,maigiudiciche l’han-
no emessa non potranno più ovviamen-
te giudicare il premier, in quanto si sono
già espressi nello stesso processo. E quin-
di bisognerà riprendere dall’inizio davan-
tiadunnuovocollegiogiudicanteedil re-
ato cadrà in prescrizione. Il delitto perfet-
to, compiuto come sempre tra l’indiffe-
renza dell’opinione pubblica.
Berlusconi infatti ègiàadessoapochime-
sidalla prescrizione del reato e la condan-
na (rischiava sei anni di carcere) sarebbe
arrivata giusto poco tempo prima. Per
questo motivo negli ultimi mesi la difesa
haprovatoaprenderetempointutti imo-
di. Ed in questo ambito, oltre alla ricusa-
zionepresentata,varicordatol’ostruzioni-
smo del teste della difesa Paolo Del Bue,
chepermesiharifiutatodi farsi interroga-

re.
Il presidente del consiglio è accusato di
corruzione in atti giudiziari, avendo se-
condol’accusapagato600.000dollariper
comprare il silenzio di David Mills, l’idea-
tore del comparto estero della Fininvest.
Fu lo stresso Mills adichiararloai pubblici
ministerimilanesi,quandovenneinterro-
gatounaprimavolta il18 lugliodel2004,
tranneritrattarepochimesidopo.MaMil-
lsavevaaddiritturascrittodei soldi ricevu-
ti per il suo silenzio, in una lettere rivolta
al suo fiscalista Bob Drenner. Drenner ne
hapoiconfermato il contenuto,per roga-
toria, alla procura milanese. Secondo la
prima dichiarazione dell’avvocato ingle-
se, era stato Carlo Bernasconi (stretto col-
laboratore del premier, deceduto nel
2001) a fare da tramite per quel denaro.
 gi.ca.

IL PERSONAGGIO Il nuovo intellettuale del Pdl

Ecco Quagliariello:
l’ideologo teocon
dai Radicali a Pera
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■ di Nedo Canetti / Roma

TRACCE di dialogo. Forse per far dimentica-

re al più presto le esternazioni del suo capo-

partito su inno e professori, forse perché ci

crede sul serio, ieri Roberto Calderoli, in quali-

tà di ministro delega-

to (da Bossi e Tre-

monti), alle riforme, si

è presentato all’audi-

zione sul federalismo fiscale alla
Bicamerale per gli Affari regiona-
li, in veste decisamente dialogan-
te. Intanto, subito la precisazione
chenonsicopierà ilmodello lom-
bardo, ma si procederà lungo la
strada di un «federalismo sosteni-
bile, un modello flessibile valido
per tutto il territorio, che diventi
legge nazionale» che «individui i
costi standard, dia corpo al fondo
perequativo, per arrivare ad una
vera autonomia di entrata», «cor-
relando tributo e prestazione, in
modo che ogni cittadino abbia
gli strumenti per giudicare e,
quindi, per votare». Un traguar-
do «non facile - ha aggiunto - per
un Paese che ha le regioni più ric-

cheeleregionipiùpoveredell'Eu-
ropa». In secondo luogo, la rifor-
ma deve essere «condivisibile»,
«di tutti». L'obiettivo si raggiunge
dialogando con l'opposizione e
soprattutto con le regioni, alle
quali la «bozza» del testo verrà
presentata domani, nel corso del-
la Conferenza unificata Stato, re-
gioni e autonomie locali. Ad ago-
stoassemblaggiodi tutte lepropo-
ste, a settembrepresentazione del
testo al Consiglio dei ministri e
poi discussione in Parlamento, in
parallelo,auspica,conl'esamedel-
le riforme istituzionali,a partire
dallapropostaViolante, approva-
zioneindicembre. Ingennaio,de-
creti delegati per l'attuazione del-
le norme. In dicembre, anche il
Codice delle autonomie, come
collegato alla finanziaria.
Non è mancata una stilettata al
fiore all'occhiello della manovra
Berlusconi-Tremonti, l'abolizio-
ne dell'Ici. «Un errore - ha affer-
mato - l'Ici, che è una delle poche

tasse su cui gli enti locali esercita-
no la loro autonomia». I rilancia:
«Non c'èdestra e sinistra - ha insi-
stito - trasformiamo questo in al-
tro tributo, per trovarne uno più
utile». Unico neo, l'annuncio di
un'altra Lorenzago 2003 (quella
della devolution, per capirci), di
non felice memoria. Positivo,
con qualche cautela, il giudizio

del Pd. «Diamo atto a Calderoli -
ha commentato Lorenzo Ria,
componente della Bicamerale -
dell'evoluzione del suo approccio
al tema del federalismo fiscale. È
unatendenzaapprezzabile,docu-
mentata da proposte realistiche».
«È importanteche ilministro - ha
aggiunto - diversamente dalla re-
gione Lombardia non abbia scel-

to preventivamente quanto e co-
sa deve restare nelle tasche delle
regioni e che sia convinto che il
quanto e il cosa saranno il risulta-
to del federalismo, la sua qualità,
non la sua premessa». Il Pd, co-
munque, non andrà a rimorchio
dell'iniziativa del governo. Lo
confermaMariangelaBastico,mi-
nistro ombra per gli Affari regio-

nali: il partito presenterà proprie
proposte. «Cosa estremamente
positiva e gradita - ha risposto il
ministro - meglio ragionare insie-
me ad un partito che trovarsi da-
vanti singole proposte emendati-
ve che rischiano di complicare la
vita».
E apre anche Vasco Errani, presi-
dente della Conferenza delle Re-

gioni: «Bene volontà e merito nel
far riferimento ai punti fonda-
mentali della proposta elaborata
dalla Conferenza delle Regioni,
in quanto equilibrata e rispettosa
dei principi costituzionali di ga-
ranzia dei livelli essenziali su tut-
to il territorio nazionale. Ora at-
tendiamo il governo alla prova
dei fatti».

■ / Roma

UN ANNO per decidere se

è giusto ricorrere contro chi

ha giudicato che Eluana

può morire. La Procura ge-

nerale vuole prendersi tutto

il tempo concesso dalla leg-

ge, convinta che il papà di Elua-
nanondaràesecuzionealla sen-
tenza. Il legale di Englaro, inve-
ce, hagià dichiarato che non sa-
rà così. La decisione dei magi-
strati di Milano è esecutiva, la
spina verrà staccata. Ma il caso
della ragazza in coma da 16 an-
ni ha aperto uno scontro anche
all’interno del governo: Schifa-
ni contro Fini. Mentre la com-
missione Affari costituzionali
del Senato ha approvato lunedì
sera la relazione del presidente
Carlo Vizzini e martedì propor-
rà all’assemblea di sollevare il
conflitto di attribuzione presso
laCorte costituzionale contro la
sentenza della Cassazione, ieri
mattina l’Ufficio di Presidenza
della Camera ha preso tempo e
rinviato la decisione in merito.
«La questione è estremamente
complessa - ha detto Fini - non
nel merito ma nelle procedure.
Quindi bisogna approfondire
bene la relazione fatta oggi da
Maurizio Lupi». Un segnale?
Certoèchesecondoicostituzio-
nalistièpraticamente impossibi-
le sollevare un conflitto di attri-
buzione sostenendo che la Cas-
sazione - rispondendo alla ri-
chiestadeltutorediEluanadiso-
spendere l’accanimento tera-
peuticocome leiavevapiùvolte
manifestato quando era sveglia

- abbia usurpato una funzione
parlamentare.
Tutti prendono tempo. Ma nul-
la lascia pensare che questa vol-
ta - dopo 16 anni in attesa di ri-
sposte - il papà di Eluana rispetti
i lorotempi. Ilprocuratoregene-
rale facente funzione di Milano,
GianfrancoMonterahamotiva-
tocosì lavolontàdi rimandare il
ricorso: «Vogliamo sottrarre la
nostra decisione al ’corto respi-
rò delle passioni politiche, per
questo, prima di stabilire se im-
pugnare o meno il decreto della
corte d’appello che sospende
l’alimentazione forzata da Elua-
naEnglaro, ciprenderemotutto
il tempo che la legge concede.
La decisione da prendere che
credevamopossibilenelpiùbre-
vetempodi leggesièrivelataco-
sì complicatacheabbiamo deci-
so di usare tutto il tempo che la
leggecidàenoncisonoelemen-
ti che lasciano intendere che il
padredellaragazzafacciagesti ir-
reparabili». Un anno a partire
da ieri, giorno in cui il decreto è
statodepositatopresso lacancel-
leria competente. Il termine pe-
rò potrebbe ridursi a 60 giorni
dal momento in cui la contro-
parte processuale, cioè Peppino
Englaro padre e tutore speciale
di Eluana, notifichi il provvedi-
mento alla procura generale.
VittorioAngiolini, legalediBep-
pino Englaro, ieri è stato chiaro:
«Siamo in presenza di una sen-
tenzaesecutivache ilprocurato-
re ha la possibilità di impugnare
chiedendonelasospensionedel-
la efficacia. Il tutore di Eluana (il
padre Beppino) ha il potere, an-
zi il dovere di valutare come ap-
plicare questa sentenza».

Il ministro lancia il suo dialogo: la riforma
deve essere «condivisa da tutti», per quella

istituzionale partiamo dalla proposta Violante

Calderoli fa il buono: no al modello Formigoni
«Sì a un federalismo sostenibile e perequativo, no a togliere l’Ici». Il Pd: bene, ora il governo mostri i fatti

All’indomani delloscontroadistanzaconUmbertoBossi,Gian-
franco Fini frena il Carroccio: «Non c’è solo il federalismo fiscale»
e comunque «non si devono penalizzare le regioni meridionali»,
haaffermato ilpresidentedellaCamerainun’intervistaalperiodi-
co francese «Politique internationale». Un richiamo che arriva

nel giorno in cui Roberto Calderoli ha presentato il
federalismo fiscale che vuole approvare entro l’an-
no. Ma, secondo Fini, il federalismo va bilanciato
con una forma di semipresidenzialismo, con l’ele-
zione diretta del Capo dello Stato. E indica come
traccia la bozza uscita dalla Bicamerale presieduta
da D’Alema, anche se non trova opportuno istituir-
ladinuovo.Rivoltotra le righeaBerlusconi,Finipo-
neun «punto fermo: le riforme vanno fatte insieme
all’opposizione,mailPdrinunciagli interessidipar-
te». Giusto, ribatte l’ulivista Parisi, peccato che ab-
biate appena votato il Lodo Alfano...
Nell’intervistaFini avvisa: non colpiregli immigrati

clandestini in modo indiscriminato fra chi delinque chi lavora,
anche in nero. Però sul punto debole dell’ex Msi, accusa la sini-
stra: «Gridavaal pericolo fascista per imporre l’egemoniacultura-
le. La sinistra diede del fascista pure a Craxi».

I democratici: bene che non abbia deciso
di seguire la Lombardia, presto la nostra

proposta. Errani: «Accolte le nostre richieste»
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RIFORME & RIFORME
Fini alla Lega: «Non si penalizzi il Sud»

Eluana, il Pg vuole
un anno per il ricorso
La Procura si prende tempi lunghi per ricorrere
contro la sentenza che dà ragione a Englaro

RIFORME

Una manifestazione della Lega Nord a Milano per il federalismo Foto Ansa

STATO PATRIMONIALE
ATTIVO 31/12/2007 31/12/2006

€ €

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI con separata indicazione di
quelle concesse in locazione finanziaria:
I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

II - Immobilizzazioni materiali
- altri beni 415.153 492.788
Totale II 415.153 492.788

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 0
Totale immobilizzazioni (B) 415.153 492.788

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze 0 0
II - Crediti

- verso clienti 146.668.826 149.143.453
- verso controllanti 285 2.824
- crediti tributari 156.727 99.550

di cui esigibili oltre l’esercizio 78.695
- imposte anticipate 1.991.834 2.443.881

di cui esigibili oltre l’esercizio 946.011 1.153.073
- verso altri 1.924.534 1.504.583

di cui esigibili oltre l’esercizio 3.806 4.322
Totale II 150.742.206 153.194.291

III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni 0 0

IV - Disponibilità liquide
- depositi bancari e postali 3.258.173 9.581.616
- assegni 269.779 205.782
- denaro e valori in cassa 46.428 30.286
Totale IV 3.574.380 9.817.684

Totale attivo circolante (C) 154.316.586 163.011.975

D) RATEI E RISCONTI 249.717 169.521

TOTALE ATTIVO 154.981.456 163.674.284

PASSIVO 31/12/2007 31/12/2006

€ €

A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 3.068.000 3.068.000

II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 0

III - Riserve di rivalutazione 0 0

IV - Riserva legale 613.600 613.600

V - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0

VI - Riserve statutarie 0 0

VII - Altre riserve 15.000.000 15.000.000

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 20.880 124.835

IX - Utile (perdita) dell’esercizio (441.066) 1.896.046

Totale (A) 18.261.414 20.702.481

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

- per trattamento di quiescenza e simili 507.795 416.563

- altri 2.151.902 2.316.138

Totale (B) 2.659.697 2.732.701

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI

LAVORO SUBORDINATO 6.556.374 7.205.412

D) DEBITI

- debiti verso banche 800.726 247.476

- debiti verso altri finanziatori 15.473.630 16.133.926

- debiti verso fornitori 92.641.899 94.827.582

- debiti verso controllanti 616.045 2.120.700

- debiti tributari 5.968.137 4.855.831

- debiti verso istituti di previdenza e

sicurezza sociale 1.068.499 1.080.254

- altri debiti 7.656.665 10.245.510

Totale (D) 124.225.601 129.511.279

E) RATEI E RISCONTI 3.278.370 3.522.411

TOTALE PASSIVO 154.981.456 163.674.284

CONTO ECONOMICO
2007 2006

€ €

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
- ricavi delle vendite e delle prestazioni 320.606.699 332.339.858
- altri ricavi e proventi 6.591.724 7.361.702

Totale (A) 327.198.423 339.701.560

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
- per materie prime, sussidiarie, di consumo

e di merci 2.131.455 1.758.359
- per servizi 293.278.473 304.123.783
- per godimento beni di terzi 3.369.830 2.950.744
- per il personale

- salari e stipendi 12.496.298 12.689.362
- oneri sociali 4.100.310 4.080.144
- trattamento di fine rapporto 1.107.655 1.124.583
- trattamento di quiescenza e simili 138.924 41.982
- altri costi 578.968 633.662

Totale 18.422.155 18.569.733

- ammortamenti e svalutazioni
- amm.to immobilizzazioni immateriali 0 0
- amm.to immobilizzazioni materiali 120.055 164.757
- svalutazione dei crediti compresi

nell’attivo circolante e delle
disponibilità liquide 4.662.270 4.097.044

Totale 4.782.325 4.261.801

2007 2006
€ €

- accantonamenti per rischi 209.685 403.140
- oneri diversi di gestione 1.996.981 1.086.912

Totale (B) 324.190.904 333.154.472

Differenza tra valore e costi della produzione 3.007.519 6.547.088

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
- altri proventi finanziari 260.944 255.401
- interessi ed altri oneri finanziari (1.544.492) (1.081.517)

Totale (C) (1.283.548) (826.116)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ
FINANZIARIE 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
- proventi 0 0
- oneri 0 (457.050)

Totale (E) 0 (457.050)

Risultato prima delle imposte 1.723.971 5.263.922

- imposte sul reddito dell’esercizio
correnti, differite e anticipate 2.165.037 3.367.876

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (441.066) 1.896.046
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Fini e Bossi, l’eterno duello
dei fratelli-coltelli

■ di Marcella Ciarnelli /Roma

■ / Roma ■ / Roma

Non si sono mai amati. Più col-
telli che fratelli.Eppuresonosta-
ti costretti dalle logiche e dai nu-
meri della politica ad una coabi-
tazione costantemente sull’orlo
di una crisi di nervi. Gianfranco
FinieUmbertoBossi sonopoliti-
cimoltodiversi.Cosìcomeloso-
no i loro “giovani” partiti, per-
chè tali sono la Lega e Alleanza
nazionale. Molto di più la prima
nata da un movimento popola-
re all’alba degli anni ‘90. Nuova
anch’essa,ma figlia di una storia
antica che ancora pesa e ritorna
nonostante la svolta di Fiuggi ed
il lungo percorso successivo, an-
cheAnchesuperato l’Msi, ilpro-
prio percorso lo ha iniziato, più
o meno nello stesso periodo.
Diversi a confronto. Separati in
casa. Lo scontro tra il presidente
della Camera Gianfranco Fini e
Umberto Bossi, ancora una vol-
ta più leader leghista che mini-
stro della Repubblica, a proposi-
to del gestaccio e delle parole of-
fensive contro i professori meri-
dionali che insegnano al Nord,
non è stato l’ultimo episodio di
una storia intensa di contrappo-
sizioni che affondano le radici
nella diversità culturale tra i due
partiti. Entrambi popolari. Uno,
An, radicato nel sistema di pote-
re politico e della pubblica am-
ministrazione che sono l’emble-
ma riconducibile a quella
“Romaladrona”, slogan leghista
mai dismesso ma anzi scandito
ad ogni occasione. Un partito
che nella propria carta dei valori
ha scritto a chiare lettere la «pro-
mozione del senso nazionale
dellaPatriaedelle radici identita-
riedell’Europa». Tutto l’opposto
l’altro che esprime i desideri, an-
che i più oscuri, di quella società
del Nord che rappresenta gente
che si è fatta da sola, che conte-
sta il centralismo dello stato ma
anche l’arrivo degli immigrati
anche se poi senza di essi le
“fabrichette” probabilmente
avrebbero qualche difficoltà.
Che chiede il federalismo ma,
sotto sotto (e non poi tanto),
punta al separatismo più bieco.
Così anche ieri i distinguo non
sono mancati. E questa volta su
un argomento che sta molto a
cuore ai leghisti, quel federali-
smo fiscale che occorrerà «non
penalizzi le regioni meridionali»
e che viaggi di pari passo con «le
questioni del bicameralismo e
del rafforzamento dei centri del-
la decisione politica». Umberto
Bossi e i suoi che sembrano più
interessati al prosperare dei ric-
chi orticelli padani che agli inte-
ressi nazionali dovranno fare i
conti anche con l’altolà di un al-
leato,cheper loroèsemprestato
scomodo.
E con il quale, appena è stato
possibile, la separazione è stata
nonsoloteoricamaanchesanci-
ta sulla scheda elettorale. Corre-
va l’anno 1994, Silvio Berlusco-
ni si accingeva alla verifica delle
urneper il suopartitoeper laco-
alizione di centrodestra in una
consultazioneche andava a san-
cire la transizionetra laPrimare-
pubblica ed il bipartitismo. Li
vorrebbe tutti attorno a sè il Ca-

valiere. Non può. Al Nord si pre-
senta con il Polo delle libertà in
cuitrovapostoBossi.AlSudesor-
disce il Polo del buon governo
in cui c’è An. Il “colpaccio” gli
riesce.Leelezioni levince,masa-
rà poi proprio Bossi, dopo uno
scontro sulle pensioni, a dargli il
gran dolore di tornarsene a casa
con le pive nel sacco. L’impossi-
bilità della coalizione tra gli scal-
pitanti alleati darà a Berlusconi
un altro gran dolore nel 1996
quando, proprio perchè la Lega
per mancanza di sintonia politi-
ca deciderà di correre da sola e
contribuiràallavittoriadiRoma-
no Prodi.

Mal’imperativoè faredinecessi-
tà virtù. L’unione fa, comun-
que, la forza anche se poi tenere
insieme gli alleati è azione sem-
prepiùdifficileanchesei sogget-
ti sonodiminuitidatochel’Udc,
la “spina nel fianco per antono-
masia”, ormai veleggia all’oppo-
sizione. Ma quel Bossi e quel Fi-
nipropriononnevoglionosape-
re di andare d’accordo anche se
a cementare l’unione ci hanno
provato firmando assieme, nel
2002,unarestrittiva,anzipuniti-
va legge per regolamentare l’im-
migrazione.
I «trecentomila fucili pronti ad
entrareinazione»,milionidimi-

liziani già in arme, i gestacci e le
battuteda trivio del leader leghi-
staaGianfrancoFini,ormaicala-
toneipanniistituzionalidipresi-
dente della camera, danno dav-
vero un gran fastidio. E l’altro
giorno, come in tempi passati,
tra sé e sé avrà ripensato «con
quello non ci prenderei nean-
che un caffè». C’è da riflettere
sulle alleanze. Anche perché in
una prospettiva non lontana,
quando Forza Italia e Alleanza
nazionale convergeranno, dopo
i rispettivi congressi, in quel Po-
polo della libertà che finora è ri-
conducibile solo ad un cartello
elettorale nato su un predellino
di un’auto parcheggiata in piaz-
za San Babila, il rischio è che il
partito di Fini venga inghiottito
del tuttodallaBalenaazzurraco-
meunqualunqueburattinosen-
za più storia. Tanto più che non
è detto che tutti i colonnelli sia-
nodisposti a restare al fiancodel
leader che sarà anche la terza ca-
rica dello stato, ma poi? Striden-
te, solo per fare un esempio, l’al-
tro giorno la differenza di com-
portamento tra Italo Bocchino,
chehasubitosposatolatesidiFi-
ni sulla difesa dei simboli nazio-
nali,eMaurizioGasparri,verore-
cordman della dichiarazione
sprint, che se n’è stato rinchiuso
in un inquietante silenzio.
Mabisognastare insieme.Lapo-
litica non è questione di simpa-
tia. Il Cavaliere ha ordinato di
rientare nei ranghi, il Bossi è sta-
to invitato ad «abbassare i toni»
per non dare soddisfazione al
centrosinistra.Finipuòanchedi-
squisire, ma alla fine deve fare i
contisempreconilgustodolcee
coinvolgente di aver raggiunto
il potere, i vertici, di aver supera-
to finalmente «la sindrome del-
la fogna».
Haradici lontanel’ostilità traAn
e Lega. Fatta di battutacce e allu-
sioni. Ed anche interrogazioni.
Basta, così, per fare un esempio,
quella su una possibile «patolo-
gia mentale di Bossi a proposito
di possibili parlamenti del Nord
e del Sud» avanzata dai deputati
di An, Mastrangelo e Serafatti, ai
ministri della Sanità e dell’Inter-
no cui i leghisti risposero a mez-
zo portavoce Rossi, parlando «di
una rapidissima invasione inar-
restabile in atto del morbo di Al-
zheimer» nelle menti dei loro
contendenti «per cui siamo di-
sposti ad accollarci le spese per
l’immediato trasporto in mani-
comio nel reparto incurabili».
Erail ‘95.Oildubbiocheafarcir-
colare una lettera anonima nell’
Europarlamentocontrounespo-
nente di An fossero stati proprio
parlamentari leghisti dato che
ad essere attaccato era stato «un
padano rinnegato, venduto alla
mafia e ai meridionali». Siamo
al ‘96. Si ricorda persino una po-
lemica sui ristoranti di Roma.
Sporchi e senza ricevuta.
Gli anni sono passati. I governi
assieme si sono succeduti. Le of-
fese non sono mancate. Ad un
passo dalla crisi, tornano sem-
pre insieme. Legati alle poltro-
ne. Allora, come oggi. E con il
Cavaliere sempre lì.

La visita al Museo di via Tasso era
stata annunciata dal sindaco di
Roma, Gianni Alemanno, all’in-
domani della denuncia del diret-

tore, Antonio
Parisella, del
pericolo ta-
glio a causa
della nuova
legge promos-
sa da Renato
Brunetta. Vo-
leva essere un
gestodisolida-
rietà. E così è
stato, a modo
suo. Così ieri,

l’ex esponente del Msi, si è recato
in uno dei luoghi storici della Li-
berazione capitolina e nazionale,
dove,dal1943, le SS rinchiudeva-

no e torturavano sia i prigionieri
politici che le vittime delle leggi
razziali. E sempre ieri, all’uscita
dalMuseo, ha espresso la sua idea
sullaResistenza:«Spessosipreten-
de di escludere la destra dai riferi-
menti alla Resistenza: non è così.
La destra ha avuto, soprattutto
sul versante Monarchico e in
quelloRepubblicano,grandi radi-
ci nella Resistenza». Non solo:
«Davanti alla minaccia dell’inva-
sione tutta la realtà nazionale si è
unitaeanche ladestraha unasua
specifica memoria resistenziale
anche se a volte lo si è dimentica-
to». E per concludere ha ribadito
l’intenzione di intitolare una via
di Roma a Giorgio Almirante
«perché noi dell’Msi non abbia-
momaiavutoideedicaratterean-
tisemita, antirazzialeo favorevole
alla dittatura». Dice.  al.fer.

L’ultima sguaiataggine di Bossi ha reso evidenti
le differenze tra i due alleati al governo

Statalista e patriottico uno, secessionista l’altro

IN ITALIA

CARLO GALLI Il docente di Storia delle Dottrine politiche: alla destra, dell’Italia unita non interessa nulla. Sicurezza e legalità sono tematiche fatte proprie da tutti, Pd compreso

«An ormai è finita, la strategia politica è nelle mani di Berlusconi e del Senatur»

Dopo la caduta del primo governo Berlusconi
il leader di An disse: con quello non prenderei

nemmeno un caffè. Ora fa di necessità virtù

Oggi la notizia è: Silvio e Veroni-
ca mano nella mano passeggiano
sorridenti sul pontile dell’appro-
do di Villa Certosa, domus aurea
dagliabusiappenapurificati.L’oc-
casione che fa Berlusconi marito
èstatala festa imperialeorganizza-
ta per i 52 anni della moglie. Do-
vrebbe essere normale vedere la
coppia insieme, inveceèl’eccezio-
ne, pubblicata dal settimanale
«Chi», oggi in edicola. Uno spot
offerto in casa da Mondadori per
evitare divorzi fallimentari (per
Silvio).
Laregolaconfermatadall’eccezio-
ne, invece, sono le immagini tri-
bali rubate a Pasqua dell’anno
scorso da «Oggi» (della rivale Rcs)
nelverdedellavillaaPortoRoton-
do: Berlusconi felpato in versione

piovra per abbracciare le cinque
ragazze appollaiate sulle sue gi-
nocchia, con longa mano insi-
nuante sottounat-shirtdistratta.
Smentite le minacce di divorzio,
ora Veronica dovrà occuparsi di

Mubarak e signora (e una loro
coppia di amici) per altri tre gior-
ni. Il presidente egiziano ha colto
l’invito che Berlusconi, uno che
vuole farsi amare da tutti, gli ha
offerto come ad altri capi di Stato
già in fila per agosto. Ma dopo
aver «dato seguito» (a casa sua) al
«vertice bilaterale» col rais, oggi
Silvio saluta a tutti e torna a Ro-
ma per incontrare i senatori del
Pdl.
C’è roba seria, nella capitale. An-
chese,nelgiornodell’approvazio-
ne lampo del Lodo Alfano il pre-
mier protetto dallo scudo anti
pm esulta ai 30 Km della Saler-
no-Reggio Calabria realizzati gra-
zie a se stesso nel Silvio III.
Il dilemma di Silvio IV adesso è:
dove vado a divertirmi in vacan-
za se Veronica si piazza in Sarde-
gna tutta l’estate?  n.l.

Il professor Carlo Galli,
docente di Storia delle
dottrine politiche al-
l’università di Bologna
è netto nell’analisi: «Se
esiste ancora qualche
cosa chiamato An, sot-
to il profilo giuridi-
co-formale sì perché congressi di scio-
glimento non ne hanno fatti nè Fi nè
An, ha certamente molto annacquato
la propria identità, e resta profonda-
mente inserito nel disegno di potere
Berlusconiano. Quello che resta è, ogni
tanto, qualche reazione “a rimorchio”.
Marginalerispettoaundisegnodipote-
re strategico, chiarissimo, molto forte,
estremamente definito, che vede come
unici imprenditori politici della destra
BossieBerlusconi.Ansi limitaachiosa-

re a margine. Direi che è un partito del
quale possiamo ormai parlare al passa-
to».
Ma il senso di quello che An doveva
rappresentare, vale a dire
sicurezza, legalità, senso dello
Stato, nazione, si è sciolto?
«Si è spezzato. Perché sicurezza e legali-
tà sonotematiche fatteproprieda tutti,
compreso il Pd e, in ogni caso, nella
mentalità comune, proprie dalla Lega.
Il tema dell’Italia unita è un tema che
non è più ovvio, ed è diventato, para-
dossalmente un tema di parte. Ancora
una volta è più un tema del Partito De-
mocratico. Alla destra, ormai, dell’Ita-
lia unita, non interessa nulla. Si va dal-
lo zero di Berlusconi al meno uno della
Lega. Se c’è un partito a vocazione na-
zionale oggi, quello è il Pd. Se poi ci rie-

sce è un’altra storia».
Ma è esistito nella storia politica
italiana un partito delle dimensioni
di An che ha seguito una simile
parabola?
«Esistevano delle realtà diverse, duran-
te la Prima repubblica, come lecorrenti
democristiane. Queste avevano una
consistenza numerica pari a quella di
An, ma erano estremamente riconosci-
bili. Tutti sapevano che cosa voleva di-
re “Sinistra di base” o “Dorotei”. Erano
riconoscibili, portatrici di una linea po-
litica precisa. Rimanevano lì a costitui-
re centri di potere in dialettica con altri
centri di potere. Un partito che accetta
di scomparire senza rifondarsi ioalmo-
mento non l’ho presente. So di partiti
che si sono sciolti, ma si sono sciolti sul
serio. Penso al partito d’Azione. So di
partiti chesi sonounificatiepoi tornati
adividere: levicendedel socialismoita-

liano. Sappiamo di partiti che si sono
veramente sciolti per confluire in un
nuovo soggetto come Ds e Dl. Ma di
partiti sciolti ma non sciolti, esistenti
ma non esistenti, che hanno abdicato
alla propria ragione sociale, come An,
devo dire irreversibilmente, è un fatto
nuovo. Nella trasformazione epocale
della politica che stiamo attraversando
la destra, in realtà si è spappolata. È
scomparsa»

Sostituita da cosa?
«In questo momento da Berlusconi co-
me leader carismatico e come tale irri-
petibile.Conla fine biologicao politica
di Berlusconi non scompare solo il ber-
lusconismo, ma anche l’elemento uni-
ficantechetieneinsiemequestipodero-
si interessi frazionari del Nord e del
Sud».
C’è solo Berlusconi?
«Iovedosolo lastraordinaria, irripetibi-
le capacità di quest’uomo di far credere
l’esatto contrario di quello che farà. Un
progettounitario innomedellaconser-
vazione dell’approfondimento delle
differenze del Paese, dei ceti, delle clas-
si, delle culture. Anche i leader più im-
portanti del dopo Berlusconi sono por-
tatori di fortissimi interessi frazionari:
Tremonti è l’aspetto operativo del
Nord, Bossi quello sociale. La destra è
stata massacrata da Berlusconi...».

Ha potuto fare esperienza di
governo...
«Ha fatto esperienza di governo. Ma
nessuna delle issues tipiche della destra
èinmanoalladestraoggi.Senoninfor-
ma assolutamente marginale, retorica,
di risulta.Si sdegnaper l’innodiMame-
li vilipeso da Bossi. O spiega con Ale-
manno che gli statali non sono solo
fannulloni. Voglio vedere il prossimo
passaggio elettorale, se ci sarà ancora
una An, in nome di chi o di che cosa si
presenterà.È laprovadicomesiadiffici-
le individuare delle ragioni politiche
nel tempo di una mutazione che è tut-
tanel segnodella ricomposizioneauto-
noma degli interessi. Del tentativo de-
gli interessi di valere come portatori di
unapoliticità immediata. In questa Ita-
lia in cui scompare la politica nelle sue
formetradizionali,Anèuncasodama-
nuale».

VISITA AL MUSEO DI VIA TASSO

L’Alemanno confuso: la destra
ha radici nella Resistenza

LE FOTO OGGI SU «CHI»

Macché divorzio: mano nella mano
Silvio stavolta è con Veronica

IL CENTRODESTRA

■ di Eduardo Di Blasi /Roma

L’INTERVISTA

Umberto Bossi, Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini Foto Ansa

«An è ridotta peggio delle
correnti democristiane
della Prima Repubblica:
i Dorotei o la Sinistra di base
erano almeno riconoscibili»

Nel ’94 Berlusconi
si presentò con due
Poli. Della Libertà
con Bossi, del Buon
governo con Fini

Superata la «sindrome
della fogna», nel Pdl
An ora rischia
di venire ingoiata
dalla Balena azzurra

Gianni Alemanno

La copertina di «Chi» Foto Ansa
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MARINA BOSCAINO

Ferrero: «La costituente è chiusa
ora ricostruiamo il partito»

■ di Luca Sebastiani / Roma

«Non è un problema di analisi
logica. È un problema politi-
co». Paolo Ferrero, firmatario
della mozione 1 al Congresso
di Rifondazione che si apre do-
mani,ha le ideechiare sul futu-
ro della Sinistra. E del Prc. Per
questo preferisce non adden-
trarsinelle distinzionigramma-
ticali cheNichiVendola, firma-
tariodella mozione 2, ha utiliz-
zato per tentare di aprire ad
una parte dei sostenitori della
mozione dell’ex ministro della
Solidarietà sociale. «Per me - di-
ceFerrero -costituenteeproces-
so costituente sono esattamen-
te la stessa cosa». Invece la prio-
ritàè«il rilancio delpartito», er-
go «la costituente è chiusa».
Più chiaro di così.
Indubbiamente le posizioni tra
le due mozioni arrivate in testa
al voto degli iscritti restano an-
cora lontane e domani, molto
probabilmente, a Chianciano
la platea dei delegati sarà divisa
in due. I sostenitori del gover-
natore della Puglia (che ha rac-
colto il 47,3% dei voti) da una
parte e quelli dell’ex ministro
(40,3%) dall’altra.
Ferrero, Nichi Vendola ha
detto che vuole incontrare i
rappresentanti delle altre
quattro mozioni per
ricostruire l’unità di
Rifondazione. Lo ha già
visto?
«Non ancora, molto probabil-
mente lo vedrò domani (ndr
oggi)».
Però sembra che Vendola
abbia dialogato con Claudio
Grassi, firmatario della sua
mozione...
«Nonvoglio trasformare il con-
gresso in una specie di teleno-
vela. Preferisco attenermi alle
notizie ufficiali. E vedo che
Claudio ha respinto al mitten-
te le aperture. La nostra mozio-
ne resta compatta».
Cosa pensa di questa sorta
di «bilaterali» lanciati dalla
mozione della maggioranza
relativa?
«Noi pensiamo che la sede più
opportuna per il confronto sia
la Commissione politica del

congresso. Crediamo che sia
un luogo più trasparente, per il
semplice fatto che vi siedono
tutte le mozioni».
In molti hanno evocato un
congresso della doppia
platea, con voi da una parte

e vendoliani dall’altra...
«Indubbiamente è stato un
congresso molto combattuto,
ma spero si riescano a trovare
degli elementi di ascolto reci-
proco. Del resto anche durante
le discussioni nei circoli, qui e

là, questi elementi si sono tro-
vati».
Quindi esclude lo spettro
della scissione?
«Nessuno ne ha mai parlato,
quindi credo che non si possa
prendere in considerazione».

Quali sono i margini di
ricomposizione?
«Questi si verificheranno nella
commissione politica dove noi
proporremo una gestione uni-
taria, di tutte le mozioni, e cer-
cheremo una convergenza sui

nostri punti prioritari».
E il segretario?
«Quello viene dopo, prima
dobbiamo definire una linea
politica».
Quali sono i punti
qualificanti della vostra

mozione?
«Per prima cosa ripartire da Ri-
fondazione, la costituente è
chiusa».
Andrete alle europee
insieme ai Comunisti italiani
come ha chiesto Diliberto?
«Credo che dovremmo andare
alle elezioni col nostro simbo-
lo, non credo sia il caso in que-
sto contesto andare col Pdci.
Dobbiamo rifondare il partito
attraverso la ricostruzione del-
la sua utilità sociale. E per met-
tere il sociale al centro abbia-
mo bisogno della nostra auto-
nomia. Anche dal Pd che ha
scelto la strada sbagliata. Per
uscire dalla crisi bisogna scava-
re in basso a sinistra, il contra-
rio d quello che fanno i demo-
cratici».
Che vuol dire scavare in
basso?
«Ricostruire il conflitto tra il
basso e l’alto perché l’alternati-
va è tra il conflitto di classe e la
lotta tra poveri».
Cioè?
«Nella crisi della globalizzazio-
ne ladestra rischiadi essereege-
mone proponendo la guerra
tra i poveri, cioè gestendo lepa-
ure dei cittadini e mettendoli
gli uni contro gli altri. Una vol-
ta è colpa dei cinesi, un’altra
dell’immigrato, un’altra anco-
ra dello zingaro».
E come si fa opposizione?
«Appunto, ricostruendo il con-
flitto tra chi sta in basso e chi
sta in alto. Non solo sui luoghi
di lavoro, ma in un senso mol-
to più ampio. Per chiedere gli
asili, le scuole, etc. Solo così
usciremo dalla crisi che ci ha
travolto dopo l’esperienza del
Governo Prodi».
Un'esperienza fallimentare?
«Sui punti fondamentali per i
quali la gente ci aveva votato,
non siamo riusciti a dare rispo-
ste concrete. Chi non arrivava
a fine mese nel 2006 continua
a non arrivarci ora. Chi era pre-
cario lo è restato. Tra le altre co-
se non abbiamo risolto il con-
flitto d’interessi. È anche que-
sta mancanza che ci ha travol-
to».

■ / Roma

ANCORA SCARSI in mate-

matica e lingua straniera,

ma tutto sommato più stu-

diosi, forse anche grazie al-

l’introduzione del recupero

estivo dei «debiti formativi»

introdotto l’anno passato. È la
fotografia degli studenti italiani
delle scuole superiori, secondo i
risultatidegli scrutinidi finean-
no stilati nelle scorse settimane
edegliesamidiStato fotografati
dal Ministero dell’Istruzione,

Università e Ricerca. Secondo i
dati del Miur, infatti, la mate-
matica è la materia nella quale
gli studentidi tutta Italia incon-
trano le maggiori difficoltà, an-
che tenendo conto che si tratta

di una tra le discipline più pre-
senti nei diversi corsi di studi: il
45,7% dei ragazzi ammessi con
giudiziosospesoalprossimoan-
no scolastico dovrà dimostrare
di aver superato l’insufficienza
in questa disciplina. In aumen-
to, quindi, rispetto al 2007,
quando erano il 43,1%. Dopo
la matematica la materia più
ostica per gli studenti italiani è
la lingua straniera, per la quale
ha avuto un debito formativo il
30,6% degli studenti promossi.
Seguonolealtredisciplinescien-
tifiche (fisica, chimica, biolo-
gia) con il 23,6%, infine l’italia-
no con il 14% (percentuale ri-
masta stabile rispetto al 14,5%

del 2007). «Dopo quasi 15 anni
si ritorna a studiare d’estate per
recuperare le insufficienze», ha
dichiarato ilministroMariastel-
la Gelmini: «Studiare a luglio e
agosto non è certo piacevole
pergli studentimacontribuisce
adareunpo`di serietàecredibi-

lità alla valutazione degli stu-
dentinella scuola italiana.Side-
ve purtroppo prendere atto che
lamatematicacostituisce,per la
scuola italiana, un`autentica
emergenza». Il problema acco-
munaglistudentidell̀ interape-
nisola, senza distinzione di ses-
so, tipologia di scuola o disloca-
zione geografica. «Forse è ilmo-
mentodichiedersi senonsiano
necessarie la ricerca e
l`applicazione di nuove meto-
dologie d`insegnamento. Do-
vremo porci - ha concluso Gel-
mini - la stessa domanda anche
riguardoallostudiodelle lingue
straniere, la seconda più grave
lacuna dei nostri ragazzi».

Il congresso

La vecchia talpa deve scavare in basso a sinistra
Il contrario di quel che fa il Pd. Alle elezioni

con il nostro simbolo, ma non alleati con il Pdci

IN ITALIA

Non si trasformi il congresso in una telenovela
Grassi ha respinto le aperture di Vendola

Invece ci si confronti nella Commissione politica

■ Chi è nato in Italia ne diven-
ti cittadino. Ieri a Roma Luigi
Cancrini e Luigi Ciotti hanno
presentato una proposta di leg-
gedi iniziativapopolareperrico-
noscere la cittadinanza ai bam-
bininati inItaliadagenitori stra-
nieriochequihannofrequenta-
to la scuola. Molte associazioni
(tra cui la Casa Internazionale
delle Donne, Noi donne, Be
Free, Cesv, Saman, Candelaria,
Aiaspsi sonodichiatedisponibi-
li a collaborare al testo e a racco-
gliere le firme da settembre.
Passaanchedal riconoscimento
della cittadinanza il rispetto per
ladignitàe idirittidi tutti ibam-

bini che vivono tra noi: un ri-
spetto che abbiamo il dovere di
praticare in prima persona e di
insegnare con i fatti a tutti i no-
stri figli.
Semplicee chiara, laproposta di
legge ha tre articoli. Il primo in-
troduce ilprincipiodello ius soli
già riconosciuto in tanti paesi
dell’Occidente. Il secondo apre
il diritto alla cittadinanza ai mi-
nori figli di lavoratori stranieri
che frequentano le scuole italia-
ne. Il terzo rinvia ad un atto del
Governo gli adempimenti am-
ministrativi necessarii per la
messa in opera di queste due in-
dicazioni.

Debito di matematica per metà degli studenti
Il ministero: per il 46% difficoltà nelle materie scientifiche. Al secondo posto le lingue

Polemica a distanza
tra i quotidiani «comuni-
sti». IerimattinasuLibera-
zione,giornaledelPrc, era
apparso un articolo di Ste-
fano Bocconetti che ana-
lizzava i congressi appena
conclusidiVerdi ePdci. IL
titolo eloquentemente re-
citava:«Selasinistraèque-
sta, meglio arrendersi». La
risposta risentita dei Co-
munisti italiani non ha
tardato ad arrivare. Sul si-
to di Rassegna on line, il
direttore Corrado Perna
in un editoriale ha scritto:
«Le lezionisonosgradevo-
linellavitacome inpoliti-
ca. Se poi sono di parte lo
sonoancoradipiù.Libera-
zione è contro il centrali-
smo democratico? Bene
ne prendiamo atto. Ma
presentare il congresso
del Pdci come un coro li-
turgico è un’altra cosa».

Domani si apre a
Chianciano il settimo
Congresso del Partito
della Rifondazione
Comunista. Dopo una
fase precongressuale
ricca di tensioni, alla fine
nessuna delle cinque
mozioni ha raggiunto la
maggioranza assoluta.
Secondo i dati definitivi,
ma non ancora ufficiali, in
testa è arrivata la mozione
sottoscritta dal
governatore della Puglia
Nichi Vendola, che ha
raccolto il 47,3% dei voti.
Segue la mozione due
Ferrero-Grassi-Mantova-
no con il 40,3% dei voti.
Distanti le altre tre. La
mozione numero 3
Pegolo-Giannini-Verrug-
gio con il 7,7%, la 4 di
Bellotto 3,2%, e la 5 di De
Cesaris-Russo-Stramac-
cioni, 1,5%. Domenica
l’epilogo.

La continuità della politica scola-
stica del governo Berlusconi con il
precedente si chiama Valentina
Aprea. Apparentemente sconfitta
dalla scelta a sorpresa dinominare
Gelmini ministro dell’Istruzione,
Aprea - ex sottosegretario ai tempi
di Letizia Moratti - è oggi presiden-
te della Commissione Cultura del-
laCamera.E in lei è ragionevole in-
dividuare uno dei «grandi mano-
vratori» che si nascondono dietro
l’inesperto ministro. È stata Aprea
a riproporre, assieme alla riforma
dello stato giuridico dei docenti, la
chiamata diretta degli insegnanti.
Ancora lei a difendere l’emenda-
mento alla manovra finanziaria

approvato dalla Camera, che ren-
de definitiva la conclusione meno
auspicabile della «vicenda» obbli-
go scolastico: gli studenti potranno
iscriversiai corsi regionalidi forma-
zione, assolvendo in tal modo al-
l’obbligodi istruzione.Tutta laque-
stione ha giocato - sin dai tempi
della Moratti - sull’ambiguità lin-
guistica. All’attuale sindaco di Mi-
lanodovemmolafantasiosadefini-
zione di «diritto-dovere» contenu-
ta nella legge delega 53/2003, che
consentì al ministro (e a tutta la
stampa, evidentemente inconsape-
vole della differenza tra obbligo e
diritto-dovere) di parlare di un «in-
nalzamento dell’obbligo scolastico

a 18 anni». Non irrilevante diffe-
renza: scolastico significa all’inter-
no della scuola; l’obbligo, a diffe-
renza del diritto-dovere, prevede la
coercizione là dove viene evaso; e,
contemporaneamente, la necessità
che lo Stato si attrezzi per creare le
condizioni di esercizio di un diritto
esigibile da tutti. Il diritto-dovere
della Moratti, viceversa, poteva es-
sere assolto, contraddicendo i pro-
clami, anche all’interno dei proget-
ti epercorsi triennaliprofessionaliz-
zanti organizzati dalle regioni:
qualcosa di profondamente diffe-
rente dalla scuola. La Finanziaria
del2007-venendomenoaunodei
punti del programma Prodi, che
parlava di «innalzamento dell’ob-
bligo scolastico a 16 anni» - preve-

deva la permanenza (in via speri-
mentale e provvisoria) dei percorsi
e progetti della Moratti, mutando
la definizione in «obbligo di istru-
zione». Cambiamento profonda-
mente significativo, dal momento
che non è difficile immaginare - lo
ripeto - la differenza tra un obbligo
assolto interamente tra i banchi di
scuolaeuno inunavviamentopro-
fessionale. Il cambiamentodi rotta
era evidentemente motivato dalla
necessità di non scalfire un "siste-
ma" economicamente vantaggioso
per molti (dai salesiani alle varie
associazioni trasversalmente lega-
teapartiti politici epersinoasinda-
cati).
La speranza di un mutamento di
prospettiva legato al criterio della

triennalità della sperimentazione
(portata avanti con particolare so-
lerzia da molte regioni di centro si-
nistra, come il Piemonte o il Lazio)
è tramontata definitivamente nei
giorni scorsi: ancora una volta sa-
ranno le condizioni socio-economi-
che delle famiglie di provenienza a
determinare i destini dei ragazzi. È
perquestoche,quandoApreaaffer-
ma che «occorre andare incontro
alle inclinazionidei singoli studen-
ti, proporre percorsi differenziati
che abbiano legami concreti con il
mondo del lavoro», riveste con fin-
ti ragionevolezza, buon senso e de-
mocrazia l’idea discriminatoria e
inaccettabile di un percorso di serie
A e uno di serie B. Finché infatti il
sistema non sarà realmente unita-

rio e lo Stato garante di entrambi i
percorsi (quello scolastico e quello
«professionalizzante»), il doppio
canale non farà che configurare
una delle tante discriminazioni
chelanostrasocietàcelebra, immo-
bilizzando condizioni socio-econo-
miche e resistendo a qualunque
promessa di uguaglianza, pari op-
portunità, mobilità sociale. Soste-
nere che il provvedimento afferma
«la pari dignità dei percorsi, quello
dell’Istruzione e quello della For-
mazione Professionale» significa
ampliare il tradizionale divario tra
licei e la restante parte del percorso
scolastico. L’obbligo «senza se e
senza ma» (cioè dentro la scuola
dello Stato), inequivocabile scelta
di civiltà, significa accordare a tut-

ti, indipendentemente da prove-
nienzaedagli esitiprofessionali fu-
turi, il diritto a quelle competenze
che fanno di donne e uomini citta-
dinipiùconsapevoli,autonomi, cri-
tici: competenze erogate solo dalla
scuola dello Stato. Non è differen-
ziando i percorsi che si combatte la
dispersione: ma individuando, al-
l’internodellascuola, spaziestrate-
giedi interventoper investire sul fu-
turo, conquistando alla scuola il
maggior numero di ragazzi. Sareb-
be interessante se da queste consi-
derazioniVeltronipartisse per rive-
dere scelte precedenti. E per tentare
di arginare il processo di arretra-
mento cui il centro destra implaca-
bilmente sta costringendo la scuo-
la.

PROPOSTA DI LEGGE

«I bambini stranieri
nati qui siano italiani»

LA POLEMICA
Prc e Pdci, lite
a mezzo stampa

RIFONDAZIONE A CONGRESSO

IL CASO Tutto è cominciato quando l’obbligo scolastico è diventato diritto-dovere. E i corsi professionali sono diventati parte del percorso formativo. Dividendolo in serie A e serie B

Scuola, così il governo Berlusconi ritorna all’antico «avviamento professionale»

La Gelmini: «Bisogna
chiedersi se non sia
necessaria la ricerca
di nuove metodologie
d’insegnamento»

Oltre il 30%
si trascina
lo studio
estivo per le lingue
straniere

Da domani a domenica
5 mozioni a confronto

Paolo Ferrero Foto di Roberto Monaldo/LaPresse
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

REAZIONI Querele e richieste di danni. Il

giorno della seconda parte delle «confessio-

ni» al veleno di Giuliano Tavaroli, l’ex respon-

sabile della Sicurezza Telecom, al quotidiano

Repubblica, scatena

le reazioni di chi si è

sentito diffamato e in-

giustamente attacca-

to. Tavaroli, raccontando diversi
«retroscena», ha offerto una sua
ricostruzionedell’operadidossie-
raggioe reperimentodi informa-
zioniriservatedurante il suoperi-
odo al vertice dalla Sicurezza di
unodeipiùimportantigruppi in-
dustriali italiani.
L’attacco più duro è stato quello
portato ad esponenti politici de-
gli allora Ds: Massimo D’Alema,
Piero Fassino e Nicola Rossi. Ta-
varoli raccontadiunepisodio re-
lativo all’incarico, affidatogli da
Marco Tronchetti Provera, per
un’indagine illegaleper sapere se
fossero state pagate tangenti al

tempo del passaggio di Telecom
alla cordata di imprenditori gui-
data da Roberto Colaninno.
«Fu un lavoraccio, l’inchiesta
“OakFund”» raccontaTavaroli a
Repubblica «e secondo quanto
scritto da Cipriani (investigatore

privatocapo della Polis d’Istinto,
ndr) nel dossier chiamato Baffi-
no, ora nelle mani della procura
di Milano, i soldi hanno viaggia-
to nella pancia di trecento socie-
tà in giro per l’Europa per poi ap-
prodare a Londra nel conto del-
l’Oak Fund, dove avevano la fir-
ma Nicola Rossi e Piero Fassino».
Quella dei fondi all’estero non è
unanovitànell’inchiestamilane-
se su Telecom. Già un anno fa
emerse l’esistenzadiundossier il-
lecito creato dall'agenzia di inve-
stigazione americana Kroll, e se-
questrato dalla procura, in cui si
parlava di presunti fondi movi-
mentati in Brasile a favore di

Massimo D’Alema. La vicenda
era quella dell’acquisizione, da
parte di Telecom Italia, di Tele-
com Brasile, strappata alla con-
correnza del miliardario brasilia-
no Daniel Dantas. D’Alema ri-
spose querelando La Stampa, che
aveva scritto la notizia.
Fassino ieri riferendosi alla «fir-
ma» sul conto «Oak» ha reagito
parlando di «affermazioni total-
mente false, inventate di sana
pianta.Nonsonemmenocheco-
sa sia l'Oak Fund». La decisione
diRepubblica di pubblicare i rife-
rimenti che lo riguardano è «in-
concepibile», perchè si tratta di
notizie che non sono state verifi-

cate: «Non si invochi la libertà di
stampao il diritto di cronaca che
non c'entrano niente. Qui si
sputtana una persona onesta le-
dendonelaonorabilitàe ladigni-
tà».
Dal suo entourage fanno sapere

che ieri sono arrivate tantissime
mail e fax di solidarietà. Il Pd ieri
hafattoquadrato:quelladiTava-
roli su Repubblica è «un’opera-
zioneindecente».Veltronihada-
tosubitosolidarietàtantoaFassi-
no quanto a Rossi, tirati in ballo
direttamente con una precisa re-
sponsabilità, a differenza di
D’Alema. «Condivido integral-
mente ladichiarazione di Pieroe
voglio confermargli la mia gran-
defiduciaestimapersonaleepo-
litica»,dicesubito il leaderdemo-
cratico.Seguonointanti:daPier-
luigi Bersani, pronto a mettere le
mani sul fuoco sulla correttezza
del collega, alla capogruppo An-

na Finocchiaro, al vice segretario
del Pd Dario Franceschini.
Anche i «giustizialisti» dell’Idv
non danno credito alle accuse
dell'ex capo della sicurezza Tele-
com:«SonosicurocheFassinosa-
pràdimostrare la sua estraneità»,
dice ildipietristaDomenicoScili-
poti. Solidale anche il leader del-
l’UdcCasini.Fassinotrovadifen-
sorianchenelle filadelcentrode-
stra.
Nicola Rossi, senatore del Pd, ha
dato «ampio mandato» ai legali
di esser tutelato. Roberto Cola-
ninno, che secondo Tavaroli
avrebbepagato la ricca tangente,
definisce le parole del capo della
Security«privediqualunquefon-
damento e del tutto contrarie al
vero.Hodatomandatoaimiei le-
gali di tutelare la mia reputazio-
ne nelle sedi a ciò preposte».
Tavaroli, che a breve darà alle
stampe un libro intitolato Spie
per laMondadori,hapoiraccon-
tato molti altri episodi, della cui
esistenzanonavevaperòavverti-
to i pm. Come nel caso di Giulio
Tremonti, descritto come uno
chedefiniva Telecom «sul punto
di fallire da un momento all’al-
tro. Parlai con un suo uomo,
Marco Milanese, un ex della
Gdf, e tutto andò a posto». O co-
me nel caso di Maurizio Costan-
zo, ingaggiato «a tre milioni di
eurol’annopercostruire l’imma-
gine di Afef (moglie di Tronchet-
ti Provera). Il dottore (Tronchetti
ndr) l’ha fatto forse per tenersi
buono questo giro (di massoni
ndr): Costanzo era tutt’uno co
uominicomeCesarePreviti, Lui-
gi Bisignani (ex P2), Gianfranco
Rossi (faccendiere), Marco Squa-
triti (imprenditore)».

●  ●

Tavaroli, altri veleni. Fassino lo querela
L’ex «spione» Telecom tira in ballo politici Ds e Colaninno: «Fondi segreti». Smentito e denunciato

C’è un giudice, a Strasburgo

Roberto Colaninno

«Quelle di Tavaroli
sono parole false e
prive di fondamento
Tutelerò
la mia reputazione»

Ipolitici devono rassegnarsi alle
critiche, anche aspre. E devono

smetterla di considerarle “insulti”
o“attacchi” e di denunciare chi le
muove. Mentre in Italia la Casta si
blinda con scudi, immunità e
bavagli alla stampa,da Strasburgo
arriva un’altra fondamentale
sentenza della Corte europea dei
diritti dell’uomo in difesa del
quarto potere «cane da guardia
della democrazia». La sentenza
condanna lo Stato italiano a
risarcire il politologo Claudio
Riolo, condannato a versare 80
milioni di lire (140 con gli
interessi) il presidente forzista
della provincia di Palermo,
Francesco Musotto, per averlo
criticato. Nel novembre 1994
Riolo, che insegna all’ università
di Palermo, pubblica su

Narcomafie diretto da don Luigi
Ciotti l’articolo «Mafia e diritto: la
Provincia contro se stessa nel
processo Falcone. Lo strano caso
dell’avvocatoMusotto e di Mister
Hyde». Riolo mette il dito nel
conflitto d’interessi di Musotto,
che in veste di avvocato difende
un mafioso imputato per la strage
di Capaci e in veste di presidente
della Provincia è parte civile nello
stesso processo. Musotto
denuncia Riolo (non la rivista) in
sedecivile, chiedendo 500
milioni di danno patrimoniale e
200 di danno morale. Narcomafie
ripubblica l’articolo con le firme
di altre persone che si

autodenuncianocon lui. Tra
questi, Castellina, Cazzola,
Forgione, Lumia, Manconi,
Alfredo Galasso, Giuseppina La
Torre, Santino, Vendola, Folena,
Di Lello. Musotto non li
denuncia. Anche perché intanto
viene arrestato col fratello con
l’accusa di aver ospitato nella sua
villa al mare alcuni boss mafiosi
latitanti. Sarà assolto per
insufficienza di prove: non è
provato che fosse al corrente che i
capimafia soggiornavano in casa
sua, mentre è provato che lo
sapesse suo fratello, condannato
definitivamente per concorso
esterno. In compenso, nel 2000, il

Tribunale civile di Palermo
condanna Riolo: 80 milioni di
danni morali al presidente della
Provincia, rieletto trionfalmente
alla presidenza della provincia
dopo la disavventura giudiziaria.
Condanna confermata in appello
e in Cassazione nel 2007. Il
professore si vede pignorare il
quinto dello stipendio e della
liquidazione. Ma ricorre a
Strasburgo tramite l’avvocato
Alessandra Ballerini. E l’altro
giorno ha ottenuto ragione dalla
Corte europea: la sua condanna
viola l’articolo 10 della
Convenzione dei diritti
dell’uomo, lo Stato italiano deve

risarcirlo con 60 mila euro più 12
mila di spese legali. La Corte,
presieduta dalla giudice belga
FrancoiseTulkens,spiega che
«l’articolo incriminato era
fondato sulla situazione in cui si
trovava Musotto all’epoca dei
fatti»: il suo «doppio ruolo» di
presidente della Provincia e di
difensore di un mafioso «poteva
dar luogo a dubbi
sull’opportunità delle scelte di un
alto rappresentante
dell’amministrazione su un
processo concernente fatti di
estrema gravità» (la strage di
Capaci). L’articolo «s’inseriva in
un dibattito di pubblico interesse
generale»: Musotto è «uomo
politico in un posto chiave
nell’amministrazione», dunque
«deveattendersi che i suoi atti

siano sottoposti a una scrupolosa
verificadella stampa». «Sapeva o
avrebbedovuto sapere che,
continuandoa difendere un
accusato di mafia… si esponeva a
severe critiche». Riolo non ha
scritto che Musotto abbia
«commesso reati» o «protetto gli
interessi della mafia»: ha solo
osservatoche «un eletto locale
potrebbe essere influenzato,
almeno in parte, dagli interessi di
cui sono portatori i suoi elettori».
Un’«opinione che non travalica il
limite della libertà di espressione
in una società democratica».
Riolo l’ha pure sbeffeggiato con
«espressioni ironiche». Ma «la
libertà giornalistica può
contemplare il ricorso a una certa
dosedi provocazione», che non
va confusa con «insulti e offese

gratuite» se «si attiene alla
situazione esaminata» e se
«nessuno contesta la veridicità
delle principali informazioni
fattuali nell’articolo». Nessun
«attaccopersonale gratuito»,
allora, ma doverosa critica. Guai a
sanzionare le critiche con multe
salate che «possono dissuadere»
giornalisti e critici a «continuare a
informare il pubblico su temi di
interesse generale». Insomma la
condanna inflitta a Riolo è
«un’ingerenza sproporzionata nel
dirittodi libertà di espressione» e
va annullata col risarcimento.
Mentre in Italia con la confusione
fra critiche e «insulti», si tenta di
soffocare la libera stampa,
dall’Europa arriva una boccata
d’ossigeno. C’è un giudice,
almeno a Strasburgo.

Sul quotidiano del gruppo Espresso la seconda
puntata delle strane rivelazioni dell’ex capo

della security dell’azienda di Tronchetti Provera

Fassino

«Non so nemmeno
cosa sia
l’Oak Fund
È roba inventata
di sana pianta»

Veltroni

«Voglio confermare
a Piero la mia
grande fiducia
e stima personale
e politica»

«I cittadini abruzzesi devono poter tornare ad esprimere il proprio
giudizio in tempi brevi e in modo pienamente legittimo ed informa-
to. Per questo abbiamo sin dall’inizio espresso piena fiducia nell’opera-
to della magistratura ed auspicato un tempestivo e rigoroso accerta-
mento delle responsabilità personali» dice Lanfranco Tenaglia, mini-
stro della Giustizia del governo ombra Pd. Ma le dimissioni, si chiede,
non hanno «fatto venir meno l’esigenza di custodia cautelare in carce-
re»?
Nei giorni scorsi sono state respinte le richieste di scarcerazione per
l’ex governatore della Regione, Del Turco, e il segretario generale alla
Presidenza della Giunta, Lamberto Quarta, per l’ad della Humangest,
Gianluca Zelli, e dell’ex dg della Asl di Chieti, Luigi Conga. Ai domici-
liari restano l’ex assessore regionale alla Sanità, Bernardo Mazzocca, il
suo segretario particolare, Angelo Bucciarelli, l’ex presidente della fi-
nanziaria regionale, Giancarlo Masciarelli e il consigliere regionale del
Pdl, ex assessore regionale alla Sanità, Vito Domenici.

Nicola Rossi

«Ho dato mandato
ai miei avvocati
di tutelarmi
in tutte le sedi
e in tutte le forme»

«Mi hanno ordinato un dossier sui Ds»
poi fa spuntare un conto estero dove avevano

la firma l’ex segretario e Nicola Rossi

IN ITALIA

HANNO DETTO

Trenta giorni, cento-
trenta piazze e un
camper. Con il quale
Gianni Pittella inizia
oggi un tour del Mez-
zogiorno per parlare
d’Europa.L’europarla-
mentare, presidente
della delegazione italiana al Pse, è in-
fatti convinto che nel nostro paese ci
sia una conoscenza troppo approssi-
mativa «dell’importanza dell’Euro-
pa», troppo spesso relegata in secon-
do piano nell’agenda politica nazio-
nale, o al massimo «usatacome capro
espiatorio da questa destra».
Cosa vuole raccontare dell’Unione
europa ai cittadini del Sud?

«Innanzitutto voglio discutere con la
gente per sfatare il mito dell’Europa
matrigna.Unmitoalimentatodaque-
sta destra che scarica le proprie re-
sponsabilità sempre su Bruxelles. C’è
l’inflazione? Colpa dell’euro. Ci sono
gli immigrati? Ancora colpa dell’Ue.
In realtà l’Europa ha avuto per l’Italia,
e in particolar modo per il Sud, una
grande importanza».
Eppure gli italiani sono sempre
stati piuttosto europeisti...
«È vero, ma siamo di fronte ad una
preoccupante inversione di tenden-
za. Secondo l’Eurobarometro la fidu-
cia dei nostri concittadini verso l’Ue è
diminuita di 20 punti».
Come colmare questa distanza?

«Innanzitutto affermando la verità.
In secondo luogo cercando di avvici-
nare i cittadini alle istituzioni, non
certo proponendo una legge elettora-
le che trasporti il porcellum a livello
europeo. Impedire ai cittadini di sce-
gliere i propri candidati vuol dire ap-
profondire ancor di più il fossato tra
loroe le istituzioni. Proprio in un mo-
mento come questo poi».
Lei cosa intende fare in
proposito?
«Porterònellepiazze,oltreaidibattiti,
un «Libro delle idee» su cui i cittadini
potranno scrivere le loro idee, propo-
steerivendicazioni.Unmodoperpar-
tecipare. E spiegherò come fare dei
fondi europeiuna risorsa perunaspe-
sa di qualità che contribuisca allo svi-
luppo del Mezzogiorno».

GIANNI PITTELLA L’iniziativa dell’europarlamentare: toccheremo in camper 130 piazze italiane per avvicinare i cittadini alle istituzioni

«Un tour nel Sud per sfatare il mito di un’Europa matrigna»
DEL TURCO
Pd: «Ha dato le dimissioni. Perché è ancora in carcere?»

MILANO

Razzismo, giovane
cingalese picchiato
In cella 2 ragazzi

ORA D'ARIA

IL CASO TELECOM

La sede Telecom Foto Lapresse

■ di Luca Sebastiani / Roma

L’INTERVISTA

■ Lo hanno preso di mira per
ilcoloredellasuapelle,urlando-
gli ripetutamente «negro». Lo
hanno seguito, insultato, e alla
fine picchiato a calci e pugni
per strada. Vittima dell’odiosa
violenzarazzista, chegliècosta-
ta 15 giorni di prognosi, uno
studente italiano, un ragazzino
di 15 anni di origine cingalese.
L’episodio,chehaportatoall’ar-
resto di due italiani di 20 anni e
alla denuncia di uno di 16 per
lesionigravia fini razziali (inba-
se alla legge Mancino), è avve-
nuto a Milano e risale alla sera
del 7 giugnoma è stato reso no-
to solo oggi dai carabinieri.

Lo sconcerto del Pd:
operazione indecente
Telefonate e mail
di solidarietà
ai politici coinvolti

L’ex leader Ds:
inconcepibile che
«Repubblica» scriva
di notizie che non
sono state verificate

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Virginia Lori / Roma

SPROPORZIONATE Così il Csm ha bollato

le dichiarazioni rese dalla Forleo in trasmissio-

ni tv («AnnoZero» su tutte) e alla stampa sul-

l’esistenza di «poteri forti» che avrebbero in-

terferito sull’esercizio

delle sue funzioni giu-

risdizionali. Quelle

stesse dichiarazioni

però hanno determinato «un ve-
nirmeno delle condizionidi indi-
pendenza e imparzialità richieste
per l’esercizio delle funzioni nell'
ufficio attualmente ricoperto». È
in base a questa delibera approva-
ta ieri a maggioranza dal plenum
che si è deciso di trasferire ad altra
sede giudiziaria il gip di Milano
Clementina Forleo. «Sono vicen-
dechecreanosofferenza;nonèfa-
cile dire ad un magistrato che se
nedeveandare inun'altra sede» le
poche parole del vicepresidente
Mancino, a testimonianza della
delicatezza e della tensione della
seduta.Polemica laForleo:«Lotte-
ròfinoallafinedeimieigiorni,an-
dròa testaalta nei tribunali peraf-
fermare il principio che la legge è
uguale per tutti».

«L’interferenzaaffermata - ricorda
la delibera del Csm - consiste nel-
l’asserito invito alla prudenza nel-
lagestionedelle intercettazionite-
lefoniche del procedimento An-
tonveneta, Bnl e Rcs, rivoltole dal
Procuratore generale di Milano e

nelladenunciataesistenzadipres-
sioni in atto sul procuratore gene-
raledellaCassazioneper indurloa
promuovere l’azione disciplinare
nei suoi confronti». L’interpreta-
zione di queste vicende da parte
della Forleo e le sue dichiarazioni
pubbliche «sono all’evidenza gra-
vemente sproporzionate rispetto
ai fatti emersi - osserva l’organo di
autogoverno della Magistratura -
così da procurare un allarme nei
colleghieundiscreditoanchedel-
laMagistraturamilaneseobiettiva-
mente infondati». Per quanto ri-
guarda i rilievimossi dalgip aipm
titolari delle inchieste sulle scala-
te, ilCsmsottolineachequesti«di-

mostrano un rapporto con l’Uffi-
ciodi Procura caratterizzatoda ec-
cessiva disinvoltura e contrario ai
più comuni canoni deontologici,
nonchè potenzialmente indicati-
vo di un pregiudizio accusatorio
all’evidenza incompatibile con
l’imparzialità richiesta al giudice
nell’esercizio delle sue funzioni».
Alla lucediciò,si leggeancoranel-
la delibera, «gli atteggiamenti de-
scritti evidenziano nella dottores-
saForleounanotevolepropensio-
ne a condotte vittimistiche e una
marcata carenza di equilibrio» ol-
tre a «una personalizzazione delle
vicende processuali a lei affidate,
soprattutto quelle aventi forte ca-
rattere mediatico, tali da determi-
nare contrasti, conflitti e sospetti
neiconfrontideimagistratidiuffi-
ci con lei in contatto anche nella
sede giudiziaria milanese».
Siparietto durante la seduta. Con
Anedda, laico di An, che ha bac-
chettato il suo collega di partito e
ministro Gasparri, «autore» del
«Csm cloaca»: «Sono dichiarazio-
ni fruttodiunorgasmodiesterna-
zioni».

GIULIA GENTILE

UN BIMBO di appena due mesi,
nigeriano, è morto ieri all’alba,
dissanguato, per una grave
emorragia seguita a una circon-

cisione rituale. Il bimboè arrivatoalle
4.20 al Pronto soccorso del Policlini-
codiBari: ildecessoèavvenutoperar-
resto cardiaco irreversibile, seguito ad
una imponente emorragia. «È arriva-
to, quasi cadavere al pronto soccorso,
era in fin di vita. La salma è ora a di-
sposizione dell’autorità giudiziaria,
ma dai primi accertamenti la causa
della morte è stata una fortissima
emorragia a livello inguinale, causata
da una circoncisione rituale fatta in
casa. Aveva perso moltissimo san-
gue», ha dichiarato il direttore sanita-
rio del Policlinico di Bari Vitangelo
Dattoli.
Il piccolo era stato trasportato da
un’autolettigadel118all’ospedale, in-
tervenuta su richiesta della madre,
unanigerianadi 23anni regolarmen-

te residente sul territorio italiano in
base a un permesso di soggiorno rila-
sciato dalle autorità spagnole. E dalla
Spagna sarebbe giunta in Italia solo
pochi giorni fa insieme al figlioletto
trovandoospitalitàpressoalcunicon-
nazionali. La donna è stata indagata.
Il pm della Procura della Repubblica
AdaCongedo hadisposto anche l’au-
topsia sul corpo del bimbo.
E in serata un cittadino nigeriano è
statoarrestatodaagentidella squadra
mobile: avrebbe ottenuto un com-
penso di 100 euro per eseguire l’inter-
vento di circoncisione il cittadino ni-

gerianoarrestatodallapoliziaconl’ac-
cusa di aver provocato la morte di un
bimbo di due mesi, suo connaziona-
le. L’arrestato - a quanto si è saputo -
avrebbe ammesso di aver eseguito
l’intervento e si
sarebbe giustificato riferendo che si è
trattato di una pratica legale e natura-
le. La circoncisione - viene conferma-
to da fonti giudiziarie - è stata pratica-
ta in un ambiente privo delle più ele-
mentari misure igieniche.
Il 5 giugno a Treviso, un altro bambi-
nonigerianodiappenaduemesi,Evi-
dence Obosee Prince Aseh, è morto
per un’emorragia causata da una cir-
concisione, nel referto medico si leg-
geva morte per arresto cardio-circola-
torio dovuto a shock emorragico. Il
bambino era giunto privo di vita al-
l’ospedale Cà Foncello, il giorno do-
po la circoncisione praticata da una
donna nigeriana di 43 anni, indagata
per omicidio preterintenzionale ed
esercizio abusivo della professione
medica.Eagli investigatoriAgli inqui-
renti avrebbe detto di aver praticato
molte circoncisioni rituali.

TUTTO era pronto per la scalata
della Camorra alla Lazio. Il dena-
ro sporco da riciclare del clan dei
Casalesi: 24 milioni di euro. L’in-

termediario: Giuseppe Diana, 61 anni,
titolare di una serie di società del gas
nelcasertanononchéelementodi spic-
co dei Casalesi, già detenuto in regime
di 41 bis nel carcere di Opera a Milano.
Infine l'uomo immagine al quale affi-
darsi, sembra per 700mila euro, per
conquistare gli ultras biancocelesti e
«preparare così la piazza all'arrivo dei
fantomatici nuovi acquirenti»: l'ex ca-
pitano della Lazio Giorgio Chinaglia,
ancora latitante all'estero dopo un pri-
momandatodicatturaspiccatonell'ot-
tobre 2006. L'intera matassa è stata ri-
costruita dalle indagini della Guardia
di Finanza di Roma e Caserta e della
Digos capitolina. Dieci le ordinanze di
custodia cautelare per riciclaggio: sette
arresti già eseguiti e tre latitanti, tra i
qualianche il finanziereunghereseZol-

tanSzilvas.Oltrealsequestrodi2milio-
ni di euro, parte del bottino che la Ca-
morra aveva in mente di «lavare» nel
salotto buono della serie A. «Non ho la
minima idea dei fatti. Non conosco
queste persone. È incredibile, è vera-
mente incredibile.Permeeratutto fini-
to due anni fa», ha detto Chinaglia al
Tg2 dagli Stati Uniti dove ha sempre
detto di essere rimasto.
Ancora guai dunque per Long John,
com'era soprannominato l'ex capita-
nolaziale,61anni,perviadelle sueori-
ginigallesi.Primal'inchiestasui tentati-
vidiestorsionealpresidenteLotitoe fa-

miglia, oggetto di un processo in corso
che coinvolge anche alcuni Irriducibili
(in questo momento sembra estranei
all'inchiesta sui Casalesi, ndr). Ora l'ac-
cusadirapporticonlaCamorra.Secon-
do gli inquirenti, il suo nome si intrec-
cia a quello del boss Diana nel 2004,
quandol'imprenditorecasertano(arre-
statodueannidopo)miraareintrodur-
re in Italia parte dei 21 milioni di euro
trasferiti in Ungheria e ritenuti frutto
dei legami avuti con i Casalesi. Legami
in particolare con il gruppo Fragnoli e
che si riferivano alla società Eco 4 affi-
dataria della raccolta rifiuti sul litorale
domizio. All'epoca l'obiettivo, poi falli-
to, era l'acquisto del Lanciano, altra
squadra di calcio di serie C. L'ex cam-
pionelazialeavrebbedovutoavere l'in-
carico di formale acquirente. Poi la Ca-
morramiraallaLazioe, sostengonoi fi-
nanzieri, «per far levasul cuorebianco-
celeste si affida a Chinaglia». Lotito re-
sta sempre sotto tiro. «Sono state pro-
prio le anomale oscillazioni in borsa
del titolo della Lazio, dovute alle uscite
pubbliche di Chinaglia, a mettere in
moto la magistratura».

Capri, Lapo «ruba» un taxi
Poi dice: pronto a scusarmi

24 milioni di euro il denaro
sporco da riciclare. L’ex
capitano della squadra:
«Non so nulla, non
conosco queste persone»

«Il semplice fatto cheunodeigenitori
sia omosessuale non giustifica - e
non consente di motivare - la scelta
restrittiva dell’affidamento esclusi-
vo». Non dovrebbe essere una noti-
zia il fatto che,aBologna,uncollegio
di giudici applichi una norma dello
Stato in vigore dal 2006, quella sul-
l’affidamentocondivisodei figlidige-
nitori separati. Il fatto diventa noti-
zia, però, se uno dei due famigliari in
questione, papà di una ragazzina di
diecianni, dopo undolorosopercorso
individuale si separa dalla moglie
scoprendosi gay. In un Paese, il no-
stro, in cui anche le unioni omoses-
suali sembrano un lontano mirag-
gio. Figuriamoci la discussione sulla

genitorialità di un omosessuale. Per
questo, ieri, le associazioni gay bolo-
gnesi e nazionali hanno salutato con
speranza, come un «segno di civiltà
giuridica», il provvedimento datato
15 luglio con cui il tribunale civile di
Bologna rigetta la richiesta di affido
esclusivo avanzata dalla mamma di
una ragazzina, che chiameremo
Giorgia, dopo che negli anni aveva
lentamente ristretto all’ex compagno
le possibilità di vedere la piccola. Sei
pagine fitte per sancire, ed èunadelle
prime volte in Italia, che non solo il
padre di Giorgia, un quarantenne
che sotto le dueTorri lavoranel setto-
re del commercio, ha tutti i diritti di
vedere la figliaunweekendasettima-
ne alterne, e tre settimane per le va-
canzeestive.Mache,cosachedovreb-

be essere una banalità, salvo non di-
mostri di essere una persona per altre
ragioni inadeguata non diversamen-
tedauneterosessuale, èperfettamen-
te in grado di «rispettare le esigenze e
idirittidella figlia,dicondurla inam-
bienti e di garantirle orari e stili di vi-
ta adeguati alla sua età» e di «assu-
mere pienamente la responsabilità
genitoriale, compito cui è chiamato
alla pari della madre». Certo, am-
mette l’avvocato Rita Rossi, che con
Lucia Boccadamo ha assistito l’uo-
mo nel ricorso al tribunale, «i giudici
non hanno fatto altro che applicare
una legge. Ma non è così scontato,
purtroppo, che lo facciano tenendo
conto delle prerogative di soggetti
nonsempretutelati».«Questasenten-
za- il commentodelpresidentenazio-

nale di Arcigay Aurelio Mancuso -
rafforzal’ideacondivisa in tutto l’Oc-
cidente avanzato che le e gli omoses-
suali sono buoni genitori».«Una pic-
colama significativa vittoria», la de-
finisce anche il circolo di Cultura
Omosessuale Mario Mieli di Roma.
All’inizio del 2006 i genitori di Gior-
gia si erano separati consensualmen-
te, dopo che l’uomo aveva confessato
allacompagnalasuaidentitàsessua-
le. In un primo momento la bambi-
na era stata affidata alla madre, con
la facoltà per il padre di vederla ogni
volta lodesiderasse.Poi,però, ladon-
na aveva iniziato a frapporre ostaco-
li, fino al “no” ad una vacanza al-
l’isola greca di Samos, quest’estate,
perchè «meta esclusiva di gay» e
quindi «inadeguata».

Sono sensibilmente aumentati nel 1 semestre dell'anno
gli atti di pirateria stradale in Italia rispetto allo stesso periodo
del2007: 136gli eventiosservati (+74%), con 48morti (+30%)
e 127 feriti (addirittura +92%). Sono le cifre fornite dall'Osser-
vatorio istituito dall'Asaps, l'Associazione sostenitori della
Polstrada, che ha la propria sede nazionale a Forlì. Il 75% degli
autori viene poi smascherato, mentre un quarto rimane igno-
to. In 49 casi è stata accertata la presenza di alcol e/o droghe,
ma la positività dei test condotti si riferisce solo agli episodi in
cui il responsabile è stato identificato (102 su 136). La regione
che vanta il «primato» della pirateria è la Lombardia (21 episo-
di), seguita dal Lazio (17); isole felici Umbria, Abruzzo e Basili-
cata, leunichedovenonsonoemersieventigravi.Sonolecate-
gorie deboli, soprattutto anziani e bambini, a pagare un prez-
zo alto in termini di mortalità e lesività: 27 gli anziani coinvol-
ti, 17 i bambini, rispettivamente il 19,9 e il 12,5%. Circa lame-
tà degli atti di pirateria (70 su 136) è avvenuta di giorno.

Mentre di notte passeggia per Capri,
vedeun’automobile: si trattadi un ta-
xi. Un taxi posteggiato, senza condu-
cente, di marca Fiat, modello Marea,

poco sappiamo
della cilindrata e
degli optional.
Ma certo la Ma-
rea è modello
uscito già da pa-
recchianni.ALa-
po piace scherza-
re edecide che es-
sendo un’auto-
mobileFiat,quel-

l’automobile è sua, e comincia a spin-
gerla a braccia, per portarsela via, con

gli amici, anche faticoso, non c’è che
dire. Un gioco, che al padrone del taxi
non sarebbe piaciuto, e che non è pia-
ciuto neppure a un collega, che nel ve-
dere Lapo spingere il taxi dell’amico
chiede incredulo cosa stesse facendo.
Risposta: è una Fiat ed è mia. Volano
parole grosse, insulti forse, poi tutto si
placaeLaporinunciaaentrare inpos-
sesso di ciò che ha fabbricato.
Casi di ordinaria goliardia, va da sé.
Ma in fondo la cosa assume un curio-
so significato in più. Un significato
che sta nell’equazione: ciò che fabbri-
co èdi miaproprietà, ciò che escedalle
mie officine rimane comunque mio.
Nessuno si sarebbe immaginato Enzo

Ferrari in giro per località mondane a
requisire le sue Testa rossa, o Steve
Jobsa sequestrare tutti i computer Ap-
ple e Leonardo Del Vecchio a strappa-
re a poveri presbiti e miopi tutte le
montature di occhiali che fabbrica.
Ma il gesto, diremmo dadaista, di La-
po Elkann è una metafora dei tempi.
Perché da un po’ di tempo qualcuno
che ritiene di essere proprietario di ciò
che«fabbrica», loabbiamo.Condan-
ni assai più duraturi della bravata del
giovane Lapo. Silvio Berlusconi (non
per insistere sempre sull’argomento)
in fondo ritiene che governare il nostro
paese, lo trasforminel padronedique-
sto paese. Deve essere la stessa sindro-
me di Lapo: c’è chi spinge la Fiat Ma-
rea, e c’è chi si fa le leggi adpersonam.
Chi lo faaCapri, chimagari dallaCo-
sta Smeralda. Solo che Berlusconi è
più difficile da fermare. Mentre Lapo
chiede scusa e si pente. Ma non ci so-
no speranze che un giorno possa chie-
dere scusa anche Berlusconi...

www.robertocotroneo.net

Bari, l’emorragia
ha causato l’arresto
cardiaco. L’intervento
è stato fatto in casa
Il medico: «Un rituale»

Circoncisione, muore bimbo nigeriano:
fermato un connazionale, indagata la madre
■ / Bari ■ di Massimiliano Di Dio / Roma

■ di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima

FERROVIE

A Salerno è un principio d’incendio
a Milano un altro Eurostar si «spezza»

IN ITALIA

Il Csm: sì al trasferimento
della Forleo da Milano

La decisione a maggioranza per le dichiarazioni sulle pressioni
nell’«inchiesta scalate». Il gip: lotterò per la legge uguale per tutti

Mancino: decisione
sofferta. Il togato
di An Anedda contro
Gasparri: noi cloaca?
Orgasmo di esternazioni

«I Casalesi volevano comprare la Lazio»
Ordine di arresto per Giorgio Chinaglia

PIRATERIA STRADALE
È emergenza: in 6 mesi in aumento del 74%

■ Per un principio di incendio
un treno Eurostar è rimasto
bloccato ieri sera alla stazione
di Pisciotta (Salerno) per un’ora
e mezza. Una signora che era a
bordo del treno è stata colpita
daunmalore, inseguitoalla for-
te emissione di fumo avvenuta
nel vagone numero 5. Il fumo
proveniva con ogni probabilità
dauntrasformatorechesièbru-
ciato.
Lunedì a Milano si è poi ripetu-
to il fenomeno, già verificatosi
nei giorni scorsi, di un Eurostar
“spezzato”. IlganciodiunPaler-
mo-Milano arrivato a mezza-
notte e 5 minuti, ormai senza
passeggeri a bordo e diretto dal-
la stazione Centrale al deposito

Martesana, si è infatti spezzato
tra il vagone 9 e il 10 dopo che,
secondo le prime ricostruzioni,
sarebbescattatoil frenodiemer-
genza nella locomotiva di coda
per cause ancora da accertare.
Trenitalia formula due ipotesi:
«O il dolo o l’errore umano»
ma viene anche segnalato che

«anche se il treno si dovesse
spezzare in corsa il freno conti-
nuo determinerebbe l’istanta-
neainterruzionedelleduesezio-
ni del mezzo, e mai l’episodio
potrebbeavereripercussionisul-
la sicurezza». Perplessi i rappre-
sentanti del sindacato Fast Fer-
rovie che dichiarano: «Prendia-
mo atto delle informazioni rila-
sciatedall’azienda,oraattendia-
mo il materiale tecnico e foto-
graficoperpoter faredelleanali-
si e le nostre valutazioni». Dure
leaccusediunleaderstoricodei
macchinisti, Enzo Gallori:
«Nonèpossibile che incosìbre-
ve tempo si siano verificati due
incidenti potenzialmente così
gravi».

Un treno Eurostar fermo nella Stazione Centrale di Milano Foto Ansa

LA STORIA La scoperta della diversità, il divorzio. Riconosciuto il diritto alla genitorialità omosessuale

C’è un giudice a Bologna: affidamento condiviso al papà gay

Il gancio del
Palermo-Milano si è
spezzato tra il vagone
9 e 10 mentre il treno
si dirigeva al deposito

Lapo Elkann
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NON È UNA GIORNATA come le altre, a

Bruxelles. Quando i ventisette ministri degli

Esteri arrivano in mattinata per il Consiglio

della Ue, Radovan Karadzic è ormai in una

cella di Belgrado. Il

vento nuovo che spi-

ra dai Balcani arriva fi-

no in Belgio, ma l’Eu-

ropa, davanti all’arresto dell’ex
leaderdei serbidiBosnia, simo-
straallo stessotempounitaedi-
visa. Sulla notizia della cattura
il giudizio è unanime, come si
evince dal documento finale
della riunione: «L’arresto di Ka-

radziccostituisceunatappaim-
portante nella strada di avvici-
namento della Serbia con
l’Unione Europea. Questo svi-
luppo evidenzia l’impegno del
nuovo governo per la pace e la
stabilità dei Balcani». Il com-
missario europeo all’allarga-
mento,OlliRehn,parladi«pie-
tra miliare» nella cooperazione
della Serbia col tribunale del-
l’Aja. L’Alto Rappresentante
per la Politica Estera dell’Unio-
ne, Javier Solana, esulta: «Il
nuovo governo serbo è vera-
mente deciso a collaborare con
la comunità internazionale».
Fin qui tutti d’accordo. Ma

quando si passa dal giudizio su
quelloche è stato alladecisione
su quello che si dovrà fare,
l’unanimità esce di scena.
La questione è chiara. La Serbia
vuole diventare un membro
dell’Unione. Lo ha confermato
ieri un convitato di lusso del
Consiglio Ue, il ministro degli
Esteri di Belgrado, Vuk Jeremic:
«Siamo molto seri al riguardo e
lo abbiamo dimostrato». La Ue
ha firmato il 29 aprile scorso
con il governo serbo un Accor-
do di Stabilizzazione e Associa-
zione (Asa), l’anticamera del-
l’adesione vera e propria. Ma a
Bruxelles molti credono che la
cautelasiad’obbligo,quandosi
tratta con Belgrado. Chiedono
soprattuttochevenganosoddi-
sfattealcunefondamentali con-
dizioni, la prova che la Serbia
ha veramente cambiato rotta.
L’Asa non è stato ancora ratifi-
cato, inattesadellaconsegnaal-
l’Aja dei criminali di guerra an-
cora latitanti, in primo luogo
Mladic e Karadzic. Adesso che
dai Balcani è arrivato una pri-
masvolta, iVentisette sidivido-
no sui prossimi passi da com-
piere.Lemaggioriapertureven-
gono dall’Italia, per bocca del
ministro degli Esteri, Franco
Frattini: «L’Europadevedareal-
la Serbia una risposta positiva e
immediata. Non farlo sarebbe
unerrorepolitico».AllaFarnesi-
na sono convinti che si debba
dare credito al nuovo governo
di Mirko Cvetkovic. Anzitutto,

bisogna «fare entrare immedia-
tamente in vigore l’accordo
commerciale Ue-Serbia». Poi,
occorreaccelerare la liberalizza-
zione dei visti. Infine, si può
considerare l’ipotesi che più in-
teressa a Belgrado, la domanda
di adesione.
In altre capitali, invece, si tira
maggiormente il freno. Ildocu-
mento finale del consiglio Ue
non fa cenno alla ratifica del-
l’Asa. Si ricorda che la Serbia
«può accelerare i suoi processi
nel percorso di avvicinamen-
to, incluso lo status di candida-
to» ma che questo avverrà
«quandotutte lecondizioni sa-
ranno raggiunte». Secondo
molti, Belgrado ha dimostrato
di avere un’identità più euro-
pea che nazionalista, ma la
nuova stagione partirà sul pia-
nocommercialee nonsuquel-
lo politico. Il ministro degli
Esteri francese,BernardKouch-
ner, pur lodando il nuovo cor-
so serbo, precisa: «Karadzic è
stato arrestato, Mladic non an-
cora». Anche il capo del Forei-
gn Office, David Miliband,
non intende correre: «A tempo
debito parleremo dell’Asa». La
Serbia vorrebbe il riconosci-
mento dello status di candida-
toentrol’iniziodel2009.Maal-
cuni Paesi del Nord Europa, la
Svezia e soprattutto l’Olanda,
guidano il fronte dell’intransi-
genza. Sarà il procuratore del-
l’Aja, dicono, a stabilire se il
vento è cambiato.

Haris Silajdzic
«Un sollievo
per la famiglie
Torna
la fiducia
nella giustizia»

Hashim Thaci
«Notizia positiva
Ma Belgrado
faccia di più
Deve catturare
Mladic»

LA PROTERVIA Quella non è stata lenita

dal tempo. «Questo arresto è una farsa», sibi-

la il «boia di Srebrenica». Poi si trincera in un

silenzio sprezzante. Nascosto da una falsa

identità, dedito al-

l’esercizio della pro-

fessione medica in

un laboratorio priva-

to e tranquillamente in circola-
zione nel più popoloso quartiere
di Belgrado. È questo, secondo la
sinteticaricostruzionefornita ieri
dalleautorità serbe, loscenario in
cui è avvenuto l’altra notte l’arre-
sto di Radovan Karadzic: lo psi-
chiatraedexleaderultranaziona-
lista serbo-bosniaco ricercato da
13annidallagiustizia internazio-
nale e protagonista fra il 1992 e il
’95 in Bosnia delle violenze e del-
la pulizia etnica del più feroce
conflittopost-jugoslavo.Unarre-
sto circondato di mistero sin dal-
la notte, fra retroscena non con-
fermati e versioni contrastanti.
Ma che il ministro Rasim Ljajic,
responsabile nel governo di Bel-
gradoper lacooperazionecolTri-
bunale della Aja sui crimini di
guerra in ex Jugoslavia (Tpi), ha
provato a chiarire ieri mattina
persommicapi, inunabrevecon-
ferenza stampa senza domande
condotta insieme con il procura-
tore Vladimir Vukcevic. Con po-
chi dettagli, è stato spiegato, per
non compromettere l’uso degli
elementi d’indagine raccolti an-
chenellacacciaaglialtriultimi la-
titanti ancora alla macchia: pri-
mo fra tutti l’ex alter ego militare
di Karadzic, Ratko Mladic. L’ope-
razione in sè, ha affermato Ljajic,
è iniziata l’altro ieri pomeriggio e
si è conclusa in serata «nelle vici-
nanze di Belgrado». Smentita
dunque la tesi dell’avvocato di-
fensore secondo cui Karadzic sa-
rebbe stato fermato venerdì, a
bordo di un bus, e detenuto poi
pertregiorni ingransegreto.Stan-
do alla ricostruzione ufficiale, in-
vece,gliultimigiorni sonoserviti
apedinarealcuni«fiancheggiato-
ri» del super latitante. Mentre il
blitz si sarebbe consumato in po-
cheorenellagiornatadell’altro ie-
ri, senzaresistenze e«nellamassi-
ma sicurezza», in un momento
in cui l’obiettivo «si stava spo-
standodaun(imprecisato) luogo
all’altro». Vukcevic ha svelato
che Karadzic - 63 anni compiuti -
aveva assunto la falsa identità di
Dragan Dabic e che lavorava co-
me medico nel quartiere residen-
ziale di Nuova Belgrado. Non ri-
conosciuto dai colleghi, a quan-
topare,nèdachigliavrebbeaffit-
tato l’ultimo appartamento in
un caseggiato della capitale. Una
foto scattata subito dopo l’arre-
sto lo mostra molto cambiato,
con barba e capelli lunghi.Inter-
rogato in nottata nella sede della
procuraspeciale serbaper i crimi-
ni di guerra, l’ex arruffapopolo di
Pale, si è trincerato al momento
dietro «la strategia del silenzio»,
ha detto Vukcevic. Precisando
che la procedura di estradizione
al Tpi - dinanzi al quale deve ri-
spondere delle accuse di genoci-
dio, crimini di guerra e contro
l’umanitàper responsabilitàpoli-
tiche dirette in atrocità quali l’as-
sediodiSarajevoolastragediSre-
brenica -, è stata già avviata,ma
chetuttosaràcondottonelrispet-
todelleregole.Karadzicavràdun-
que tre giorni di tempo per pre-
sentare l’appello che il suo legale,
SvetozarVujacic,hasubitoprean-
nunciato. Poi vi sarà un ulteriore
termine massimo di tre giorni
per l’esecuzione di un provvedi-

mento definitivo. La consegna al
Tpi appare in ogni caso scontata:
l’arresto dell’altro ieri - ha sottoli-
neato Ljajic - altro non è se non
laconfermadella«assolutadeter-
minazione» del nuovo governo
europeista serbo fedele al presi-
dente Boris Tadic di «portare a
compimento» la cooperazione
con la giustizia internazionale.
Un impegno che che l’Ue e i go-
verni occidentali hanno già ac-
colto con favore. E che in queste
primeore - fattisalvigli schiamaz-
zi notturni e le testimonianze di
solidarietà al «patriota» Karadzic
di qualche decina di giovani ul-
trànazionalisti -nonparescuote-
re Belgrado più di tanto.
Rifiuta il cibo, il «poeta pazzo»,
mentre i suoi avvocati annuncia-
no battaglia legale per impedire,
o quantomeno ritardare, la sua
consegnaalTribunaledell’Aja. Ie-
ri Karadzic è stato visitato in cella
a Belgrado dal fratello Luka, che
ha avuto un breve colloquio con
lui e si è accertato del suo stato di
salute, riferisce l’avvocato difen-
sore Svetozar Vujocic. Il legale ha
precisato che la magistratura ser-
ba è disposta a consentire anche
la visita della moglie e della figlia
diKaradzic, lequali risiedonotut-
tora a Pale, nella Repubblica ser-
ba di Bosnia (Republika Srpska,
Rs), sottolineando tuttavia che le
autorità bosniache non hanno
per il momento concesso loro il
permesso di muoversi. Quando
arriveràall’Aia,Karadzic incontre-
rà di nuovo tanti altri protagoni-
sti dei conflitti balcanici: amici,
ma anche nemici. Non ci sarà
più Milosevic, che l’ha protetto
finché è rimasto al potere a Bel-
grado, ma che è morto nel 2006.
Tra i 37 detenuti della struttura,
Karadzicpotrà incrociareMomci-
loKrajisnik,expresidentedelpar-
lamento serbo-bosniaco ai tempi
in cui lui era capo dell’entità ser-
badi Bosnia. Krajisnik ha presen-
tato appello, dopo una condan-
naa27anniperomicididimassa
epersecuzioni.Maincontreràan-
cheRasimDelic,generalebosnia-
co-musulmano, condannato per
crudeltà e stupri nei confronti di
serbo-bosniaciedicroato-bosnia-
ci.

La Casa Bianca
«Ci felicitiamo
con la Serbia
ha dimostrato
che vuole
cooperare»

■ di Davide Vannucci

Ban Ki-moon
«Un momento
storico
Le sue vittime
hanno aspettato
13 anni»

HANNO DETTO

Karadzic in cella rifiuta il cibo:«Arresto farsa»
Era latitante da 13 anni. Barba e capelli lunghi, faceva il medico in un quartiere della nuova Belgrado

Non ha risposto alle domande. Presentato appello contro l’estradizione al Tribunale internazionale dell’Aja

A sinistra il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic in una immagine degli anni 90, e a destra ieri al suo arresto Foto Ap/LaPresse

In carcere ha già
ricevuto la visita
del fratello Luka
Potrà vedere
moglie e figlia

La Ue plaude, l’Italia spinge per aprire a Belgrado
I 27 riuniti esultano ma restano divisi sulle tappe dell’adesione della Serbia

PIANETA

Mosca: sciogliere il Tpi, non è imparziale
«Ormai i Paesi della ex Jugoslavia hanno tribunali in grado di giudicare queste cause»

La consegna al Tpi
è data per scontata

Belgrado vuole collaborare
con la corte internazionale

■ di Umberto De Giovannangeli

MOSCA LaRussia simette fuoridal corodel-
le lodiper l’arrestoinSerbiadell’ex leaderser-
bo-bosniaco Radovan Karadzic, chiedendo
lo smantellamento del Tribunale penale in-
ternazionale per i crimini di guerra (Tpi). A
una prima, anonima reazione di un funzio-
nario del ministero degli Esteri che definiva
la vicenda «un affare interno» di Belgrado, è
seguitounnettocomunicatoaffidatoalpor-
tavoce ufficiale del dicastero, Andrei Nissi-
renko, secondo il quale è ora di chiudere il
Tpi. Le cause pendenti, compresa quella di
Karadzic,«devonoessereaffidateai tribunali
dei paesi dell’ex Jugoslavia, oggi maturi e in
grado di orientarsi in modo indipendente
nell’emetteresentenze sucriminidiguerra».

Nissirenko accusa la Corte dell’Aja di parzia-
lità: «Speriamo che l’indagine e il processo a
carico di Karadzic abbiano un carattere im-
parziale, perchè il Tpi ha più volte dimostra-
to atteggiamenti preconcetti. Sono ben noti
casi incui sonostatigiustificatie liberatimu-
sulmani bosniaci e kosovari albanesi, in pri-
mo luogo Ramus Haradinai, coinvolto sen-
za ombra di dubbio in crimini di guerra».
Si schieranocon laposizioneufficiale iparti-
ti «diopposizione» rappresentati allaDuma:
per l’erratico Vladimir Zhirinovski, amico
degli ultranazionalisti serbi, «È spiacevole
che le autorità serbe continuino la caccia e
gli arresti nei confronti dei patrioti serbi».
Così Belgrado «fa solo gli interessi della Na-

to.Karadzicèstatounsimboloeunorgoglio
della lotta di liberazione serba». Il comuni-
sta Ghennadi Ziuganov considera l’arresto
«untentativodiprolungareigiornidel tribu-
naledell’Aja», asuoavviso«unoltraggioalla
ragione.Èunostrumentodipunizioneselet-
tiva, che svolge le indagini in modo parziale
per condannare chi vuole. Il Tpi giustifica i
criminideglialbanesiedeinazionalisti croa-
ti, responsabili di stragi con centinaia di mi-
gliaia di vittime, ma strangola uno stato che
voleva difendere i principi di integrità terri-
toriale e nazionale. Così è stato con Slobo-
dan Milosevic, di fatto ucciso». Solo l’esigua
minoranza liberale approva la cattura di Ka-
radzic.

Si faceva chiamare
Dragan Dabic, nessuno
dei suoi colleghi
l’avrebbe riconosciuto
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La popolazione di Srebrenica è
stremata da anni di assedio, isola-
taescarsamentearmata. I resisten-
ti sono spazzati via in poche ore. I
CaschiBlu dell’Onu,cheavrebbe-
rodovutoproteggerelapopolazio-
ne civile, hanno un solo obietti-
vo: salvare la propria pelle; molti
si dileguano, altri si rinchiudono
nelle caserme. Una pagina nera
per l’Onu, una vergogna per i Ca-
schi Blu olandesi.
Chi sfugge al massacro vaga per
giorni nelle campagne, nei bo-
schi. Si cammina per ore, sotto un
sole impietoso, senza cibo né ac-
qua. Migliaia di profughi si trasci-
nano dietro anziani e bambini.

Gli uomini sono pochi. È una
moltitudine fatta di donne, di ra-
gazzini. Per tutti la meta è Tuzla,
nel Nord della Bosnia, città con-
trollata dalle truppe del governo
di Sarajevo. È lì che l’Onu installa
una tendopoli.

* * *
Srebrenica è chiusa alla stampa.
Karadzic e Mladic non vogliono
giornalisti tra ipiedi,mencheme-
no telecamere. Forse sperano, s’il-
ludono,dipoter inqualchemodo
nascondereoattutire l’impattoin-
ternazionale di quell’orrore. Da
anni il mondo assiste impotente
alla pulizia etnica nei Balcani. I
due leader di Pale si muovono
pressoché indisturbati grazie alla
protezione del governo di Belgra-
do. Allora, perché non sperare di
farla franca anche in questo caso?
Il sodalizio con Slobodan Milose-
vic è molto forte.Anzi, c’è chi giu-
rache iduemacellaideiBalcanisa-
rebbero solo dei burattini nelle
mani dell’uomo che guida la Ser-
bia.L’assaltodiSrebrenicahaavu-
to la luce verde di Belgrado? Diffi-
cile dirlo. Il massacro nell’enclave
musulmana, «zona protetta» del-
l’Onu, segna il punto più alto del-
la strategia militare di Karadzic e
Mladic, l’esibizione della massi-
mapotenzadi fuocoediefferatez-

za, ma anche l’inizio della loro
sconfitta. Milosevic, da abile gio-
catore sul tavolo della diplomazia
internazionale, capisce che è arri-
vato il momento di scaricare i due
ingombranti alleati. L’occasione
arriva pochi mesi dopo, il 21 no-
vembredel ’95. Alla conferenzadi
Dayton l’uomo forte di Belgrado
si traveste da agnello: scarica i «ri-
belli» serbi, si siede al tavolo dove
si decide la spartizione dei Balca-
ni, si offre all’occidente come uo-
mo di dialogo, uomo di pace. «Ti-
me» gli dedica la copertina come
uomo dell’anno: poi si sa come
andò a finire con la guerra nel Ko-
sovo. Questa però è un’altra sto-
ria.

* * *
Rileggo gli appunti di allora, per
rinfrescare la memoria. È il 17 lu-
glio, facaldoel’umiditàtoglie il re-
spiro. I primi profughi li incontro
lungo la strada, a dieci chilometri
da Tuzla. C’è Sceila, venticinque
anni, zigomi alti, occhi neri come

lapece.Tiene inbracciouna bam-
bina, la stringe forte al petto, don-
dola i lunghicapelli corvini, canta
sottovoceunaneniaper la«picco-
lachedorme». Intorno, altredon-
nelediconoqualcosa,maleiscuo-
te la testa e riprende a cantare.
Qualcunala strattona forteperun
braccio,ma lei sempre sullo stesso
tono continua a cantare. Sceila, ci
spiegano, è da due giorni che tie-
neattaccataasé la suaunicafiglia:
la bambina, già malata, è morta
durante la fuga di Srebrenica, ma
lei rifiuta la realtà, si rifugia in un
mondo tutto suo dove la piccola
dorme tra le sue braccia.

* * *
La tendopoli di Tuzla accoglie i
primi profughi, i funzionari delle
NazioniUnitee alcuneorganizza-
zioni non governative, lavorano
allo stremo: una cucinada campo
sforna i primi pasti caldi, centina-
ia di bottiglie di acqua passano di

mano in mano. È una goccia nel
deserto.Nonc’ècibonéacquasuf-
ficienteper sfamareglioltre seimi-
la disgraziati che affollano que-
st’aria scelta come campo,
un’area assurdamente recintata
in tutta fretta con il filo spinato.
Un lager umanitario. Le tende so-
no bianche e blu. Come i colori
dell’Onu. I colori della vergogna
come senti dire da molti profu-
ghi. Come dargli torto? Da giorni
si sapeva che le truppe di Madlic
avrebbero sferrato l’attacco a Sre-
brenica: l’Onu non solo non ha
fatto nulla per impedirlo, ma ne-
anche si è data da fare in tempo
per soccorrere quest’umanità in
fuga. C’è rabbia, rancore, odio.
Tutti vedono nei Caschi Blu i mi-
gliori alleati dei serbi, dei cetnici
massacratori.
Le testimonianze dei profughi
sembrano le sceneggiature di film
dell’orrore.Storiediviolenza indi-

cibile,maquinonc’èfinzione.So-
no le donne a parlare, a racconta-
re al mondo quel che hanno vi-
sto, quello che hanno subito. Gli
uomini sono pochissimi e anzia-
ni. Le agenzia di stampa interna-
zionale dicono che almeno quat-
tromila uomini sono in fuga da
Srebrenica, vagano nei boschi per
sfuggire alla truppe serbo-bosnia-
che.«Nonèvero-sentiamoripete-
repiùvolte-abbiamovistouccide-
re i nostri mariti, sgozzare i nostri
figli. Morti, sono tutti morti». So-
lo molto tempo dopo il modo sa-
prà che avevano ragione loro.

* * *
Alìnonhaancoracompiutoquat-
tro anni. Da quattro giorni non
parla, rifiuta il cibo, beve solo un
po’ di acqua. La sua storia me la
racconta Azra Salchic, una vicina
di casa. È lei che lo ha portato in
salvo fino a Tuzla. La sua mente è
devastata, dice la donna indican-

do gli occhi del bambino: «Ha vi-
sto cose mostruose, che la mente
umana, seppur di un bambino,
non può dimenticare». Alì era
con la madre e i due fratelli, di 15
e 17 anni, quando nella loro casa
sono arrivati i miliziani di Ka-
razdic.Chiedevanooro,volevano
soldi.Arraffanoquelpocochetro-
vano poi afferrano il ragazzo più
grande lo trascinano davanti casa
e lo sgozzano davanti a tutti. «Ri-
devano facendo roteare in aria il
coltello rosso di sangue, dicevano
alladonna:bevi il sanguedi tuofi-
glio, solo così puoi salvare gli altri
due». Il racconto di Azra si inter-
rompepiùvolte.Tutt’intornoèra-
dunataunapiccolafollacheascol-
ta in silenzio. Si sente solo il sin-
ghiozzo senza lacrime di alcune
anzianedonne.Alì è rimasto solo:
anche la madre e l’altro suo fratel-
lo sono stati uccisi davanti ai suoi
occhi.

* * *
La mia interprete è una giovane

croata. Nazionalista tosta, detesta
i musulmani più che i serbi. In
macchina da Spalato a Tuzla, du-
rante il lungo viaggio discutiamo
e a volte litighiamo. L’odio etnico
hamessoradiciprofonde.Mispie-
gache imusulmanisonobugiardi
per natura, mentono sempre, in-
ventano stupri, a Sarajevo com-
pionostragi epoiaccusanodivol-
ta in volta i serbi o i croati. Eppure
nella tendopoli di Tuzla la sua si-
curezza vacilla. Più volte non rie-
sce a tradurre, s’interrompe, pian-
ge. S’immedesima nelle donne
chehadavanti,prova lostessodo-
lore, si scusa mentre il suo viso è
solcato dalle lacrime.

* * *
Srebrenica del luglio 1995 è sino-
nimo di gente ammazzata, di ca-
daveri accatastati nelle fosse co-
muni. Ma non solo. C’è un altro
capitolo odioso legato indissolu-
bilmente alla logica della pulizia
etnica e che riguarda lo stupro di
centinaiadidonne.Giovanissime
ma anche donne più avanti negli
anni umiliate, violentate perché
bosniache, perché musulmane.
Quante? Impossibile dirlo. Non ci
sono cifre ufficiali attendibili. A
Tuzla da una tenda all’altra i rac-
conti degli stupri volano di bocca
in bocca. Racconti agghiaccianti.
Cidicono delle "corrieredello stu-
pro". Quei pullman che portava-
nolontanodaSrebrenicacentina-
ia di profughe. Pullman militari.
Gli uomini di Karazdic vi faceva-
no salire le donne, le portavano
via dalla città distrutta e le abban-
donavanoaqualchedecinadichi-
lometri di distanza in mezzo alla
campagna.Mail trasportoerasala-
tissimo. No le sopravvissute non
dovevano spendere soldi per pare
il biglietto. Il costo della corsa era
uno solo: il loro corpo; violentate
più volte magari dagli stessi aguz-
zini che avevano da poco massa-
crato i loro mariti, i figli, i fratelli, i
genitori. Un orrore nell’orrore.

■ di Roberto Anselmi

Quell’orroreconledonnediSrebrenica
Sceila aveva 25 anni, l’ho incontrata lungo la strada che portava a Tuzla. Era in fuga con le altre
Alle spalle aveva la città-mattatoio piegata da Mladic e Karadzic. In braccio la figlioletta morta

Immagini del genocidio di Srebrenica Foto Ap

ANCORA due persone e

sui massacri, gli stupri, le

violenze del cieco odio del-

la pulizia etnica nella Jugo-

slavia in disfacimento, si po-

trà scrivere la parola fine.

Quando Radovan Karadzic var-
cherà la porta del Tribunale Pe-
nale Internazionale per l’ex Ju-
goslavia dell’Aja, all’appello per
quei crimini mancheranno so-
lo Goran Hadzic, leader seces-
sionistadeiserbidiCroaziae, so-
prattutto, Ratko Mladic, l’alter
ego militare dell’ex presidente
dei serbi di Bosnia appena arre-
stato.
Consegnatevi, ha detto oggi il
neopremier serbo Mirko
Cvetkovic ai due latitanti ricor-
dando che «uno dei principi

fondanti»del governo da lui di-
retto è quello di garantire il «ri-
spetto del diritto internaziona-
le». Le indagini quindi non ces-
seranno fino a quando i due
non saranno catturati.
Goran Hadzic, 49 anni, è l’ex
presidente della Repubblica ser-
ba auto-proclamata di Krajina,
un’area che si estendeva per cir-
caunterzodellaCroaziaduran-
te laguerradal1991al1995.La-
titante da quando è stato an-
nunciato il suo atto di accusa
nel 2003, Hadzic dovrà rispon-

dere di 14 capi di imputazione
riguardanti crimini di guerra e
contro l’umanità per l’implica-
zione nel massacro di centinaia
di civili la cui unica colpa era
quelladinonessereserbi. Inpar-
ticolare, l’episodio che più di
ogni altro lo chiama in causa è
quello dell’ospedale di Vuko-
var, città nell’est della Croazia
al confine con la Serbia, altro
luogosimbolodiqueidramma-
tici giorni: lì, per i suoi ordini,
trovarono la morte 250 civili.
Secondo le voci circolate di re-
cente, si nasconderebbe in Bie-
lorussia.
Dovrebbe trovarsi in Serbia, in-
vece, quello che, al pari di Kara-
dzic,è ilnumerounodeiricerca-
ti, l’ultimo vero ostacolo al pro-
cesso di integrazione della Ser-
bia all’interno dell’Ue: Ratko
Mladic. Sulla testa dell’ex gene-
rale sessantaseienne pesano le
accuse di genocidio, crimini
contro l’umanità, crimini di

guerra.Gli stessicapidi imputa-
zioni per cui era ricercato l’ex
presidente. Mladic e Karadzic,
due esistenze che si specchiano
l’una nell’altra. Il braccio e la
mente. Il responsabile politico
degli eccidi, e l’esecutore mate-
riale, ilboia, il responsabilemili-
tare, l’uomo sul campo. Vite in-
crociate fino alla fine se è vero
chegli inquirentiserbisonoarri-
vati a Karadzic proprio mentre
eranosulletraccediMladic, cer-
cando negli ambienti vicini a
chi sta dando un aiuto alla sua
latitanza.Soloquestioneditem-
po o un delicato gioco in cui si
dovrà andare a mettere le mani
nelle profondità della ferita ser-
ba? Su questo punto gli analisti
nonconcordano:daunlatol’ar-
resto di Karadzic rappresenta
un segnale che dovrebbe creare
terra buciata intorno al latitan-
te; dall’altro, però, Mladic, non
è un uomo politico, ma un ex
papaverodell’esercitoe lì, come

negli apparati, può contare su
una rete di protezione logistica-
mente meglio organizzata. So-
no molte le figure, infatti, che
inquegli ambienti sonosoprav-
vissute al dopo Milosovic.
Mladic era l’uomo che a Srebre-
nica l’11 luglio del 1995, diede
l’ordine dell’attacco finale con-
tro la cittàdopo treanni diasse-
dioscatenendosulcielodell’en-
clave musulmana un bombar-
damento senza sosta. Quando i
40.000 abitanti si rifugiarono
nella base Onu, fu l’allora capo
di stato maggiore serbo-bosnia-
co a dire di separare gli uomini
da donne e bambini: i primi fu-
rono uccisi e seppelliti in fosse
comuni,glialtri furonodeporta-
ti fra stupri di massa e suicidi
per sfuggire alle violenze.
Goran Hadzic e Ratko Madic:
gli ultimi due passi di Belgrado
sulla strada di Bruxelles, gli ulti-
miduedoverosipassiperquelle
vittime e i loro familiari.

■ di Nuccio Ciconte / Segue dalla prima

La popolazione era
stremata da anni
di assedio, i resistenti
in poche ore
sono spazzati via

I caschi blu
abbandonano i civili
al loro destino
Le vittime furono
quasi ottomila

Belgrado fa appello a Mladic: ora consegnati
Nella lista dei grandi ricercati c’è anche Hadzic, secessionista dei serbi di Croazia

PIANETA

È una partita scontata
Il risultato è uno solo:

la disfatta
dei musulmani-bosniaci

Era luglio anche allora
luglio del 95
La città era stata dichiarata
«zona protetta» dall’Onu

Le truppe del generale
serbo-bosniaco Mladic

la mettono a ferro e fuoco
Karadzic segue da Pale
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■ di Virginia Lori

UNA SFIDA a Israele. Un messaggio a Ba-

rack Obama. Un messaggio di morte. Geru-

salemme riscopre la paura. Ghassan Abu Tir,

22 anni, entra in azione a poche decine di me-

tri dall’Hotel King Da-

vid dove ieri sera è

giunto il candidato

democratico alla pre-

sidenza Usa, Barack Obama. Il ter-
rorista alla guida di una ruspa ha
deliberatamente investito auto-
mobili e passanti nel centro di Ge-
rusalemme, prima di essere ucciso
dal fuoco di un civile e di un agen-
te, mentre a meno di un chilome-
trodidistanza ilpresidentepalesti-
nese Abu Mazen (Mahmud Ab-
bas) era per la prima volta ospite
del presidente Shimon Peres nella
sua residenza. Nell’attacco alme-
no sedici persone sono state ferite,
tutte, ad eccezione di una, in mo-
do leggero.
Eranopoco dopo ledue delpome-
riggio (l’una in Italia) e mentre
Abu Mazen e Peres stavano ami-
chevolmente pranzando, a poca
distanza, all’altezza di un impor-
tante crocevia adiacente il Parco
della Campana della Libertà, il
ventiduenne Ghassan Abu Tir,
uscito alla guida di una ruspa da
un vicino cantiere edile, si è im-
provvisamente lanciato contro
passanti, auto in sosta e un auto-
bus,colpendoli conlabennaecer-
cando di capovolgere le vetture,
trascenedigrandepanico.Uncivi-
le, Yaki Asael, di 53 anni, abitante
in un insediamento ebraico vici-
no a Hebron, ha estratto la pistola
e ha ripetutamente sparato contro
la cabina della ruspa nella quale si
era rinchiuso il terrorista. Subito
dopo è arrivato di corsa anche un
agente, che ha pure aperto il fuo-
co, uccidendo l’autista. Nella cabi-
na sono stati rilevati i fori di una
decina di pallottole.
L’attacco,secondodiversetestimo-
nianze, si è concluso nello spazio

di poche decine di secondi. Ma
questi sono bastati per il ferimen-
to di almeno sedici persone, una
delle quali, rimasta sotto una delle
auto investite, sembra abbia perso
unagamba.Leautoritàhannoim-
posto una rigida censura su ogni
informazione concernente il gio-
vane terrorista che, secondo me-
dia locali, sarebbe imparentato
conundiMahmudAbuTir,undi-
rigente politico di Hamas da due
anni detenuto da Israele. L’abita-
zione della famiglia, nel rione di
UmmTubaallaperiferiadiGerusa-
lemmeest,è stataisolatadallapoli-
zia. L’attacco è stato condannato,
oltre che da Peres, da Abu Mazen.
«Noi condanniamo attacchi con-
tro civili innocenti ovunque» ha
detto, aggiungendo che questo ti-
podiazioninongiovanoagli inte-
ressi della causa palestinese. Da

Amman una ferma condanna è
giunta pure da Obama. Nella con-
ferenza stampa con Abu Mazen,
Pereshadettodiavere«pienafidu-
cia»che iproblemicon ipalestine-
si possano essere risolti. Mentre
fonti israeliane hanno definito
«storico» l’incontro tra i due presi-
denti, in seno al vasto pubblico
israeliano e palestinese le reazioni

sono apparse di indifferenza e di-
sinteresse. Ilnegoziatorepalestine-
seSaebErekat haspiegatocheAbu
Mazen ha chiesto l’aiuto di Peres
perfermarel’espansionedegli inse-
diamenti ebraici in Cisgiordania,
definiti uno dei maggiori ostacoli
ai negoziati di pace. Durante l’in-
contro tra i due presidenti, una
bandiera palestinese ha sventola-
to accanto a quella israeliana nella
residenza di Stato. Abu Mazen ve-

drà domani a Gerusalemme il pre-
mier Ehud Olmert, nel quadro de-
gli incontri periodici tra i due lea-
deral finediesaminare lo statodei
negoziati. Ma ieri a dominare la
scenaèstatoilnuovoattaccoterro-
ristico. Con tre attentati negli ulti-
miventigiorni,Gerusalemmeèdi-
venuta ilnuovofrontedella intifa-
da palestinese. A prima vista, cia-
scun episodio sembra il frutto di
iniziativespontanee.Eppureil ripe-

tersi degli attacchi fa intuire la esi-
stenza di un disegno, di un proget-
to elaborato a tavolino. Come nel-
le occasioni passate, anche ieri la
formazione misteriosa dei ’Liberi
della Galilea (Ahrar al-Jalil) è stata
veloce nel rivendicare la paternità
dell’attentato, affermando di aver
voluto mandare un messaggio al
candidato democratico Barack
Obama. A Gerusalemme est, ha af-
fermato ieri il capo dello Shin Bet

(servizi di sicurezza), Yuval Diskin,
siècreatounvuotodipotere.Ci so-
nozone, haammesso, dove i servi-
zidi sicurezza israeliani non posso-
no entrare se non con grande di-
spiego di forze. Secondo Diskin
«entrare nel campo profughi di
Shuafat (pochi chilometri a nord
del centro di Gerusalemme, ndr) è
ormai più difficile che non entrare
a Jenin», una delle città più com-
battive della Cisgiordania.

ORMAI SONO allo stremo

e con pochissima attrezza-

tura. Oggi Simon Kehrer e

Walter Nones dovrebbero

essere recuperati da un eli-

cottero a seimila metri di

quota, dopo nove giorni e otto
notti passati in parete con il ri-
cordo della disgrazia capitata
al capospedizione Karl Unte-
rkircher, inghiottito da un cre-
paccio.
«Abbiamo soltanto due viti da
ghiaccio e due chiodi. Ci è ri-
masta solo questa attrezzatura,
e dobbiamo cercare soprattut-
to di risparmiarla».
Sono state queste parole, dette
da Nones ai soccorritori a far
prendere la decisione, dopo
un’altra giornata trascorsa in
attesa di una schiarita della bu-

fera che da 48 ore imperversa
sul Nanga Parbat, rendendo la
discesa degli alpinisti un’odis-
sea.
«È la soluzione più ragionevo-
le», ha detto a Bergamo il capo
dei soccorritori, Agostino Da
Polenza. «I ragazzi - ha spiega-
to - sono stanchi e con poca at-
trezzatura,hanno accettato vo-
lentieri».
In un’altra drammatica telefo-
nata Nones avevadato un qua-
dro esauriente della situazio-
ne: «Siamo su per la normale

di Bhul ma c’è un nebbione,
credo a 6.600 metri. Siamo ve-
nuti giù sulla cresta finchè po-
tevamo poi abbiamo dovuto
fermarci perchè non si vedeva
niente.Adesso qui ci sarà la for-
cella dove dobbiamo girare
giù, ma non vediamo niente,
non possiamo proseguire».
A indicare agli elicotteri la stra-
da da seguire per raggiungere
Simon e Walter sarà il Gps di
Keherer, lasciato a valle per al-
leggerire il più possibile il cari-
co prima della fase finale del-
l’ascensione, interrotta dalla
scomparsa di Unterkircher.

Sull’apparecchio sono stati in-
fatti registrati i punti del per-
corso durante una ricognizio-
ne effettuata prima del via uffi-
ciale alla spedizione e i
waypoint potranno essere utili
a indicare la strada ai piloti.
Oggi, dunque, se le condizioni
meteorologiche lo consenti-
ranno, potrebbe venir posta la
parola fine alla tragica spedi-
zione messa in piedi da Unte-
rkircher sulla Montagna Nuda
nel tentativo di trovare una
nuova via per raggiungerne la
vetta.
Di Unterkicher, ora, rimane
soltanto il ricordo che la sua
compagna Silke gli ha dedica-
to: «Il nostro amato Karl - ha
detto - ora riposa lassù, nel suo
mondo, libero e sereno. Sono
sicura che da lì guiderà me e i
nostri figli con la sua mano si-
cura. Per Karl, rinunciare alla
montagna, sarebbe stato soffri-
re maggiormente e morire più
lentamente».

Alpinisti bloccati, oggi si tenta il salvataggio
I due italiani fermi a più di 6mila metri. Un elicottero proverà a raggiungerli

Il corpo dell’attentatore ucciso ieri a Gerusalemme Foto di Moshe Milner/Ap

Il terrorista in azione
mentre il presidente
israeliano Peres
riceveva a pranzo
Abu Mazen

Ormai quasi finite
le attrezzature
«Abbiamo solo due
viti da ghiaccio
e due chiodi»

Bulldozer-kamikaze
Terrore a Gerusalemme
nel giorno di Obama
L’attentatore palestinese ucciso davanti
all’hotel del candidato democratico, 16 i feriti

Con tre attentati
nel giro di 20 giorni
Gerusalemme è
divenuta il nuovo
fronte dell’intifada

«Non vediamo
più niente,
c’è un nebbione
Non possiamo
proseguire»
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ISRAELE

Accuse agli italiani
in Libano: grave
il saluto agli hezbollah

GERMANIA

Il premier Maliki in visita a Berlino
chiede alle aziende di investire in Iraq

NEPAL

I maoisti rinunciano a formare il governo
Katmandu precipita di nuovo nella crisi

GRAN BRETAGNA

Testato un farmaco per sconfiggere
il più maligno dei tumori alla prostata

Il Nanga Parbat ripreso dall’elicottero Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

GERUSALEMME Israele ha
compiuto un passo di protesta
presso il quartier generale dell’
Onu a New York e presso il co-
mando dell’ Unifil, denuncian-
do il fatto che la scorsa settima-
na soldati del contingente italia-
no in sud Libano hanno fatto il
saluto militare al passaggio degli
autocarri carichi di bare coperte
con la bandiera libanese di circa
200 arabi uccisi in attacchi con-
tro Israele. Ad annunciarlo è il
portavoce del ministero degli
Esteri israeliano, Arye Mekel. I
corpi degli arabi erano stati resti-
tuitida IsraelealLibanonelqua-
dro di uno scambio di prigionie-
ri congliHezbollah.Fontipoliti-
cheaGerusalemmehannoriferi-
to che l’ Unifil ha spiegato che i
soldati ignoravano che nelle ba-
re ci fossero i resti di guerriglieri
Hezbollahuccisi inattacchicon-
tro Israele. Lo Stato ebraico con-
sidera gli Hezbollah un’organiz-
zazione di terroristi che voglio-
no la sua distruzione. «È da sem-
pre costume dei militari salutare
militarmente i feretri al loro pas-
saggio, sia che contengano i re-
sti di militari, sia che contenga-
no i resti di civili», puntualizza
unportavocedell’Unifil,Andrea
Tenenti. n tutta l’operazione di
scambio, che ha avuto luogo il
16luglio,hasottolineatoTenen-
ti parlando con l’Ansa, l’Unifil
non ha svolto alcun ruolo diret-
to, mantenendo al massimo
l’imparzialità.Finoadora,haag-
giunto, l’Unifil non ha peraltro
ricevuto alcuna lettera di prote-
sta, nè ufficiale, nè ufficiosa. Ri-
guardo alla nazionalità dei due sol-
dati ritratti nella foto, che secondo
alcune fonti sarebbero italiani, il
portavoce ha affermato che «sono
dell’Unifil», sottolineando che dal-
l’immagineinquestionenonèpos-
sibile definire la loro provenienza.

BERLINO Èl’economia il temadomi-
nante degli incontri tenuti a Berlino
dalpremier irachenoNouriAlMaliki.
Aoltre cinque annidallo scoppiodel-
laguerra inIraq,cui laGermaniadeci-
se di non partecipare, i due Paesi pro-
vano a voltar pagina, ripartendo da
unapiù strettacooperazione inambi-
tocommerciale.Chiari segnali inque-
sto senso sono arrivati alla vigilia dal-
lo stesso Al Maliki, alla sua prima visi-
ta nella Repubblica federale. «Non
giudichiamo i nostri partner in base
alla loro partecipazione o meno alla
guerra» contro Saddam, ha spiegato
allo Spiegel. «Vogliamo relazioni più
strette e ho l’impressione - ha aggiun-
to - che anche i tedeschi vogliano la
stessa cosa».
Che la Germania sia pronta a intensi-

ficare tali relazioni lo si deduce non
soltantodalledichiarazionidellacan-
celliera Angela Merkel, che ha auspi-
cato l’apertura di «un nuovo capito-
lo» nei rapporti bilaterali, ma anche
da alcuni gesti concreti. Come la visi-
ta-lampo del ministro federale del-
l’Economia Michael Glos a Baghdad
il 12 luglio, la prima di un membro
delgovernotedesco dal2003.Unavi-
sita che, rivela la Sueddeutsche Zei-
tung,nonrispondevatantoaideside-
ri di Glos, quanto piuttosto alle pres-
sioni di statunitensi e iracheni. Stan-
do al quotidiano, il presidente Usa
vorrebbedatempounimpegnodiret-
to della Germania in Iraq, anche sol-
tantosottoformadiunapartecipazio-
ne delle aziende federali alla ricostru-
zione civile.

KATMANDU Si riapre la crisi politica
in Nepal: i maoisti, il cui candidato al-
la presidenza è stato battuto, hanno
fatto sapere tramite il loro portavoce
che non parteciperanno al primo go-
verno della Repubblica nepalese. Do-
po un primo voto senza esito sabato,
ilParlamentodelNepalhaelettolune-
dì il primo presidente della Repubbli-
ca della sua storia. Si tratta candidato
sostenuto dal centrista Partito del
Congresso, Ram Baran Yadav. Il voto
rappresentaunaprimasconfittaper la
maggioranzamaoistacheavevasoste-
nuto l’indipendente Ramraja Prasad
Singh.
«Ilcomitatocentraledelpartitohade-
ciso di non formare il governo. In se-
guito all’elezione presidenziale, è cer-
to che non abbiamo la maggioranza.

Pertantononcisonolebasiper forma-
re il futuro governo», ha dichiarato il
portavocedeimaoistiKrishnaBhadur
Mahara. La decisione dei maoisti, che
faprecipitare ilpaese inunanuovacri-
sipolitica,avviene ilgiornodopol’ele-
zione a presidente della Repubblica
del candidato sostenuto dal parito del
Congresso del Nepal, di centro, Ram
Baran Yadav, che ha battuto il candi-
dato indipendente Ramraja Prasad
Singh, sostenuto dai maoisti senza es-
sere membro del partito. I maoisti -
checontanoilmaggiornumerodiseg-
giall’Assembleanazionaledopoleele-
zioni di aprile, ma non della maggio-
ranza assoluta - avevano minacciato
di non formare un governo se il loro
candidato non fosse stato eletto alla
presidenza della Repubblica.

LONDRA In Gran Bretagna, nel più
grandocentroeuropeodi ricercaoncolo-
gica, è stato sperimentato con grande
successo un nuovo farmaco contro la
formapiùaggressivae letaledicancroal-
la prostata. Si chiama abiraterone e pro-
mette grandi cose nella lotta contro un
male che in genere uccide nel giro di di-
ciotto mesi. Sembra in grado di contra-
stare efficacemente quel tipo di micidia-
le tumore prolungando di molti anni la
vita dei malati. Il medicinale - al centro
diunostudiopubblicatosull’ultimonu-
mero del «Journal of Clinical Oncolo-
gy» - combatte il cancro bloccando in
tutto l’organismogliormoni(testostero-
ne in primo luogo) che lo alimentano.
Sotto forma di una pillola da prendere
treoquattrovoltealgiornodovrebbees-
serecommercializzato entro treanni se i

test clinici - tuttora in corso - avranno
un esito al cento per cento soddisfacen-
te.
Le promettenti ricerche sull’abiraterone
- presentate dalla Bbc come la più grossa
novità degli ultimi settant’anni per
quanto riguarda la lotta contro il tipo
più maligno di tumore alla prostata - so-
no stati compiute a Londra presso il Ro-
yal Marsden Hospital (dove ha sede l’In-
stitute of Cancer Research) da una equi-
pe capeggiata da un medico originario
di Malta, il dott. Johann de Bono. Due-
centocinquanta malati hanno fatto ca-
via per il primo ciclo di esperimenti - in-
cominciati due anni e mezzo fa - e nel-
l’80% dei casi hanno visto almeno rad-
doppiare il loro tasso di sopravvivenza,
anche quando già le metastasi avevano
incominciatoad invadere tutto il corpo.
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I CONTI Tre miliardi in tre anni. Anzi 3 miliar-

di e 218 milioni. È quanto la manovra econo-

mica toglie dalle tasche di più di 3 milioni e

mezzo di italiani che hanno un lavoro pubbli-

co. I tagli agli stipendi

e il blocco delle as-

sunzioni ammontano

a 940 milioni nel

2009, a 871 milioni nel 2010 e a
1047 milioni nel 2011. A fare i
contièMicheleGentiledeldipar-
timento Settori pubblici della
Cgil che mette in fila le decurta-
zioni comparto per comparto.
IlministrodellaFunzionepubbli-
ca Renato Brunetta contesta che
ci siano tagli e riferendosi ai 400
milioni che mancano all’appello
per il rinnovo dei contratti, pro-
va a smentire ma di fatto confer-
ma. Replica infatti che «ci sono
400milioni inmenochesono le-
gati alla contrattazione e sono
dei piccoli, grandi privilegi non
per tutti i 3 milioni e 650 mila di-
pendentipubblici,maperalcune
centinaia di migliaia». «Gli amici
del sindacato spesso danno i nu-
meri», è la conclusione.
Èbracciodi ferro.Oggisi riunisco-
no le segreterie unitarie di Cgil,
Cisl eUil, unincontro inbilico fi-
no alla serata di ieri perché, a dif-
ferenzadellaCgil, laCisl loritene-
va inopportuno. Verrà precedu-
to da un vertice tra i leader Epifa-
ni, Bonanni e Angeletti. Oltre
che di riforma della contrattazio-
ne si parlerà di manovra, statali
inprimis. Dai sindacatidovrebbe
partire la richiesta al premier di
un incontro per fare un minimo
di chiarezza.
È stato intanto fissato per il 29 lu-
glio il nuovo appuntamento per
il rinnovo dei contratti pubblici
tra sindacati e Aran l’agenzia che
rappresenta il governo. Dall’in-
contro precedente è emerso che
il governo metterebbe sul tavolo
risorsesufficientiperaumentipa-
ri a 8 euro quest’anno e a 60-70

per l’anno prossimo. Per i sinda-
cati non se ne parla nemmeno.
E infatti protestano, iniziative di
mobilitazione si stanno tenendo
un po’ dovunque. Protestano i
sindacati di sinistra e protestano
quelli di destra. Oggi, ad esem-
pio, sarà l’Ugl la sigla guidata da
Renata Polverini e vicina ad An a
farsi sentire con una manifesta-
zione davanti a palazzo Vidoni,
sede della Funzione pubblica. Il
31 luglio scioperano,perdueore,
le Rdb-Cub. Oggi in Lombardia
la Fp-Cgil sarà impegnata in vo-
lantinaggi, cortei e presidi, men-
tre domani a Firenze manifeste-
ranno i lavoratori Cgil, Cisl e Uil
e Unsa-Salfi delle agenzie delle
entrate.
Proprio dalla Toscana arriva la
notizia che la Regione ha incari-
cato l’avvocatura perché valuti
l’impugnabilità del decreto legge

112, cioè il decreto Brunetta. A
proposito: ieri ilministrononsi è
presentatoinCommissioneAffa-
ri costituzionali del Senato che
avrebbe dovuto discutere il prov-
vedimento.«IlministroBrunetta
non perde occasione in tv e nei

convegniperdecantare il suo ddl
“anti-fannulloni” e poi il primo
assenteistaè lui che non viene al-
le sedute», è il facile commento
delcapogruppoPdincommissio-
ne, Enzo Bianco.
  fe.m.

Tre miliardi in tre anni: pagheranno gli statali
Tanto verrà tolto dalle tasche dei dipendenti pubblici. Braccio di ferro sindacati-governo

■ / Milano

Il petrolio lascia la soglia dei
130 dollari e i carburanti conti-
nuano a scendere, con benzina
e gasolio adesso più lontani dal
picco di una settimana fa, che li
aveva portati al record di 1,56
euroal litro. Il greggio, che sem-
brava destinato a salire rapida-
mente a quota 150 dollari, da
una decina di giorni ha invece
invertito la tendenza e nel giro
di una sola settimana ha perso
l’11%, attestandosi intorno a
quota 130 dollari al barile.
Ieri a New York, complice l’ura-
ganoDollychehacambiatorot-
taevitandogli impiantidelGol-
fo del Messico (oltre ai ripetuti

allarmi sul rallentamento eco-
nomico in particolare degli Sta-
tiUniti, chepotrebbepesaresul-
ladomanda)haapertoa129,63
dollarialbarile,per scenderead-
diritturasottoquota126erisali-
re in serata di pochi centesimi.
Il raffreddamento delle quota-
zioni sul mercato internaziona-
le del greggio si fa sentire anche
presso i distributori italiani, do-
ve tutti i marchi hanno portato
i prezzi consigliati di benzina e
diesel sotto quota 1,550 euro.
In particolare, stando agli ag-
giornamenti di Quotidiano
Energia, sui listiniAgip edEsso i
due carburanti figurano a 1,531
euro al litro, su quelli Api e Ip a
1,5444, alla Erg il prezzo è di

1,537 euro, alla Q8 di 1,536, al-
laShell 1,540,alla Tamoil1,539
e alla Total 1,546.
Nonostante i ribassi, però, per
l’esododiagostogliautomobili-
sti dovranno comunque prepa-
rarsi a un esborso notevolmen-
te superiore a quello sostenuto
la scorsa estate: il pieno per
un’auto di media cilindrata og-
gi costa infatti ancora 77 euro,
contro i 68 euro del luglio del
2007. Senza considerare che al-
lora chi aveva una macchina
diesel poteva almeno contare
su un prezzo sensibilmente più
basso (circa 1,175 euro al litro,
contro1,370dellabenzina)esu
un pieno che non arrivava a 60
euro.

Sorpresa: benzina meno cara
Cala il petrolio (16 dollari al barile), si spende un po’ meno ai distributori

Saranno regolari i collegamenti dei
traghetti della Tirrenia e delle società del
gruppo proclamato per venerdì prossimo,
25 luglio. Le organizzazioni sindacali di
categoria hanno infatti sospeso il previsto
sciopero nazionale a seguito di una
convocazione da parte del ministro delle
Infrastrutture Altero Matteoli, in
calendario per il 29 luglio. Lo hanno
comunicato gli stessi sindacati in una
nota.

■ di Luigina Venturelli

■ / Roma

VITTIME Mentre la mano-

vra economica si avvia al ru-

sh finale (domani sarà vota-

ta alla Camera per passare

all’esame del Senato) non si

è ancora conclusa la conta

deicadutichelasuaapprovazio-
nepotrebbe lasciare sul terreno.
Nonsoloi fondinecessarialla si-
curezza, non solo i servizi pub-
blici finora garantiti dai Comu-
ni,nonsololaricercauniversita-

ria.C‘èanchel’editoria tra levit-
time del decreto voluto da Tre-
monti.
A lanciare l’allarme è la Federa-
zione nazionale della stampa
italiana, che esprime «preoccu-
pazione» per i tagli ai finanzia-
menti del settore e chiede un
«incontrourgente»con il sotto-
segretario all’editoria Paolo Bo-
naiuti. «La sforbiciata, decisa a
oltremetàanno,quandolepro-
grammazioni sono definitiva-
menteimpostate- lamental’Fn-
si - mette in difficoltà soprattut-
to igiornalid’ideeegestiti inco-
operativa, che non godono di
contributi indiretti».

Si pone, dunque, un serio pro-
blema per la tenuta della testate
e per l’occupazione: «Ci sono
imprese non meramente mer-
cantili per le quali è giusta l’as-
sunzione di un onere pubblico
quale intervento sui costi della
democrazia,dicui l’informazio-
ne è un asse fondamentale».
Perquesto -concludeil sindaca-
to dei giornalisti - prima di pro-
cedereatagligeneralizzati«ène-
cessario avviare e definire una
seria riforma dell’editoria, che
non travolga anche chi fa vera
informazione».
Ancorapiùdure leparolediMe-
diacoop, l’associazionedelleCo-

operativeeditoriali edicomuni-
cazione:«Èquasicerta lachiusu-
ra di quotidiani, di agenzie di
stampa e periodici. L’assesta-
mento di un colpo così duro al
pluralismo e alla democrazia
non si era mai visto». La scure

della manovra, infatti, si abbat-
terà per 87 milioni nel 2009 e
per 100 milioni nel 2010 sui
contributi diretti all’editoria co-
operativaenon profit, «lascian-
do invece intonsi i 305 milioni
di contributi indiretti per le po-
ste,granpartedeiqualièappan-
naggio delle grandi testate».
Nel complesso si tratta di 27
quotidiani editi da cooperative
di giornalisti, 12 quotidiani or-
gani di partito, 13 quotidiani e
periodici di movimenti politici:
«Ma quale pluralismo restereb-
be nel sistema italiano dell’in-
formazionesegranpartedique-
ste testate dovessero scompari-

re?» si chiede Mediacoop.
La domanda è retorica, la solu-
zione dell’enigma potrebbe so-
loveniredaunaretromarciadel
governo. Ma la maggioranza
vuole procedere a tappe forzate
verso l’approvazione della ma-
novraeconomica:oggi saranno
votati i 274 ordini del giorno
presentati ieri a Montecitorio,
chedomaniall’oradipranzovo-
terà il decreto indiretta tv.Poi il
testopasseràall’esamedelSena-
to dove, visti i tempi stretti (si
vorrebberochiudere i lavoridel-
l’aula entro il 7 agosto), è molto
probabile il ricorso a un nuovo
voto di fiducia.

Forte calo a luglio della fi-
ducia dei consumatori. Lo
riferisce l’Isae, spiegando
che l’indice si attesta a 95,8
da 99,9 dello scorso mese,
sui minimi dal novembre
1993. Gli indicatori relativi
al quadro economico gene-
rale e alle aspettative a bre-
ve termine segnano le fles-
sioni più significative, pas-
sando rispettivamente da
81,6 a 72,2 e da 97,6 a 88,4.
La fiducia sulla situazione
personale degli intervistati
passa da 109,9 a 108,9,
mentre quella relativa alla
situazione economica cor-
rente rimane sostanzial-
menteinvariataa103.Side-
teriorano in particolare le
previsioni sulla situazione
economica e sul mercato
del lavoro; tra le altre varia-
bili, recuperanolevalutazio-
ni circa gli acquisti correnti
di beni durevoli, ma calano
le intenzioni di acquisto.

La questione salariale, il mercato del
lavoro segnato dalla precarietà, il modello
contrattuale e il valore del contratto
nazionale sono al centro, oggi a Roma , di
un’assemblea della sinistra Cgil. Tra i
promotori, Gianni Rinaldini, Giorgio
Cremaschi e Nicola Nicolosi e altri membri
del direttivo contrari, tra l’altro, alla
piattaforma unitaria per la riforma dei
contratti che domani vedrà ancora Cgil,
Cisl e Uil a confronto con Confindustria.

Altro che nozze con i fichi secchi.
La Camera di Commercio di Milano
ha fatto il conto e ha scoperto
che per il pranzo di matrimonio
si spendono in media centodieci euro
per invitato. Consolazione: il costo è
salito solo del 4% rispetto a 5 anni fa

Editoria in ginocchio con i tagli decisi da Tremonti
Fnsi e Mediacoop lanciano l’allarme: a rischio la tenuta e l’occupazione in oltre 50 testate giornalistiche

FIDUCIA
I consumatori
vedono nero

CONTRATTI E SALARI
ASSEMBLEA SINISTRA CGIL

TRAGHETTI TIRRENIA, SOSPESO
LO SCIOPERO DEL 25 LUGLIO

Commercio estero, in salita
il deficit verso i paesi extra-Ue

MISTER PREZZI

«Le tariffe ferroviarie
sono aumentate troppo»

■ Segno meno per le esportazio-
ni e saldo sempre più in rosso. La
bilancia commerciale con i Paesi
extraUeagiugnoregistraunaper-
formance negativa: il deficit si è
ampliato, arrivando a toccare i
2.328milionidieuro, infortepeg-
gioramento rispetto al disavanzo
di 169 milioni di euro di giugno
del 2007. Male anche l'export,
che per la prima volta dall'inizio
dell'anno ha messo a segno un ri-
sultato in calo, con una perdita
del4,1%nelconfrontoconlostes-
so mese dell'anno scorso. Le im-
portazioni sono cresciute, sempre
su base annua, del 12,1%. È la fo-
tografia scattata dall'Istat. Negli
scambiconiPaesiextraUe, l'Italia

paga il pesodel super-euroma an-
che del caro-petrolio. Anche se in
termini congiunturali si eviden-
ziano segnali lievemente positivi
nei flussi commerciali in uscita
(+0,7% a giugno rispetto a mag-
gio), la caduta tendenziale delle
esportazionideveinfatti fare icon-
ti con la moneta unica forte. Allo
steso tempo, il saldocommerciale
al netto dell'energia risulta decisa-
mentepositivo.Lemaggioridimi-
nuzioni non a caso si sono avute
verso i Paesi in cui l'Italia risulta
piùpenalizzatadall'apprezzamen-
to dell'euro, come gli Stati Uniti,
dove il calo delle esportazioni su
base annua è risultato pari al
17,2%, ed il Giappone (-14%).

Il sindacato dei
giornalisti ha chiesto
un incontro con
il sottosegretario
Paolo Bonaiuti

ECONOMIA & LAVORO

■ Le tariffe ferroviarie sono
troppo alte, gli aumenti sono
stati superiori alla media Ue ed
è quindi urgente un nuovo as-
setto regolatorio.
La denuncia viene da Mister
Prezzi,AntonioLirosi, al termi-
ne di un tavolo tenutosi al Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico sull'andamento delle ta-
riffe ferroviarie al quale hanno
partecipato rappresentanti del
Ministero Infrastrutture e Tra-
sporti,diTrenitaliaedelConsi-
glio Nazionale Consumatori e
Utenti (Cncu).
Dal raffronto delle variazioni
dei prezzi dei servizi ferroviari
italiani rispetto a quelli euro-
pei degli ultimi due anni, se-
gnala il Garante, emerge una
dinamica inflazionistica nel
nostro Paese superiore alla me-
diaeuropea e più alta rispetto a
paesi come Francia, Spagna,
Gran Bretagna. Dinamica im-

putabile ai rilevanti aumenti
che Trenitalia ha varato a gen-
naio 2007 e 2008 sulle tratte
ferroviariedimediaelungaper-
correnza (in particolare Euro-
star e Alta Velocità), maturati
dopo anni di sostanziale bloc-
co tariffario.
I trasporti ferroviaridi carattere
regionale, invece, registrano
una variazione tendenziale al
di sotto del tasso di inflazione
generale.
A conclusione dell'incontro,
Mister Prezzi ha affermato che
eventuali nuovi aumenti sulle
tratte di media e lunga percor-
renza in regime di libera deter-
minazione tariffaria aggrave-
rebberolapiùgeneraledinami-
ca inflazionistica e ha invitato
Trenitalia, fin da queste setti-
maneestive,a favoriregliuten-
ti con tariffe promozionali e
sconti in misura più intensiva
ed efficace.
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■ di Roberto Rossi / Roma

CAUSA Tra piani industriali, cordate fanta-

sma, francesi in fuga e caro petrolio, la causa

civile intrapresa da Sea, la società che gesti-

sce gli aeroporti milanesi, contro Alitalia si

era persa nel dimenti-

catoio. Ieri è tornata

d’attualità. Nel modo

peggiore possibile

per la compagnia di bandiera.
Il Tribunale civile di Busto Arsi-
zio, Varese, sciogliendo la riser-
vacheavevaassunto,harespin-
to le tre eccezioni sollevate da
Alitalia che riguardavano l’in-
competenza del tribunale per
territorialità, la nullità dell’atto
dicitazione e ildifettodi legitti-
mazione ad agire delle società
in giudizio.
In sostanza, quindi, il processo
si celebrerà. La prima udienza è
fissataper ilprossimo17dicem-
bre. La Sea ha accusato Alitalia
di disimpegno da Malpensa - la
compagnia aerea alla fine del
2007 ha tagliato o trasferito a
Roma una buona fetta di voli
internazionali e intercontinen-
tali - e per questa ragione ha
chiesto un risarcimento danni
di circa 1,25 miliardi.
Una vera e propria tegola sulla
via del salvataggio per il grup-
podellaMagliana.Checompli-
ca il progetto di rilancio nelle
manidi IntesaSanpaolo. Ilcon-
cetto è semplice. Rilanciare Ali-
talia, visto anche l’alto prezzo
del costo del carburante, è già
una sfida improba in condizio-
ni normali, farlo con l’incogni-
tadiunacausamiliardaria sulla
testadiventatitanica.Quale im-
prenditore vorrà sacrificare i
propri quattrini in queste con-
dizioni?
Anche perché poi se si legge
l’ordinanza si rende conto che
qualche ragione la Sea potreb-
be averla. Ad esempio, il Tribu-
nale - che secondo la compa-
gnia di bandiera doveva essere
Roma o in subordine Milano -
ha ritenuto infondata la nullità
dell’atto di citazione sollevato
da Alitalia perché l’atto stesso
contiene «una diffusa ricostru-

zionedell’elaborazionee imple-
mentazione del progetto di co-
stituzione di un hub a Malpen-
sa» mentre dall’altro lato si sot-
tolinea «la determinazione di
disimpegnodiAlitalia fonte, se-
condo Sea e Sea Handling, di

danno ingiusto». Non solo. Il
giudice ha ritenuto infondata
l’eccezione di Alitalia di difetto
di legittimazione ad agire da
parte ancora di Sea e Sea Han-
dlingsocietàchesecondo ilTri-
bunale «hanno azionato diritti
propri» chiedendo i danni alla
compagnia di bandiera. In so-
stanza il danno potrebbe essere
realeeSeaavere ildirittodichie-
dere i danni. E su questo il Tri-
bunale dovrà decidere.
A questo punto anche le noti-
zie che arrivano da Bruxelles
passano in secondo piano. Se-
condo la Commissione euro-
pea - come si legge nelle sette

paginedicui sicomponelaver-
sione della decisione sugli aiuti
all’Alitalia dell’11 giugno scor-
sopubblicata ieri sulla Gazzetta
ufficiale Ue - in «questa fase
l’Italia» ha «agito in modo ille-
gittimo» concedendo al grup-
po il prestito ponte da 300 mi-
lioni di euro, poi imputato in
conto capitale, senza notificare
né l’adozione del primo decre-
to legge né quella del secondo
provvedimento. Nelle conclu-
sioni,quindi,Bruxelles afferma
di ritenere che, in base alle in-
formazionidisponibili, ilpresti-
to ad Alitalia costituisce un aiu-
todiStatoedinutrire«seridub-
bi»quantoallasuacompatibili-
tà con il mercato comune.
Ma,comedetto,questoèunfal-
soproblema.Anchese laproce-
dura dovesse andare avanti per
essere operativa passerebbero
anni, come il caso della greca
Olympic ha dimostrato. Qui,
invece, si parla di mesi, di rilan-
cio, di fallimento, di lavoro e di
stipendi. Sempre più appesi a
un filo.

■ / Roma

ANGELO
DE MATTIA L’ANALISI Verso la revisione delle norme che regolano la separatezza tra istituti di credito e imprese non finanziarie

Se una banca fa debiti con se stessa
Mentre si diffondono i se-

gnididifficoltàdel setto-
re industriale - con il ca-
lo della produzione e de-

gli ordinativi - si susseguono i tentati-
vi per sbloccare la vicenda Alitalia e si
manifesta l’intento di qualche impre-
sa di acquisire il controllo di una ban-
ca, potrebbero mutare a breve le nor-
me sulla partecipazione delle banche
al capitale delle imprese e viceversa.
Perdeliberaresulleprime(banchever-
sus imprese) si prevede una riunione
del Comitato interministeriale per il
creditoe il risparmio(Cicr)entro ilme-
se.
È la finedella mitica " separatezza" (tra
banca e impresa non finanziaria)? Su
di essa per poco meno di un secolo si
sono cimentate teoria (ne scrisse tra i
primiSraffa) epolicy (fuallabase della
leggebancariadel ’36 redattada Bene-
duce, Saraceno, Menichella). È l’acce-
lerazione di un processo, già avviato,
connormative "adsocietatem",consi-
derate le vicende industriali e le aspet-
tative di qualche gruppo (General
Electric che vorrebbe acquisire la pro-

prietà di Interbanca)? In effetti, quan-
to al rapporto tra banca e impresa,
non si tratterebbe di uno smobilizzo
dei limitidipartecipazioneche,per tu-
telare la separatezza, sono fissati nel
15 per cento della partecipata insieme
con limitazioni aggiuntive che riguar-
danoaltre poste del bilanciodellapar-
tecipante. Sarebbe piuttosto previsto
un ampliamento di queste soglie per
migliorare il sostegno che l’azienda di
credito può assicurare.
Quanto, invece, alla partecipazione di
una impresa inunabanca,poiché il li-
mite,anchequidel15percentodelca-
pitale della banca, è fissato dal Testo
unico bancario del 1993, occorrerà

unaleggepermodificarlo.Unadiretti-
va europea, da recepire entro il prossi-
mo mese di marzo, non menziona
questo tipo di separatezza come crite-
rio da osservare da parte degli Organi
divigilanzaprudenzialedegliStatidel-
l’Unione. Ma ciò non esclude affatto
che gli ordinamenti dei singoli Paesi
possano adottarlo per ragioni di inte-
resse nazionale. Il rischio è che si pos-
sa determinare una deteriore commi-
stione tra imprese che acquisiscano il
controllo di banche o vi concorrano
(ammesso che oggi posseggano le ne-
cessarie risorse) allo scopo di orientare
l’istituto di credito a una funzione
"captive", cioèa politiche di favore per
l’impresa proprietaria. Il peggio che
può accadere -sosteneva Raffaele Mat-
tioli- è quando il proprietario di una
banca ne diventa uno dei principali
debitori. Non si possono trascurare le
specificità del capitalismo italiano,
con il conflitto di interesse "epidemi-
co"econlepiramidisocietarie,né,nel-
l’attuale momento, i rischi della non
affatto superata crisi finanziaria. Non
sarebbe certamente condivisibile

l’abrogazione "tout court" delle soglie.
Ma è immaginabile, come si è detto,
chesi ipotizzi soltantounampliamen-
to dei limiti: quelli di competenza del
Cicr e quelli da stabilire con legge. La
gestionediquestiultimipotrebbeesse-
re attribuita alle autorità monetarie.
Eppure ciò non sarebbe sufficiente sul
piano della stabilità e dell’autonomia
delle banche se non fosse accompa-
gnatadaunarafforzatadisciplina inte-
madiprevenzionedeiconflittidi inte-
resse. Ma sarebbe anche l’occasione
per definire, una buona volta, la que-
stionedellaproprietàdellaBancad’Ita-
lia, alla quale partecipano istituti di
creditonel cui capitale potrebbero en-

trare, con maggiori poteri, imprese
nonfinanziarie;proprietàdi cui la leg-
ge sulla tutela del risparmio prevede,
entro quest’anno, una sorta di nazio-
nalizzazione, dagli ampi profili di ille-
gittimità costituzionale.
È giusto tenere conto delle difficoltà
che, in autunno, per l’impennata dei
prezzi delle materie prime, potrebbe-
ro colpire le industrie. Sarebbe, tutta-
via, illusorio immaginare una soluzio-
neincentratasullepartecipazioniban-
carie, inassenzadiunaadeguatapoliti-
ca economica. A metà degli anni set-
tanta Guido Carli, dopo il primo
shock petrolifero, immaginò di tra-
sformare i debiti delle imprese verso le
banche in partecipazioni di queste ul-
time. Il progetto, però, non decollò.
Oggi si è in presenza di un contesto
completamente diverso, non tanto
per la politica monetaria che allora fe-
cedel suomeglio,maperchéora l’eco-
nomia è molto meno indicizzata. Og-
giprioritariosarebberialimentare la fi-
ducia. Occorrerebbe, tuttavia, una po-
litica industriale di cui non si vedono
purtroppo i presupposti.

Meridiana e sindacati hanno definito e concordato le li-
neestrategichedelpianoindustriale2009-2011dellacompa-
gniadell'AgaKhane oggi il documentosaràportatoall'atten-
zione del consiglio di amministrazione.
Tutte le rappresentanze sindacali - nazionali, territoriali e
aziendali -hannosottoscritto ildocumento,uniconelsuoge-
nere, che impegna le parti a condividere i prossimi obiettivi
della compagnia. Il percorso di riavvicinamento tra Meridia-
na e sindacati, dopo un periodo di forti frizioni, ha avuto un
primo passaggio concreto con l'incontro del 10 luglio scorso
nel quale le parti si erano date tempo fino alla fine del mese
per concordare e portare le indicazioni al cda.
Tre gli elementi fondanti del nuovo piano industriale: inve-
stimenti pari a 200 milioni di euro per il rinnovo della flotta;
verificadeicostiedellacapacitàdigenerarericaviperconsen-
tirea Meridianadi esserecompetitiva sulmercato; confronto
serrato con le istituzioni nazionali e regionali affinchè faccia-
no la loro parte per sostenere il settore.

L’opinione
 ●

IN ITALIA

Primo round alla Sea:
Alitalia sotto processo

Il tribunale ha dato ragione al gestore di Malpensa
Alla compagnia chiesti danni per oltre un miliardo

MERIDIANA
Intesa raggiunta sul piano industriale

Si chiamano Viktor Vekselberg,
Mikhail Fridman, German Khan
e Len Blavatnik. In Europa li po-
tremmo definire industriali, nella
Russia di Putin e di Medvedev, in-
vece, oligarchi. Miliardari grazie
all’energia e alla benevolenza del
Cremlino. Che li protegge e li usa.
Damesi i quattro sono al centrodi
una delle più spietate guerre tra
aziende in Europa: quella che con-
trappone la British Petroleum alla
russa Tnk. Due colossi petroliferi
dal 2003 uniti in una joint ventu-
re paritetica che ha dato vita, ap-
punto, alla Tnk-Bp, terzo operato-
re russo del settore. Un matrimo-
niodifficile findall’esordiomache

in questi ultimi mesi ha subìto
un’accelerazione. I quattro soci,
che controllano Tnk, stanno scal-
pitando per ottenere un maggiore
peso nella società, amministrata
dal britannico Robert Dudley. Per
farlo hanno attuato, secondo una
recente definizione del presidente
dellaBp,PeterSutherland,«pesan-
ti aggressioni» e «tattiche d’assal-
to tipiche delle oligarchie russe dei
primiannipost-comunisti».Tatti-
che che hanno avuto l’appoggio
delle autorità locali.
PrimaDudleyèstatoconvocatoco-
me testimone per un’indagine di
evasionefiscaledellaSidanko, con-
trollatadaTnkBp,poi si èvistone-
gato il rinnovo del suo visto di sog-
giorno. L’ufficio immigrazione ha

sostenuto che il contratto di lavoro
di Dudley era in pratica caduto, e
che lui non aveva chiesto il rinno-
vo. Con la stessa tecnica nei giorni
precedenti l’ufficio immigrazione
aveva fatto rientrare 88 dipenden-
ti britannici della società. Gli ulti-
mi60, invece, tornerannoneipros-
simi mesi richiamati proprio dalla
Bp.Visto cheormai il caso sembra
travalicare la sferadeldiritto socie-
tario.
E la ragione è semplice. Per il
Cremlino la guerra attorno a
Bp-Tnk si inquadra in una strate-
gia ben precisa: riprendere il con-
trollo delle enormi risorse energeti-
che russe,privatizzatenel corsode-
glianniNovanta.Petrolioegas so-
no le armi con le quali Mosca ten-

ta di ridefinire la propria posizione
nello scacchiereeuropeoemondia-
le. Averne il controllo è basilare.
Di questo il Cremlino ne è convin-
to. Recentemente, ad esempio, il
presidenteDmitriMedvedevhain-
trapreso una visita in tre ex repub-
bliche sovietiche intorno al Mar
Caspio (Azerbaigian, Turkmeni-
stan e Kazakhstan) per convincer-
le a vendere a prezzi europei il loro
gas e petrolio alla Russia. Lo scopo
èquellodi fermare il progetto euro-
peo e americano di creare una rete
di trasporto alternativa a quella
russa.Le tre repubblicheexsovieti-
cheavevanogià firmatounmemo-
randum d’intesa sull’energia con
la Ue e appoggiato il progetto Na-
bucco, il gasdottochedovrebbecol-

legare ilCaspioall’EuropaviaTur-
chia, oltrepassando la Russia. La
quale, invece, ha già avviato con
l’italianaEniunprogettoalternati-
vo, il South Stream.
Va detto, inoltre, che nel caso
Tnk-Bpnonaiuta il fatto che i rap-
porti traMosca eLondra rimango-
nopessimi. Il casodiAleksandrLi-
tvinenko, l’ex-agente del Kgb ucci-
so nella capitale britannica con il
polonio radioattivo, è ancora fre-
sco.Manonsolo. InghilterraeRus-
sia da tempo sono diplomatica-
mente ai ferri corti, tanto che la
Russia è ormai percepita come la
minaccia numero tre per il Regno
Unito subito dopo Al Qaeda e
Iran. Il fatto è che dopo la caduta
dell’Urssdecinedi spie russe imper-

versano in GranBretagna a caccia
di segreti industriali e militari e la
lorosorveglianza richiedeunosfor-
zo di risorse che Downing Street
vorrebbeevitare.Nonacaso ilbrut-
to scherzo giocato qualche giorno
faalcapodi tutta l’intelligencebri-
tannica Alex Allan, trovato in co-
ma nella sua abitazione, da molti
è stato attribuito al Fsb il servizio
segreto russo. Ma al di là delle sto-
rie di spionaggio la guerra per il
controllodellaTnk-Bp lasciaaper-
to, comunque, un interrogativo. È
affidabile la Russia come partner
economico in materia di energia?
Ad Eni ed Enel, che hanno fatto
della Russia terra di conquista,
l’ardua risposta.
 ro.ro.

Eni trova
nello Stretto
un giacimento
di gas

Respinta la richiesta
di nullità, sotto accusa
il disimpegno dall’hub
del gruppo
della Magliana

Un'assistente di volo all'esterno dell'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

La questione più delicata
tocca ovviamente
la quota di partecipazione
di un’azienda fissata ora
entro il 15 % del capitale

Il prestito ponte
di 300 milioni
per la Commissione
europea sarebbe
aiuto di Stato

L’attualità dettata
dalle difficoltà economiche:
più che la ricetta Carli
(i crediti diventano azioni)
ci vuole politica industriale

IL CASO Richiamati 148 dipendenti della joint venture che ha dato vita alla terza compagnia del Paese. I soci moscoviti vogliono più potere

Guerra del petrolio tra Tnk e Bp: gli inglesi si ritirano dalla Russia

■ Un nuovo giacimento di gas
nel canale di Sicilia. Lo hanno
scoperto con il pozzo Cassio-
pea- di cui Eni detiene il 60 per
centoeEdisonil40%-acirca22
chilometrial largodellacostadi
Agrigento, a una profondità di
circa 560 metri. Eni ha stimato
le riserve associate alla scoperta
in circa 16 miliardi di metri cu-
bi,e secondo i primi test la pro-
duzione dovrebbe assestarsi sui
190.000 metri cubi al giorno.
Una notizia più che positiva in
tempi di caro petrolio.
La scoperta «conferma l’elevato
potenziale dell’area ’deep of-
fshorè del Canale di Sicilia,- si
legge in uncomunicatoemesso
da Eni- in cui si trovano anche i
giacimenti limitrofi di Panda e
Argo. Per il giacimento di Cas-
siopea, integrato con Panda ed
Argomediantesistemisottoma-
rini, è allo studio uno sviluppo
accelerato per garantire una si-
nergiaottimaleconisitiprodut-
tivi vicini. Questo successo
esplorativotestimonia ilcostan-
te impegno di Eni per la ricerca
di idrocarburiancheinambien-
tinonconvenzionaliquali leac-
queprofondee l’attenzionealla
ricerca e sviluppo di risorse mi-
nerarie nel territorio italiano».
Nel2007laproduzionedipetro-
lio e gas naturale in quota Eni
in Italia è stata di 212 mila boe/
giorno.
L’attività è condotta nel Mare
Adriatico, nell’Appennino cen-
tro-meridionale, nell’onshore e
nell’offshore siciliano e nella
Val Padana, per una superficie
complessivadi25.991chilome-
tri quadrati, di cui 20.664 in
quota Eni. Giornata positiva
per i titoli delle due società in
Borsa che hano registrato un
balzo in avanti di oltre il 2%.
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■ di Marika Dell’Acqua / Milano

CARO TAVOLA, caro petrolio, caro vita. Il

vertice a Ginevra cade in un momento di pro-

fonda crisi e se da un lato gli agricoltori italia-

ni, senza protezione, rischiano di vedersi

spazzare via dalla

concorrenza dei co-

siddetti «Paesi emer-

genti», dall’altro lato

milioni di persone tra Africa,
OrienteeSudamericachiedono
di accedere ai grandi mercati
delNorddelmondopergiocare
la loro partita, ma senza truc-
chi. Così ieri l’Organizzazione
modiale del commercio (Wto)
si è rivelata per quel che è: un
mix tra interessi e solidarietà,
tra politica ed economia, dove i
Paesi ricchi cercano di imporre
le loro regole.
E in questa bolgia dantesca
Confagricoltura lancia l’allar-
me per la situazione delle no-

streesportazioniversoiPaesiex-
tra-comunitari. «Ci attendeva-
mo un peggioramento dei con-
ti soprattutto per la crisi recessi-
va e per il deprezzamento del
dollaro che ci ha penalizzato.
Le esportazioni di prodotti agri-
coli sono calate tra il giugno
2007 e il giuno 2008 - annota
Confagricoltura - del 16,7%,
mentre le importazioni sono in
forte rialzo nello stesso periodo
con un più 24,8%».
Per il Ministro per le politiche
agricoleLucaZaiasiamodifron-
te a provvedimenti che «porte-
rannoal funerale dell’agricoltu-
ra italiana». Il riferimento è al-
l’inserimento di alcuni alimen-
ti, come riso, agrumi, cipolle e
fiori recisinella listadei«prodot-
ti tropicali», per la quale l’im-
portazione è più facile

.«Senza le risposte che voglia-
mo-continua ilMinistro -bloc-
cheremo il negoziato. L’agricol-
tura non sarà una merce di
scambio e vigilerò personal-
menteaffinchési tuteli il lavoro
e la vita di milioni di italiani».
«Teniamo all’identità dei nostri
prodotti - sostiene Alfonso An-
dria,MinistroOmbraper lepoli-
tiche agricole. Non dobbiamo
fare allarmismi, ma è giusto oc-
cuparsi del problema, i nostri
prodotti non possono finire in-
distintamente sul mercato».
Di tutt’altro avviso il deputato
del Pdl Benedetto Della Vedo-
va, «i dazi sono una tassa che
viene pagata dai consumatori.
Insistere sul protezionismo si-
gnificadichiararsi incapacididi-
fendere le produzioni italiane
di qualità e penalizzare i consu-
matori».Sugli sviluppidelnego-
ziatointerviene laColdiretti, se-
condo cui «l’Unione europea
non può correre il rischio di ac-
cordi al ribasso per l’agricoltura
in un momento in cui, con
l’emergenza cibo mondiale, la
capacità di approvvigionamen-
toalimentareèdiventataunfat-
tore strategico per lo sviluppo
dell’intera economia». E chiede

all’Ue di «reagire all’atteggia-
mento degli Stati Uniti», che
non hanno voluto negoziare
sulle indicazioni geografiche.
«Va trovata - spiega - una solu-
zioneadeguataalproblemadel-
le contraffazioni dei prodotti
agricoli, specialmenteper ilMa-
de in Italy».Maper il sottosegre-
tario allo Sviluppo economico
Adolfo Urso, ieri a Ginevra do-
ve ha partecipato alla riunione
ministeriale per salvare il Doha
round. la posizione contraria
degli Usa è isolata. «L’Italia non
è sola a difendere le indicazioni
geografiche, contiamo sull’ap-
poggio di 110 Paesi», Tuttavia

la proposta dell’Unione Euro-
peadi tagliare le tariffedoganali
agricole del 60% in virtù di un
accesso globale ai mercati, non
asseconda gli interessi dei Paesi
più poveri. «Non sono loro i
grandi trader - spiega Roberto
Sensidella,Campagnaper laRi-
formadellaBancaMondiale - le
liberalizzazioni faranno guada-
gnare le grandi multinazionali,
come al solito. I Paesi del Sud
del mondo non entreranno nei
mercatidelNord».Enoidaque-
sto nepotremmo trarreun van-
taggio o secondo il teorema del
Ministro Andria, «il vantaggio
sta nel non trarne svantaggi».

A Hvb (Unicredit) il 10%
di Beate Uhse (sex shop)

La Hypo Vereinsbank (del
gruppo italiano UniCredit) ha
acquistato il 9,84% delle azioni
della società Beate Uhse, la ca-
tena tedesca di sex shop diffu-
sasi dal dopoguerra in tutta Eu-
ropa e dal 1999 quotata in bor-
sa a Francoforte. Ne dà notizia
il quotidiano tedesco Sueddeu-
tsche Zeitung.
Reuben Rotermund, membro
del consiglio d’amministrazio-
ne e figlio della fondatrice,
scomparsa nel 2001, cercava
dal 2007 un acquirente per la
sua quota. Attualmente il valo-
re in borsa si aggira sull’euro
per azione.
Maggior azionista della società
resta l’olandese Consipio Hol-
ding Ag, con il 30%, mentre la
Rotermund Holding Ag, con se-
de nel Lichtenstein, conserva il
7,43% delle azioni.

BREVI

Nonèsoltantounaccordoseppur
importante. Quello tra la Fiat e il
colosso indiano Tata Motors po-
tràdiventareunapartnershipstra-
tegica, che potrebbe comprende-
re un ingresso del gruppo guidato
da Ratan Tata persinonell'aziona-
riato del Lingotto. Per il secondo
appuntamento dell'India-Italy
Ceo Forum, il vertice dei capitani
di imprese delle principali azien-
de dei due paesi, il capitalista in-
diano, chepoco tempo fa ha mes-
so le mani anche su Jaguar e Land
Rover due pezzi nobili dell'indu-
stria europea, ha detto di augurar-
si che«Tatadiventi partnerpriori-
tario di Fiat» e, cosa non seconda-
ria, di essere convinto che altret-
tanto si auguri il presidente della
casatorinese,LucadiMontezemo-
lo. Che cosa intendano davvero
per“prioritario”ledueaziendepe-
rònonsisa,ancheperchélastrate-
gia dell'ad Fiat Marchionne, che
ha portato a 34 accordi industria-

li, sembrava escludere un nuovo
matrimonio.
Intantoiduecostruttorihannosi-
glato alcune importanti intese, a
cominciare dalla joint venture
per lo stabilimento di Ranjanga-
on, nello stato del Maharashtra.
Con l'obiettivo di produrre 200
mila auto, 300 mila motori e altre
300 mila unità tra pezzi di ricam-
bioeaccessori, unaproduzione in
Argentina nello stabilimento Fiat
di Cordoba di pick up su licenza
Tata, una collaborazione con Ive-
co nei veicoli commerciali. Ieri se-
radopolariunionedelForumSer-
gio Marchionne e Paolo Monferi-
no, numero uno di Iveco, hanno
approfondito a cena l'argomento.
Intanto Montezemolo, in vista
dei dati del secondo trimestre del
Lingotto,chesarannoresinotiog-
gi,hadettodiesseremoltoottimi-
sta, anche se ieri Piazza Affari ha
penalizzato il titolodi quasiun al-
tropuntoa10,43euro.Erainevita-

bile comunque che le discussioni
in atto tra il gigante indiano e il
Lingotto, abbiano fatto un po' da
faro di questo summit che si svol-
ge inunperiododi forteespansio-
nedell'interscambiotraIndiaeIta-
lia.
Nel 2007 l'export indiano in Italia
è stato pari a 3,4 miliardi , quello
italiano in India ha toccato i 3,1
miliardi, la crescita media è stata
del 25%. E Montezemolo che di
questo forum èstato, dapresiden-
te di Confindustria, l'ideatore, ha
ribadito che nel 2010 si potranno
raggiungerefacilmente i10miliar-
di.Nel frattempoleaziendeconti-
nuano a fare affari nel subconti-
nente asiatico. È il caso della Piag-
gio chevanta una presenza cente-
naria in India che prevede l'aper-
turadiunnuovostabilimentoper
la costruzione di motori diesel nel
2010 e che ha annunciato attività
di ricerca avanzata negli scooter
elettrici, ma per restare al gruppo
Colaninno, è il caso anche di In-
termarine che partecipa alla gara

per la costruzione di quattro cac-
ciamine, come ha precisato ieri lo
stesso Roberto Colaninno. Oltre
alla Piaggio, Fimeccanica, che svi-
lupperàcollaborazionineicompo-
nenti per elicotteri (Agusta) e per
l'Alenia, la Pininfarina, che realiz-
zerà un centro per il design, dopo
quello di ingegneria dell'automo-
bile, il gruppo Maire Tecnimont,
ex Montecatini, che ha spiegato il
presidenteFabrizioDiAmatocon-
ta 1000 dipendenti, o la Frau
(Montezemoloquindi)chestastu-
diandounajointventuresullepel-
li per auto o il Gruppo Intesa che
stapreparandoassiemeaunistitu-
to indiano fondi di investimento
per le pmi che vogliono lavorare
in India. Ma tra le novità della
giornata di ieri anche una nuova
sfida. Quella per l'acqua potabile,
il problema più grosso come lo ha
definito Ratan Tata che pensa a
più jointventure italo indianeper
potabilizzarel'acquaperunmiliar-
do di persone. Questa sì, una vera
alleanza tra paesi.

Fiat-Tata, l’alleanza si fa sempre più stretta
La casa indiana: con il Lingotto partnership privilegiata. Montezemolo ottimista sui conti

■ di Eugenio Giudice / Torino

■ di Marco Tedeschi

Aziende termali
Rinnovato il contratto
interesserà 16mila lavoratori

Rinnovato il contratto nazionale per i circa
16mila dipendenti occupati nei 380 stabili-
menti in tutta Italia. Fisascat-Cisl, Fil-
cams-Cgil, Uiltucs-Uil e Federterme hanno
siglato l’ipotesi di accordo a un anno dalla
scadenza. La maggior parte dei lavoratori è
stagionale. Previsto un aumento retributivo
di 130 euro mensili riparametrati al quarto li-
vello che verranno corrisposti in 4 tranche,
in modo da prevedere un aumento della
massa salariale complessiva di circa 4.300
euro.

Wind
Salari fermi dal 2003
il sindacato si mobilita

«Wind non riconosce la grave questione sa-
lariale che oggi vi è nel paese» e, dunque, le

segreterie nazionali e il coordinamento delle
rsu hanno deciso di aprire lo stato di agita-
zione e le procedure di sciopero. Lo ha an-
nunciato Alessandro Genovesi della segrete-
ria nazionale Slc-Cgil, dopo un incontro tra
l’azienda e i sindacati, secondo il quale «le
maggiorazioni per i lavoratori sono ferme
dal 2003».

Scalata Antonveneta
Confiscati 12,6 milioni
a Consorte e Sacchetti

Sono cominciate le confische a seguito dei
patteggiamenti ratificati durante l’udienza
preliminare del procedimento sul fallito ten-
tativo di scalata ad Antonveneta da parte di
Bpi nel 2003. Rientrano così all’Agenzia del-
le entrate i 12 milioni e 600 mila euro del pat-
teggiamento di Giovanni Consorte e Ivano
Sacchetti. Dopo l’intervento nei confronti di
Consorte e Sacchetti, che all’epoca erano ai
vertici della comapagnia di assicurazioni
Unipol, nei giorni prossimi toccherà al grup-
po degli immobiliaristi e poi via via a tutti gli
altri interessati.

Foto Ansa

Altrocolpoper l’industria lecche-
se. Dopo la chiusura di Riello è la
voltadellaErcSpadiCalolziocor-
te (Lc),aziendachedal1954sioc-
cupa della produzione di trasfor-
matori di energia elettrica.
La Elettro Radio Costruzioni ver-
rà messa in liquidazione, e per i
280 dipendenti si profila la cassa
integrazione per cessata attività.
Tre i motivi che hanno spinto
l’aziendaaprendere«l’unicasolu-
zione praticabile, per quanto do-
lorosa, a tutela di tutti i soggetti
interessati»: il drastico crollo de-
gli ordinativi connesso alla crisi
delsettore, l’aumentodellemate-
rie prime e la brusca accelerazio-

ne subita dall’imminente messa
al bando del settore magnetico a
livello europeo.
Perchè dietro questa vicenda c’è
un intricatopercorso che si snoc-
ciola tra direttive europee, casse
integrazioni speciali e tentatividi
correzione di un percorso indu-
striale non più compatibile con
leggi e orientamenti di mercato.
Percapirevafattounpasso indie-
tro, finoal2000.Colnuovoseco-
lo e in nome dell’ambiente
l’Unione europea decide la pro-
gressiva riduzione dei prodotti
(in questo caso dei trasformatori
di energia) magnetici, proprio
quelli che produceva l’azienda

lecchese. Bisognava quindi con-
vertire la produzione verso l’elet-
tronico. Ma con calma: inizial-
mente la deadline per mettersi al
passoconlanuovanormaèfissa-
ta per il 2015. Oggi invece, stan-
doaquantoraccontanoisindaca-
ti, il termine ultimo è il 2011.
Troppo presto per la Erc che, pur
preventivando investimenti e ri-
strutturazioni, ancora adesso so-
stieneil65percentodelsuofattu-
rato con la produzione di trasfor-
mastori di tipo magnetico.
Così, tra costi delle materie pri-
mee crisi generalizzata, è arrivata
la messa in liquidazione. Critici i
sindacati, secondo cui la dirigen-
za avrebbe dovuto gestire la con-
versione inmododiverso.Ormai

è tardi. «La chiusura - sostiene
Diego Riva della Fiom di Lecco -
avrà un impatto sociale non in-
differente nella zona».
«Una situazione particolarmente
difficile e delicata che coinvolge
un’azienda storica della nostra
Provincia», sostiene invece Mau-
rizioVercelli,dellaConfindustria
Lecco. Dove già grava la vicenda
Riello.
Alla Erc almeno il 75 per cento
dei dipendenti è donna, anche
perquesto -per tutelare l’occupa-
zione femminile -oggi i sindacati
sarannoricevutidal l’assessoreal-
le Attività produttive della Pro-
vincia Italo Bruseghini. Poi, con
la fine di agosto, la cassa integra-
zione speciale.  g.ves

POLEMICHE Bertolli, il

giorno dopo è quello delle

dichiarazioni e della preoc-

cupazione. Prima di tutto

per i posti di lavoro, poi per

la facilità con cui un nome

storico della nostra industria
agroalimentare è rimasto al-
l’estero, passando dalle mani di
Unilever, azienda anglolande-
se, a quelle della spagnola Sos.
«E’ necessario che i due gruppi
elaborino al più presto il piano
industriale con il quale si inten-
de gestire il futuro dello stabili-
mentodi Inveruno cheoggi oc-
cupa210 lavoratori eche lo sot-
topongano all’attenzione delle
organizzazioni sindacali». Ma
dopo il pesante richiamo agli
imprenditori italiani partito lu-
nedì da Copagri («È grave il di-
sinteressead evitare che il setto-
re olivicolo, nella fattispecie, e
in generale l’agroindustria na-
zionaledivengaunacoloniago-
vernata da questo o quel Paese»
ieri si è fatto sentire anche Co-

sompeoFarchioni,secondopro-
duttore italiano di olio d’oliva
che chiede sostegno alle istitu-
zioni per le imprese del settore.
«Gli oli d’oliva italiani - ha det-
to - sono qualitativamente i mi-
gliori e le nostre aziende vengo-
no acquistate dagli spagnoli
propriopercoprirequellarichie-
sta di alta qualità che viene da
Europa, Stati Uniti, Cina, India
edamolti altripaesi in forte svi-
luppo e che direttamente non
sono in grado di offrire».
Invito al governo anche da par-
tedeillaColdiretticheguardaal-
laqualitàealla tuteladei consu-
matori. «Con questa operazio-
ne diventa ancora più stringen-
te intensificare i controlli sul ri-
spetto dell’obbligo di indicare
in etichetta la provenienza del-
le olive utilizzate per l’extraver-
gineper evitare che venga spac-
ciatocome Made in Italyquello
straniero,magari sotto la coper-
tura di un prestigioso marchio
italiano». A distanza di alcuni
mesi dall’entrata in vigore della
norma nei supermercati - sono
ancora troppo poche le botti-
glie di extravergine corretta-
mente etichettate in un paese
dove l’ importazionedall’estero
per 5,5 milioni di tonnellate ha
superato la produzione nazio-
naledicirca5milionidi tonnel-
late nel 2007.
Delusione anche da parte della
Cia, la Confederazione italiana
agricoltori secondo il cui presi-
dente Giuseppe Politi «era
un’occasione importante per
riuscire a riportare il marchio
nel nostro Paese»

ECONOMIA & LAVORO

■ Sterzata in casa Ford: giove-
dì l’azienda americana annun-
cerà, in occasione della presen-
tazione della trimestrale, di ri-
convertire nel segmento delle
utilitarie buona parte della pro-
duzione.
È quanto si legge sul New York
Times,secondocui lacasadiDe-
troitdovrebbeanchecomunica-
re la riconversione di tre suoi
impianti di assemblaggio in
Nord America dai camion alle
auto. Stando alle indiscrezioni
riportatesulquotidiano, l’obiet-
tivodellastoricacasaautomobi-
listicaècostruirevetturepiùeffi-
cienti a livello energetico ed
adattare al mercato americano
sei dei suoi nuovi modelli euro-
pei.Per ilNewYorkTimes, il co-
losso automobilistico america-
no baserà sul marchio Mercury
la sua nuova strategia di svilup-
po delle auto piccole. Intanto
però, in seguito al continuo ca-
lo della domanda, Ford sta am-
pliando l’offerta di esodi incen-

tivati, rivolti ai dipendenti di
unadozzinadi fabbricheameri-
cane. Come la casa di Detroit,
già nel giugno scorso in nome
del risparmio energetico la Ge-
neral Motors annunciava una
rivoluzione nelle strategie del
gruppo,bloccando laproduzio-
ne dei super pick-up e dei ma-
xi-fuoristrada. Il motivo è sem-
pre il caro-petrolio. Con la ben-
zinaalmassimostoricodi4dol-
lari al gallone, sono le piccole
automobili il nuovo oggetto
del desiderio. E se la Toyota ha
già provveduto, esportando la
Yaris, la Volkswagen è pronta a
lanciare sul mercato americano
la Polo a stelle e strisce. La casa
tedescaloscorso15lugliohaan-
che annunciato l’apertura di
un nuovo stabilimento negli
Usa,dovesulle stradecomincia-
no a spadroneggiare gli scooter,
Vespa in testa. Piaggio, Honda,
Yamaha e Suzuki, in media,
hanno aumentato le vendite
del 24% a maggio.

Ford contro la crisi
punta sulle piccole

Agricoltura a secco
Esporta meno
e cerca protezione
Pochi consumi, costi sempre più alti
E al Wto il Sud del mondo chiede spazio

Lecco, dopo Riello chiude anche la Erc Spa
L’azienda di trasformatori elettrici ha chiesto la messa in liquidazione. Cassa integrazione per 280

Bertolli in Spagna
rabbia e polemiche
Dove sono gli imprenditori italiani?
Flai-Cgil: subito il piano industriale

■ / Milano

Gli stranieri comprano
i nostri marchi
per poter competere
sui mercati esteri
con prodotti di qualità
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Cambi in euro
1,5919 dollari +0,006
169,2600 yen -0,390
0,7935 sterline -0,001
1,6174 fra. svi. -0,005
7,4610 cor. danese -0,000
23,0130 cor. ceca +0,045
15,6466 cor. estone +0,000
8,0555 cor. norvegese -0,003
9,4763 cor. svedese +0,022
1,6284 dol. australiano +0,002
1,5943 dol. canadese +0,002
2,0876 dol. neozelandese +0,005
229,0700 fior. ungherese -0,290
3,2308 zloty pol. +0,010

Bot a 3 mesi 99,42 3,52
Bot a 6 mesi 97,94 3,89
Bot a 12 mesi 96,07 3,98
Bot a 12 mesi 95,72 3,99

A
A2A 4463 2,31 2,31 1,14 -25,50 8507 2,20 3,12 0,0970 7221,35

Acea 21549 11,13 11,20 1,40 -21,62 252 10,54 14,43 0,6200 2370,09

Acegas-Aps 9288 4,80 4,80 - -27,42 21 4,73 6,98 0,3000 263,73

Acotel 142994 73,85 73,58 -1,01 -11,22 3 53,11 88,78 0,4000 307,95

Acq. Potab. 4103 2,12 2,15 0,98 -38,24 180 1,94 3,43 0,1000 76,29

Acsm 2560 1,32 1,32 0,23 -27,88 1 1,22 1,85 0,0550 61,96

Actelios 13120 6,78 6,73 -1,80 1,01 7 5,99 7,84 0,1500 458,60

Aedes 2566 1,32 1,32 -3,71 -61,17 1613 0,77 3,41 0,2500 134,84

Aeffe 2945 1,52 1,51 - -42,21 65 1,42 2,63 0,0200 163,30

Aem To 3325 1,72 1,71 -1,15 -33,09 766 1,71 2,59 0,0850 1266,36

Aerop. Firenze 31815 16,43 16,01 0,18 -8,86 0 15,03 18,05 0,1800 148,45

Aicon 1339 0,69 0,70 -2,00 -67,51 697 0,59 2,13 - 75,35

Alerion 1238 0,64 0,64 -1,26 -9,11 146 0,55 0,76 0,0050 255,91

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12111 6,25 6,38 2,26 -28,95 4113 5,92 8,80 0,5000 5295,57

Amplifon 3367 1,74 1,74 -1,31 -50,17 295 1,49 3,57 0,0400 345,05

Anima 2217 1,15 1,14 -2,32 -46,99 72 1,04 2,16 0,1400 120,22

Ansaldo Sts 17996 9,29 9,32 1,15 7,45 227 7,17 10,10 0,2000 929,40

Arena 89 0,05 0,05 -3,17 -64,34 908 0,04 0,15 0,0413 37,09

Ascopiave 2804 1,45 1,45 1,19 -13,86 184 1,43 1,82 0,0600 339,43

Astaldi 10369 5,36 5,34 -0,95 3,88 64 4,02 6,11 0,1000 527,07

Atlantia 34295 17,71 17,96 0,39 -30,95 1795 16,91 25,65 0,3700 10126,16

Auto To-Mi 22155 11,44 11,40 -0,31 -23,64 114 10,48 14,99 0,4000 1006,90

Autogrill 14673 7,58 7,70 -0,10 -34,00 1248 7,04 11,57 0,3000 1927,84

Azimut H. 10526 5,44 5,46 -4,36 -38,85 946 4,85 8,89 0,1500 776,31

B
B. Bilbao Viz. 23158 11,96 11,96 -4,09 -28,94 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4256 2,20 2,23 -0,53 -33,25 2317 2,02 3,29 0,0800 3549,12

B. Carige risp 4676 2,42 2,42 - -24,95 0 2,25 3,25 0,1000 423,27

B. Desio 10344 5,34 5,38 -1,19 -24,87 29 5,03 7,11 0,1050 625,01

B. Desio r nc 10721 5,54 5,40 -1,82 -20,90 2 5,22 7,00 0,1260 73,10

B. Finnat 1515 0,78 0,78 -0,64 -10,49 54 0,65 0,87 0,0200 283,92

B. Generali 8903 4,60 4,61 -2,02 -32,17 156 4,19 6,78 0,1800 511,82

B. Ifis 15022 7,76 7,73 -1,34 -13,37 22 7,59 10,52 0,3000 246,38

B. Intermobiliare 8177 4,22 4,26 0,71 -40,62 9 4,12 7,11 0,4000 657,83

B. Italease 12013 6,20 5,67 -11,13 -34,60 8394 4,73 9,49 0,7800 1044,78

B. Popolare 21919 11,32 11,31 -2,31 -24,97 5212 10,43 15,09 0,6000 7250,25

B. Profilo 1985 1,02 1,05 0,58 -46,53 21 0,97 1,92 0,0800 130,55

B. Santander 22269 11,50 11,51 -1,88 -21,15 0 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 24432 12,62 12,41 -0,72 -24,00 2 12,05 16,60 0,5600 83,28

B.P. Etruria e L. 12832 6,63 6,70 3,03 -27,64 471 5,98 9,16 0,3000 357,43

B.P. Intra 27991 14,46 14,46 0,27 28,28 24 9,54 14,77 0,1000 813,75

B.P. Milano 12229 6,32 6,39 -0,62 -31,17 2616 5,73 9,18 0,4000 2621,36

B.P. Spoleto 11592 5,99 6,00 -1,07 -35,39 3 5,79 9,27 0,3900 130,99

BasicNet 2974 1,54 1,53 -1,48 -26,33 272 1,33 2,29 0,0650 93,69

Bastogi 145 0,07 0,07 0,40 173,49 804 0,02 0,13 - 50,56

BB Biotech 100492 51,90 51,68 -0,40 0,89 0 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 3203 1,65 1,61 -7,05 -37,28 25 1,49 3,64 - -

Bco Popolare w10 530 0,27 0,28 4,60 -58,54 50 0,24 0,66 - -

Beghelli 1433 0,74 0,80 16,96 -35,72 1003 0,53 1,18 0,0200 147,98

Benetton 14344 7,41 7,52 2,29 -38,11 524 6,40 11,97 0,4000 1353,29

Beni Stabili 1266 0,65 0,66 1,30 -12,51 3318 0,59 0,78 0,0320 1252,70

Bialetti 1173 0,61 0,61 0,68 -63,26 0 0,54 1,65 - 45,44

Biesse 17231 8,90 8,91 -0,96 -31,40 84 8,35 14,78 0,4400 243,77

Boero 53538 27,65 27,65 - 8,01 0 21,20 29,50 0,4000 120,01

Bolzoni 4988 2,58 2,58 -3,08 -33,25 15 2,35 3,86 0,1200 66,96

Bon. Ferraresi 68641 35,45 35,17 -0,45 -0,20 1 28,02 39,44 0,1800 199,41

Brembo 13823 7,14 7,20 -0,43 -34,92 98 6,24 10,97 0,2800 476,77

Brioschi 567 0,29 0,30 1,77 -39,66 856 0,28 0,49 0,0038 230,79

Bulgari 12522 6,47 6,55 -1,77 -32,08 2734 5,75 9,52 0,3200 1942,00

Buongiorno Spa 1664 0,86 0,86 -2,60 -57,83 893 0,84 2,19 - 91,41

Buzzi Unicem 27381 14,14 14,37 0,12 -24,63 640 12,76 19,21 0,4200 2338,20

Buzzi Unicem r nc 19111 9,87 9,85 -1,71 -21,08 29 9,05 12,96 0,4440 401,83

C
C. Artigiano 4378 2,26 2,27 - -23,25 29 2,17 3,05 0,2130 643,91

C. Bergam. 42230 21,81 21,50 -3,54 -25,00 0 20,83 30,72 0,9000 1346,26

C. Valtellinese 12340 6,37 6,43 -0,36 -29,63 213 5,99 9,09 0,3400 1158,74

Cad It 12857 6,64 6,70 0,78 -34,37 3 6,16 10,12 0,7000 59,63

Cairo Comm. 4744 2,45 2,45 -0,08 -42,76 31 2,20 4,32 4,0000 191,94

Caltagirone 8713 4,50 4,50 0,49 -26,59 1 4,25 6,13 0,0800 540,54

Caltagirone Ed. 6924 3,58 3,57 -0,22 -19,68 10 3,49 4,45 0,2000 447,00

Cam-Fin. 1317 0,68 0,68 -0,63 -47,37 286 0,67 1,33 0,1400 250,14

Campari 10524 5,43 5,47 2,17 -17,63 779 5,00 6,60 0,1100 1578,32

Cape Live 1182 0,61 0,62 - -32,17 0 0,60 0,90 - 31,01

Carraro 8039 4,15 4,17 1,14 -39,52 122 3,55 6,87 0,1650 174,38

Cattolica Ass. 58146 30,03 30,34 -1,56 -13,46 32 26,48 35,14 1,5500 1546,91

Cdc 3733 1,93 1,85 -1,91 -45,74 0 1,81 3,89 0,5600 23,64

Cell Therapeutics 470 0,24 0,24 -2,48 -82,26 3789 0,23 1,37 - -

Cembre 9592 4,95 4,87 -1,76 -21,30 2 4,84 6,52 0,2600 84,22

Cementir Hold 7311 3,78 3,85 1,42 -37,38 474 3,46 6,37 0,1200 600,84

Cent. Latte To 4589 2,37 2,26 1,57 -38,57 47 2,21 3,86 0,0500 23,70

Chl 562 0,29 0,29 -3,08 -46,54 645 0,28 0,54 - 40,59

Ciccolella 2343 1,21 1,22 1,66 -58,91 61 1,01 3,02 0,0516 218,41

Cir 3237 1,67 1,67 -1,82 -34,17 1560 1,53 2,54 0,0500 1322,85

Class 1733 0,89 0,89 -3,07 -36,76 21 0,80 1,43 0,0100 91,79

Cobra 6690 3,46 3,60 5,97 -45,82 62 3,29 6,38 - 72,56

Cofide 1350 0,70 0,70 1,20 -35,82 759 0,63 1,09 0,0150 501,29

Cr Valtel w09 2430 1,25 1,27 -0,39 -26,44 43 1,05 1,71 - -

Credem 11194 5,78 5,85 -0,90 -39,02 203 5,35 9,48 0,3600 1633,32

Cremonini 5627 2,91 2,91 -0,03 17,08 34 2,18 3,00 0,0800 412,13

Crespi 1393 0,72 0,73 1,57 -25,97 26 0,59 0,97 0,0350 43,17

Csp 2250 1,16 1,14 6,13 -37,09 169 1,02 1,85 0,0600 38,65

D
D'Amico 4442 2,29 2,30 0,83 -17,06 49 1,88 2,77 0,2334 343,99

Dada 20945 10,82 10,69 -1,11 -33,93 20 8,83 16,37 - 175,34

Damiani 3452 1,78 1,78 1,02 -51,97 54 1,65 3,71 - 147,28

Danieli 45522 23,51 23,27 -2,47 11,47 95 16,52 27,36 0,0800 961,08

Danieli r nc 28597 14,77 14,73 -2,10 -6,84 108 12,51 17,38 0,1007 597,04

Data Service 3218 1,66 1,78 18,13 -62,90 128 1,48 4,48 0,5200 16,65

Datalogic 11434 5,91 5,93 -0,15 -1,25 7 5,49 6,08 0,0700 345,13

De' Longhi 5189 2,68 2,67 -0,45 -28,95 36 2,64 3,85 0,0600 400,66

Dea Capital 3797 1,96 2,00 4,66 -7,80 1258 1,54 2,13 - 601,27

Diasorin 26802 13,84 13,97 0,48 5,81 25 10,96 13,91 0,1000 761,31

Digital Bros 7582 3,92 3,95 - -23,89 2 3,76 5,28 0,0800 55,26

Digital M. Techn. 30063 15,53 15,49 -3,01 -55,37 27 14,80 34,79 - 175,52

Dmail Gr. 12148 6,27 6,21 -2,60 -32,96 3 5,84 11,08 0,1000 48,00

Ducati 3305 1,71 1,70 -0,41 14,79 79 1,02 1,71 - 570,06

E
Ed. Espresso 3121 1,61 1,63 -2,46 -46,14 730 1,43 2,99 0,1700 700,33

Edison 2527 1,30 1,31 1,47 -39,05 4609 1,24 2,21 0,0500 6761,35

Edison r 2759 1,43 1,38 -2,47 -29,14 7 1,31 2,03 0,0800 157,59

Eems 4233 2,19 2,22 -2,29 -45,31 55 1,98 4,00 - 92,91

El.En 43721 22,58 22,65 0,85 -15,37 16 20,50 27,32 1,1000 108,93

Elica 3296 1,70 1,72 0,47 -50,19 82 1,55 3,42 0,0482 107,78

Emak 9062 4,68 4,70 0,26 -9,91 6 4,30 5,26 0,2200 129,42

Enel 11211 5,79 5,84 2,28 -28,47 42364 5,43 8,20 0,4900 35815,36

Engineering I.I. 43915 22,68 23,10 2,26 -17,01 3 20,85 27,33 0,4800 283,50

Eni 43082 22,25 22,27 1,92 -11,07 17127 21,08 26,94 1,3000 89119,23

Enia 14421 7,45 7,46 0,92 -36,13 51 7,22 11,66 0,2000 800,66

Erg 23774 12,28 12,23 0,34 -6,12 1437 9,77 15,68 0,4000 1845,63

Erg Renew 4122 2,13 2,14 0,42 -28,40 0 2,13 2,98 0,0207 202,09

Ergo Previdenza 5880 3,04 3,02 -3,02 -23,77 58 2,97 4,46 0,1740 273,33

Esprinet 6411 3,31 3,35 -1,67 -60,05 179 3,05 8,29 0,1550 173,51

Eurofly 1484 0,77 0,75 -5,54 -62,72 31 0,69 2,06 - 21,83

Eurotech 7683 3,97 3,96 -2,58 -20,45 121 3,87 5,55 - 138,90

Eutelia 1438 0,74 0,74 -4,22 -78,21 82 0,67 3,41 - 48,58

Everel Group 409 0,21 0,21 -1,04 -46,48 81 0,19 0,40 0,0516 20,64

Exprivia 2275 1,18 1,19 -0,67 -37,56 205 1,03 1,97 - 49,26

F
FastWeb 37779 19,51 19,42 -3,43 -21,77 96 17,86 25,67 3,7700 1551,28

Fiat 20199 10,43 10,43 -0,92 -41,07 27280 9,22 17,70 0,4000 11394,33

Fiat priv 13993 7,23 7,27 -0,40 -50,55 181 6,36 14,61 0,4000 746,49

Fiat r nc 14278 7,37 7,39 -1,44 -49,76 92 6,46 14,68 0,5550 589,28

Fidia 10558 5,45 5,39 -2,99 -31,19 8 5,22 9,32 0,1400 25,63

Fiera Milano 11838 6,11 6,10 -2,10 28,80 12 3,77 10,22 0,3000 207,21

Fil. Pollone 1097 0,57 0,56 0,50 -22,97 9 0,52 0,76 0,0500 6,03

Finarte C.Aste 580 0,30 0,30 1,07 -44,30 11 0,26 0,54 0,0362 15,01

Finmeccanica 34729 17,94 18,22 0,83 -17,80 1862 15,85 22,35 0,4100 7626,72

FMR Art'é 12330 6,37 6,58 - -20,44 0 6,15 8,00 0,2500 22,80

Fondiaria-Sai 39481 20,39 20,76 -0,19 -27,26 608 18,83 29,69 1,1000 2574,49

Fondiaria-Sai r nc 26999 13,94 13,99 -1,98 -27,92 124 12,76 19,88 1,1520 603,92

FullSix 4515 2,33 2,35 - -62,06 0 2,19 6,15 - 26,08

G
Gabetti Prop. S. 1918 0,99 1,01 2,55 -56,30 37 0,97 2,27 0,0700 52,01

Gasplus 12758 6,59 6,62 1,49 -5,03 9 6,36 8,17 0,2400 295,91

Gefran 8444 4,36 4,31 -3,03 -15,88 2 4,07 5,18 0,2500 62,80

Gemina 1395 0,72 0,73 2,44 -39,56 1996 0,61 1,20 0,1000 1058,56

Gemina r nc 1259 0,65 0,65 8,33 -41,44 0 0,60 1,11 0,0500 2,45

Generali 43934 22,69 22,95 0,48 -26,04 7718 22,28 31,43 0,9000 31994,81

Geox 13130 6,78 6,75 -2,65 -50,15 997 6,29 13,60 0,2400 1757,39

Gewiss 6914 3,57 3,56 0,03 -26,07 55 3,34 4,83 0,1000 428,52

Grandi Viaggi 1992 1,03 1,04 0,58 -32,44 122 0,99 1,52 0,0300 46,30

Granitifiandre 13393 6,92 6,95 1,31 -19,91 2 6,67 8,64 0,1500 254,98

Greenergycapital 1501 0,78 0,78 -3,00 - 15 0,50 1,77 - 56,88

Gruppo Coin 5158 2,66 2,66 -1,33 -51,60 163 2,66 5,50 - 352,02

Guala Closures 8196 4,23 4,23 -0,07 -2,13 89 3,44 4,33 0,0880 286,25

H
Hera 4450 2,30 2,30 0,83 -24,38 2487 2,28 3,04 0,0800 2373,23

I
I. Lombarda 317 0,16 0,16 3,93 28,35 47666 0,10 0,17 - 672,87

Ifi priv 25133 12,98 13,06 0,50 -43,54 176 11,60 22,99 0,6300 996,88

Ifil 8299 4,29 4,27 -0,91 -32,42 2806 3,84 6,34 0,1000 4451,49

Ifil r nc 6707 3,46 3,48 0,32 -40,73 106 3,16 5,84 0,1207 129,49

Ima 26963 13,93 14,04 1,58 -1,26 16 12,20 15,07 0,8500 474,84

Imm. Grande Dis. 4014 2,07 2,10 -1,69 0,14 742 1,73 2,52 0,0560 641,07

Immsi 1263 0,65 0,65 -1,80 -49,72 279 0,57 1,30 0,0300 223,80

Impregilo 6440 3,33 3,40 1,04 -27,63 15497 2,51 4,60 0,0300 1338,58

Impregilo r nc 16168 8,35 8,35 0,24 -11,55 5 7,18 9,44 0,0404 13,49

Indesit Comp. 14940 7,72 7,76 1,48 -27,69 377 6,39 10,67 0,5090 876,77

Indesit r nc 13438 6,94 6,94 0,29 -47,98 0 6,50 13,34 0,5270 3,55

Intek 1074 0,55 0,55 0,04 -20,69 93 0,50 0,71 0,0250 192,98

Intek r nc 1568 0,81 0,80 0,06 -20,60 8 0,78 1,09 0,0724 12,29

Interpump 10994 5,68 5,72 0,88 -19,02 94 5,41 7,01 0,2000 436,36

Intesa Sanp. r nc 6031 3,12 3,12 -1,76 -36,18 2595 3,07 4,88 0,3910 2904,71

Intesa Sanpaolo 6593 3,40 3,41 -1,61 -35,58 78944 3,37 5,29 0,3800 40346,98

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 37 0,02 0,02 5,03 -46,76 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 223 0,12 0,12 1,83 -34,29 216 0,11 0,19 0,0362 27,87

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4661 2,41 2,43 1,72 -8,62 16 2,22 2,82 0,0500 67,70

Isagro 9058 4,68 4,69 -0,74 -5,42 55 2,10 6,28 0,3000 82,10

It Holding 814 0,42 0,43 0,70 -60,65 420 0,38 1,09 0,0258 103,41

It Way 8851 4,57 4,60 2,11 -37,48 4 4,49 7,36 0,1300 20,19

Italcementi 18563 9,59 9,71 -1,53 -33,64 1215 8,80 14,45 0,3600 1698,03

Italcementi r nc 13382 6,91 6,96 -2,92 -35,74 447 6,43 10,75 0,3900 728,64

Italmobiliare 86377 44,61 44,82 -1,78 -28,85 21 40,06 67,33 1,6000 989,57

Italmobiliare r nc 61825 31,93 31,98 -1,72 -33,74 15 25,60 48,19 1,6780 521,84

J
Juventus FC 1732 0,89 0,90 1,47 -7,52 64 0,76 1,11 0,0120 180,29

K
Kaitech 568 0,29 0,29 -1,68 -22,66 30 0,23 0,39 - 26,19

Kme Group 1562 0,81 0,81 -1,01 -45,46 265 0,71 1,48 0,0400 190,01

Kme Group rsp 2099 1,08 1,06 -1,12 -28,17 2 0,98 1,51 0,1086 20,67

KME Group w09 246 0,13 0,13 - -51,76 0 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2674 1,38 1,38 0,29 -16,86 3 1,21 1,70 0,0444 42,81

Landi Renzo 7368 3,81 3,83 4,02 64,79 1055 2,28 3,96 0,0550 428,06

Lavorwash 3011 1,55 1,55 - -9,22 0 1,31 1,85 0,0200 20,73

Lazio 678 0,35 0,35 - 20,27 3 0,25 0,40 - 23,71

Lottomatica 38938 20,11 20,33 2,10 -18,09 813 17,87 25,01 0,8250 3059,88

Luxottica 31375 16,20 16,49 -0,30 -24,17 1632 13,60 21,37 0,4900 7502,21

M
Maffei 4992 2,58 2,58 0,19 -1,23 1 2,15 2,78 0,1000 77,34

Maire Tecnimont 7412 3,83 3,80 -1,83 6,84 273 2,98 4,62 0,0700 1234,53

Management e C 1334 0,69 0,69 1,47 -6,86 77 0,65 0,78 - 375,96

Marazzi Group 13899 7,18 7,29 2,10 9,82 62 4,84 7,18 0,2400 733,82

Marcolin 2918 1,51 1,50 -2,98 -19,11 30 1,46 1,86 0,0290 93,64

Mariella Burani 31009 16,02 16,09 -0,23 -14,39 81 14,97 18,71 0,1600 478,97

Marr 10589 5,47 5,63 2,08 -22,90 144 5,20 7,32 0,4000 363,83

Mediacontech 9050 4,67 4,61 -1,93 -42,77 2 4,59 8,17 0,6000 43,38

Mediaset 8518 4,40 4,47 -1,76 -35,46 10716 3,97 6,82 0,4300 5196,22

Mediobanca 19295 9,96 10,06 -0,92 -29,16 3648 9,89 14,07 0,6500 8171,85

Mediolanum 5203 2,69 2,74 -0,11 -50,43 3590 2,43 5,42 0,1150 1961,57

Mediterr. Acque 6146 3,17 3,21 -0,22 -25,39 22 3,05 4,25 0,0600 243,40

Meliorbanca 6084 3,14 3,14 -0,03 -11,52 195 2,46 3,57 0,1300 396,72

Mid Ind Cap w10 1162 0,60 0,60 9,09 -39,15 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36596 18,90 18,90 - -14,09 0 17,90 22,00 0,2284 71,82

Milano Ass 6335 3,27 3,31 0,39 -38,26 1909 2,92 5,30 0,3400 1480,16

Milano Ass r nc 6533 3,37 3,39 -0,21 -35,71 51 3,07 5,25 0,3600 103,72

Mirato 14907 7,70 7,70 -0,13 -7,80 14 6,81 8,40 0,4800 132,42

Mittel 6866 3,55 3,56 0,85 -31,39 9 3,48 5,17 0,1500 234,04

MolMed 3766 1,95 1,97 0,15 - 1 1,82 2,15 - 203,19
Mondadori 7662 3,96 3,93 -3,01 -29,40 466 3,38 5,79 0,3500 1026,56

Mondo TV 8688 4,49 4,54 -1,28 -61,00 3 4,35 11,51 0,3500 19,76

Monrif 872 0,45 0,45 0,71 -50,02 15 0,43 0,90 0,0240 67,59

Monte Paschi Si 3361 1,74 1,75 -2,12 -41,49 24880 1,64 2,97 0,2100 9535,82
Montefibre 764 0,39 0,40 -0,30 -32,65 44 0,37 0,63 0,0300 51,27

Montefibre r nc 760 0,39 0,40 - -30,67 0 0,37 0,61 0,0440 10,21

MutuiOnline 7414 3,83 3,79 -3,49 -11,24 26 3,15 4,78 0,0917 151,29

N
Nav. Montanari 5875 3,03 3,03 -0,23 12,75 1064 2,05 3,04 0,1100 372,75
Negri Bossi 814 0,42 0,42 -4,11 -48,23 555 0,38 0,82 0,0400 18,52

Negri Bossi w10 281 0,15 0,14 -3,33 -42,79 35 0,12 0,28 - -

Nice 4694 2,42 2,44 -1,73 -34,42 25 2,28 3,70 0,0682 281,18

O
Olidata 1264 0,65 0,64 2,94 -35,22 396 0,59 1,06 0,0440 22,20

Omnia Network 1553 0,80 0,79 -2,72 -61,52 81 0,70 2,10 - 20,80

P
Panariagroup I.C. 5913 3,05 3,06 -0,71 -30,72 0 2,91 4,41 0,1500 138,52

Parmalat 3185 1,65 1,66 0,48 -37,97 8986 1,52 2,65 0,1590 2743,27
Parmalat w15 1550 0,80 0,80 -0,47 -51,80 25 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 23661 12,22 12,37 0,86 -12,21 19 10,64 14,47 0,3000 337,27

Piaggio 2498 1,29 1,36 4,31 -44,64 2275 1,02 2,33 0,0600 510,89

Pininfarina 11161 5,76 5,70 -3,24 -57,76 28 5,20 14,80 0,3400 53,70
Pirelli & C r nc 738 0,38 0,38 -0,24 -37,55 138 0,37 0,62 0,0728 51,33

Pirelli & C R.E. 25247 13,04 13,06 -2,22 -49,15 326 10,79 27,43 2,0600 555,43

Pirelli & C. 795 0,41 0,42 0,41 -30,05 25096 0,39 0,59 0,0160 2148,73

Poligr. Ed. 912 0,47 0,48 -1,24 -57,66 89 0,47 1,11 0,2634 62,20

Poligrafica S.F. 26585 13,73 13,72 -1,49 -16,34 0 12,66 17,86 0,3615 16,40
Poltrona Frau 2095 1,08 1,09 -2,42 -49,65 60 1,01 2,15 0,0200 151,48

Premafin 2573 1,33 1,33 3,02 -31,85 290 1,18 1,95 0,0150 545,34

Premuda 2767 1,43 1,43 -0,14 -11,52 41 1,18 1,62 0,0600 201,15

Prima Ind. 33246 17,17 17,02 -3,19 -37,72 26 16,01 30,24 0,6500 78,98
Prysmian 31451 16,24 16,24 -0,43 -0,45 1191 12,46 18,60 0,4170 2931,27

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 723 0,37 0,37 -0,48 -28,24 18 0,35 0,52 0,0517 19,41

RCS Mediag. r nc 2339 1,21 1,19 -3,66 -45,92 30 1,11 2,23 0,1300 35,45
RCS Mediagroup 2815 1,45 1,47 -2,79 -50,70 820 1,26 2,95 0,1100 1065,30

RDB 4916 2,54 2,54 0,99 -19,17 4 1,98 3,14 0,1000 116,44

Recordati 9050 4,67 4,70 -0,15 -24,96 143 4,34 6,31 0,2150 973,58

Reno De Medici 473 0,24 0,24 -1,06 -57,30 483 0,24 0,58 0,0165 92,26
Reply 39229 20,26 19,97 -2,90 -5,24 14 17,87 23,94 0,3500 183,96

Retelit 775 0,40 0,40 -2,25 -59,62 592 0,38 1,16 - 33,78

Ricchetti 3044 1,57 1,59 -2,46 -6,60 15 1,43 1,73 0,0300 84,18

Risanamento 2368 1,22 1,24 4,81 -66,33 4125 0,80 3,63 0,1030 335,51

Roma A.S. 1555 0,80 0,80 -2,93 25,71 497 0,56 1,48 - 106,40

S
Sabaf 33474 17,29 16,92 -2,48 -22,86 1 15,99 22,62 0,7000 199,39

Sadi Serv.Ind. 2672 1,38 1,38 0,88 -31,17 0 1,31 2,00 0,0125 127,93

Saes G. 25040 12,93 12,94 -0,75 -36,30 7 12,31 21,04 1,0000 197,49

Saes G. r nc 22796 11,77 11,64 -1,98 -32,72 7 10,37 17,51 1,0000 87,83
Safilo Group 2109 1,09 1,10 -0,36 -53,48 1828 1,05 2,34 0,0850 310,79

Saipem 48271 24,93 24,62 1,11 -8,31 3918 21,84 30,44 0,4400 11000,65

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6122 3,16 3,17 -0,28 -21,58 1366 2,72 4,09 0,1700 3007,06
Sat 20257 10,46 10,16 0,85 -16,37 0 9,06 12,51 0,1000 103,16

Save 13755 7,10 7,11 -1,00 -34,02 52 7,10 12,05 0,4300 393,14

Schiapparelli 80 0,04 0,04 -1,20 -11,73 608 0,04 0,05 0,0155 25,25

Seat P. G. 138 0,07 0,07 -2,33 -73,61 58351 0,06 0,27 0,0070 583,66

Seat P. G. r 154 0,08 0,08 - -70,13 103 0,07 0,27 0,0015 10,79
Sias 14408 7,44 7,50 -0,54 -27,76 116 7,10 10,30 0,3250 1692,83

Smurfit Sisa 4240 2,19 2,19 - -15,93 0 1,93 2,62 0,0100 134,90

Snai 6771 3,50 3,63 4,55 -32,45 551 2,87 5,18 0,0387 408,54

Snam Rete Gas 8181 4,22 4,24 1,32 -2,11 4697 3,94 4,64 0,2100 8265,98
Snia 716 0,37 0,37 -1,98 -47,88 121 0,35 0,71 0,0487 52,33

Snia w10 33 0,02 0,02 -1,75 -50,43 232 0,02 0,03 - -

Socotherm 8279 4,28 4,20 -0,69 -33,60 141 3,83 6,44 0,0500 164,84

Sogefi 5420 2,80 2,80 -1,24 -34,76 117 2,46 4,68 1,4000 325,10

Sol 8276 4,27 4,31 1,34 -14,06 3 4,21 5,05 0,0810 387,65
Sole 24 Ore 5975 3,09 3,14 1,95 -45,25 18 3,01 5,64 0,1208 133,73

Sopaf 780 0,40 0,41 0,25 -10,65 86 0,35 0,51 0,0620 169,90

Sorin 1552 0,80 0,80 0,48 -40,04 476 0,71 1,36 - 377,08

Stefanel 671 0,35 0,34 -4,66 -69,53 805 0,32 1,14 0,0400 18,77
Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 13196 6,82 6,79 -6,19 -30,07 13072 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34874 18,01 17,81 0,07 -13,99 1 15,47 23,19 1,1694 31,92

Telecom I. Media 169 0,09 0,09 -1,03 -62,95 1314 0,08 0,24 0,1643 287,69
Telecom Ita Med. r nc 155 0,08 0,08 5,26 -63,64 33 0,08 0,22 0,1679 4,40

Telecom Italia 2312 1,19 1,20 -4,53 -43,22 166258 1,19 2,14 0,0800 15976,67

Telecom Italia r 1762 0,91 0,92 -3,57 -43,40 39826 0,91 1,61 0,0910 5484,37

Tenaris 38350 19,81 19,49 -1,52 31,03 3888 12,16 23,62 0,2500 -
Terna 5127 2,65 2,66 1,64 -5,06 9197 2,52 2,93 0,1510 5298,41

Tiscali 3048 1,57 1,58 -2,59 -13,83 8488 1,31 2,64 - 903,80

Tod's 65814 33,99 34,34 0,56 -29,35 98 30,11 48,11 1,2500 1036,05

Trevi 28748 14,85 14,54 -3,23 22,33 271 8,96 17,45 0,1000 950,21

Trevisan Comet. 2750 1,42 1,42 -2,48 -56,51 325 1,28 3,33 0,0700 40,05
Txt e-solutions 15573 8,04 8,21 1,40 -38,04 8 7,62 15,96 0,4000 21,10

U
UBI Banca 28382 14,66 14,75 -0,31 -21,62 2985 14,47 18,70 0,9500 9368,60

Uni Land 2631 1,36 1,37 -1,30 -62,28 133 1,28 3,80 0,0010 171,82
Unicredito 7369 3,81 3,88 0,70 -32,10 135580 3,46 5,70 0,2600 50790,54

Unicredito r 7850 4,05 4,05 0,22 -30,40 16 3,74 5,88 0,2750 88,00

Unipol 3224 1,67 1,69 -0,12 -17,43 4815 1,43 2,02 0,4161 2464,01

Unipol priv 2556 1,32 1,34 -0,15 -26,93 1602 1,21 1,81 0,4213 1203,23

V
V.d. Ventaglio 792 0,41 0,41 -2,73 -18,27 457 0,28 0,51 0,0700 52,11

Vianini I. 5344 2,76 2,76 -1,43 -17,34 10 2,72 3,38 0,0400 83,09

Vianini L. 16451 8,50 8,70 2,84 -23,88 4 7,97 11,16 0,1300 372,10

Vittoria 19535 10,09 10,18 -2,59 -16,09 9 9,23 14,21 0,1700 330,28

W
w Inv e Svil Med 11 126 0,07 0,07 4,49 - 0 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 427 0,22 0,22 -3,87 - 55 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 140 0,07 0,07 - -41,08 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8413 4,34 4,35 0,60 -7,12 87 4,02 5,02 0,2180 347,60

Zucchi 5325 2,75 2,75 - -16,67 0 2,60 3,30 0,0300 67,04

Zucchi r nc 6241 3,22 3,29 - -7,91 0 2,85 3,84 0,0300 11,05

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Vodafone Italia ha chiuso il
trimestre 1 aprile-30 giugno
sfiorando i 30 milioni di clienti
nella telefonia mobile (più 5,9%
rispetto alla stessa data del 2007),
e con 587mila utenti per la banda
fissa, in aumento del 46,7%
rispetto alla stessa data dello
scorso anno. I ricavi da servizi
sono ammontati a 2,082 miliardi
di euro, in aumento dell'8%
«grazie al contributo dato
dall'acquisizione di Tele2». Su
base organica, i ricavi da servizi
risultano in crescita dello 0,6%. In
particolare, i ricavi del traffico

voce si sono attestati a 1,414
miliardi di euro (meno 3,1%),
mentre i ricavi dati e messagistica,
e quelli dei servizi multimediali e
banda larga mobile, sono
aumentati rispettivamente del
14% e del 41,9%. I volumi totali
di traffico sono aumentati dagli
11,6 miliardi di minuti, ai 13,1
miliardi con cui Vodafone Italia
ha chiuso il trimestre a fine
giugno scorso. «I risultati del
trimestre - ha commentato l'ad
Paolo Bertoluzzo - evidenziano
come la crescita nella banda larga
mobile e nei servizi di rete fissa
abbiano bilanciato il calo dei
ricavi nel mobile tradizionale».

BORSA FINANZA
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AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Chiusura in leggero rialzo per
Piazza Affari che, come le
principali Borse europee, ha
invertito rotta in scia al
recupero di Wall Street trainata
dal calo del prezzo del greggio
scambiato a New York intorno
ai 128 dollari al barile. Il Mibtel
ha chiuso in rialzo dello
0,07%, l'S&P/Mib dello 0,04%
e l'All Stars lo 0,14%.Salgono
Eni (2,29%) ed Edison per
l’annuncio della scoperta del
giacimento di gas in Sicilia.
Male le tlc Fastweb (-3,5%),
Telecom (-4,5%) e Tiscali

(-2,34%) penalizzate, come
tutto il comparto telefonico
europeo, dalla indicazioni di
Vodafone relative ai ricavi
2008 attesi nella parte bassa
delle stime e dai conti inferiori
alle attese di Ericsson che ha
registrato un calo dell'utile
trimestrale del 70%.Forti
oscillazioni anche per
Impregilo in attesa della
decisione del Tribunale del
Riesame di Napoli sul ricalcolo
del maxi sequestro da 750
milioni disposto nell'ambito
delle indagini sullo
smaltimento dei rifiuti in
Campania.

Nuova acquisizione negli Usa
per Roche: il gruppo
farmaceutico svizzero
comprerà per 125 milioni di
dollari (78,5 milioni di euro)
Mirus Bio, società con base a
Madison, Wisconsin,
specializzata nella ricerca sugli
acidi nucleici. L'annuncio
segue quello della
maxi-acquisizione del 44,1%
ancora non controllato di
Genentech per 43,7 miliardi di
dollari, e si colloca in una
strategia di ampliamento del
portafoglio prodotti oncologici

di Roche. L'operazione su
Mirus, che sarà portata a
termine nel secondo semestre
2008, consentirà sinergie
scientifiche e tecnologiche che
«ci avvicineranno al nostro
obiettivo», lo sviluppo
terapeutico degli arni (acidi
ribonucleici interferenti), ha
spiegato Lee Babiss,
responsabile della ricerca di
Roche.
Nell'ottica della società di
Basilea, la debolezza del dollaro
offre un'occasione ghiotta per
incrementare i propri
investimenti nei gruppi
farmaceutici Usa.

Vodafone Italia Roche
Tlc, giornata nera

Bombardier
Transportation, con
stabilimento a Vado
Ligure, ha stipulato un
accordo con le Ferrovie
Spagnole Renfe.
L’intesa ha una durata
di 14 anni e riguarda per
la manutenzione di 45
treni ad alta velocità Ave
S - 130. I servizi di
manutenzione saranno
effettuati nei centri
specializzati della Renfe
di Santa Catalina e
Fuencarral, entrambi a
Madrid. Il contratto di
Bombardier è valutato
128 milioni di euro.

Prysmian Cables &
Systems si è
aggiudicata in Cina una
commessa nel settore
dei cavi per centrali
nucleari. In particolare,
China Nuclear Power
Engineering Company
ha affidato a Prysmian
la progettazione,
produzione e
installazione di cavi
speciali che verranno
utilizzati per cablare due
nuove centrali in fase di
costruzione nelle
province di Liaoning e di
Fujian. I cavi verranno
progettati e prodotti
negli stabilimenti di
Prysmian in Francia. La
commessa ha una
durata di 4 anni e un
valore di circa 10 milioni
di euro.

Generali ha
concluso il
collocamento di oltre il
30% del fondo
immobiliare Scarlatti
presso investitori
istituzionali italiani per
un controvalore di 218
milioni di euro.
Scarlatti, primo fondo di
Generali Immobiliare
Italia costituito nel
dicembre 2006, ha un
patrimonio di 1,4
miliardi con una durata
residua di 8 anni e
mezzo e 66 immobili,
destinati
prevalentemente a
uffici.

Landi Renzo è stata
premiata in Borsa
all'indomani
dell'annuncio
dell'acquisizione di
Lovato Gas. Nella tarda
serata di lunedì
l'azienda, attiva nel
comparto degli impianti
gpl, ha annunciato
l'acquisizione del 100%
delle azioni di Lovato
Gas, uno dei principali
operatori mondiali nel
settore dei componenti
e sistemi di
alimentazione a gpl e
metano, per un valore di
63 milioni.

Borgosesia, preso
atto «delle sfavorevoli
condizioni dei mercati
finanziari», ha deliberato
di non procedere alla
quotazione di Penelope,
sub holding attiva nel
settore tessile, e di
avviare trattative per la
sua cessione a Delfino,
società che fa capo alla
famiglia Bini.
Borgosesia si
concentrerà nel settore
immobiliare e nel
risparmio gestito.

Mercato in stallo Si allarga in Usa
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
35 49 56 78 87 90 10 59

Montepremi 2.898.332,23
Nessun 6 Jackpot   € 36.822.904,92 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 34.449,00

Vincono con punti 5 € 25.573,52 3 + stella € 1.917,00

Vincono con punti 4 € 344,49 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 19,17 1 + stella € 20,00

0 + stella € 10,00

COLPO Se ne parlava da settimane, tra le

bizze del romeno, gli ammiccamenti di Spal-

letti e l’assist di Totti, che l’aveva definito l’ac-

quisto fondamentale per la Roma. Ma ora il

passaggio di Adrian

Mutu ai giallorossi

sembra davvero vici-

nissimo. La svolta è

arrivata ieri, con l’ammissione del
ds viola, Pantaleo Corvino: «Ieri
(lunedì, ndr) ho ricevuto un’offer-
ta per Mutu dalla Roma, e ho in-
contrato il ds giallorosso Pradè,
perché è mio compito incontrare
le società che fanno richieste.
L’obiettivodellaFiorentinaèdi te-
nere i suoi giocatori più forti, ma
per quelli che sono vicini ai
trent’anni, se sonoscontenti e vo-
gliono andare via, noi dobbiamo
prendereleofferteevalutarlecon-
cretamente».Tradotto,Mutuvuo-
le andare via, e la Fiorentina è di-
spostaadaccontentarloinpresen-
za di un’offerta degna. Parole che
ricordano quelle di Galliani su
Kakà («Il giocatore che rimane de-
ve essere contento di farlo»), arri-
vate dopo ore di indiscrezioni sul-
la trattativa, alimentate dall’an-
nunciata assenza del romeno al-
l’allenamento dei viola, a San Pie-
ro a Sieve (Firenze). «Il giocatore è
influenzato» ha fatto sapere il
club. Intanto però da Roma rim-
balzava la notizia di un’offerta dei
giallorossidi18milioniper l’attac-

cante,acui il clubdiTotti avrebbe
anche garantito un contratto da
3,2milioniannuiastagionetrain-
gaggio base e premi.
Una proposta apprezzata da Cor-
vino. Ma non da Prandelli, con-
vinto che il giocatore sarebbe ri-

masto a Firenze. E che ai dirigenti
ierihamanifestatotuttoil suoma-
lumore per la possibile partenza
del romeno. Corvino però ha
ugualmente aperto alla Roma,
proprio mentre Mutu, a sorpresa,
si allenava assieme ai compagni.
Il romeno è stato accolto dai tifosi
con qualche fischio. Nel frattem-
poabordocampoPrandelliparla-
va fitto con il vice presidente vio-
la, Mario Cognini. Un’ora dopo a
SanPieroèarrivatoanchel’adSan-
dro Mencucci. Forse per rabboni-
re il tecnico.
In serataMutuha partecipatocon
icompagniaunamanifestazione,
concendendo autografi ai tifosi.

Boccachiusa peròcon i cronisti. Il
romenohascelto,datempo.Vuo-
leandareallaRoma,perché iviola
non gli hanno dato l’aumento
d’ingaggio richiesto. Un concetto

ribadito da Corvino: «Il giocatore
non è contento di quello che gli
abbiamo offerto per il rinnovo di
contratto (che arriverebbe ai due
milioni annui, ndr). Ma sa che di

piùnonpossiamofare.Oradipen-
deda lui».Perché la lineadei viola
èchiara:noncisi svena,pernessu-
no.
Neppure per un attaccante che, a
detta di Spalletti, farebbe fare alla
Roma il salto di qualità. Per lui il
tecnico di Certaldo stravede, an-
cheperchénel suo4-2-3-1potreb-
be giocare sia come prima punta
che come esterno. A patto che
Spallettinondecidadipassarealle
duepunte,per farlogiocareaccan-
toaTotti.Anchelui fautoredell’ar-
rivo del romeno, che ha definito
come «un fuoriclasse che sarebbe
prezioso per la Roma». Per riuscir-
ci,bisogneràcolmare la differenza
diduemilioni con la richiestadel-
la Fiorentina. Il parere decisivo sa-
rà però quello dei Della Valle. An-
drea, il presidente, arriverà oggi in
ritiro, da dove potrebbe dare l’im-
pulsodecisivoalla trattativa.Ilver-
detto arriverà in tempi brevi: due,
forse tre giorni.Ancheperché, sal-
vosorprese, ivioladovrannopren-
dere un altro attaccante per rim-
piazzare Mutu.
Ilnomepiù gettonatoè quellodel
laziale Goran Pandev, simile per
caratteristiche al romeno, e già in
passato seguito dai viola. Possibili
alternative, l’esterno del Psv Ein-
dhoven Afellay e Di Natale.

●  ●

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 22 luglio
NAZIONALE 59 65 75 70 87
BARI 90 78 55 12 31
CAGLIARI 74 52 44 2 31
FIRENZE 49 78 58 33 62
GENOVA 17 4 84 31 51
MILANO 87 52 18 26 75
NAPOLI 78 59 71 9 82
PALERMO 87 35 75 50 51
ROMA 56 31 52 72 24
TORINO 33 16 48 69 66
VENEZIA 10 2 45 29 27

Joaquin, 15 milioniDavid Villa, 30 milioni David Silva, 22 milioni

Fortissimo, ma discontinuo.
Joaquin, 27enne laterale, ha nell’estro
la sua forza e il suo limite. Quando è in
vena è imprendibile, con i suoi cambi
di velocità e i suoi dribbling. Due anni
fa fu a un passo dal Chelsea.

È stato il protagonista degli ultimi
Europei, con le quattro reti con cui è
diventato il bomber del torneo. Ottimo
sia come prima che come seconda
punta, il 27enne Villa è rapido e
tecnico. Costa molto, 25-30 milioni.

Il gioiello della nuova leva. Il
22enne David Silva, esterno di qualità
e fantasia, è arrivato nella Nazionale
maggiore dopo aver vinto gli Europei
con gli under 19. Chi lo prende ha un
titolare per i prossimi 8-9 anni.

L’ex ragazzo prodigio
Un talento per la fascia

Il bomber delle Asturie
Da un paese al tetto d’Europa

Pronti 18 milioni
Mutu verso la Roma
Prandelli infuriato
L’ammissione di Corvino: «C’è l’offerta dei giallorossi»
3 milioni d’ingaggio al rumeno. Deciderà Della Valle

Tennis 17,00 Atp Toronto

Dribbling e classe
Il ragazzo va veloce

Adrian Mutu Foto di Rungroj Yongrit/Ansa

Ciclismo 14,45 Tour de France

■ di Simone Di Stefano

CRAC VALENCIA, UNA SQUADRA IN VENDITA

IL MERCATO Intanto il
Torino compra in Austria

È Quaresma
il regalo
per Mourinho

■ 09.30 Sky Sport 2
Motori, A1 Gran Prix
■ 11.00 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 14.00 Sky Sport 1
Calcio, gara amichevole
■ 14.45 Rai Tre
Ciclismo, Tour de France
■ 17.00 Sky Sport 1
Calcio, campionato russo
■ 17.00 Sky Sport 2
Tennis, Toronto Series
■ 18.30 Eurosport
Calcio, Europeo U.19

■ 19.30 Eurosport
Atletica, Iaaf Grand Prix
■ 20.10 Sky Sport 1
Calcio, gara amichevole
■ 20.15 Eurosport
Calcio, Europeo U.19
■ 20.30 Sky Sport 3
Calcio, gara amichevole
■ 23.20 Eurosport
Vela, Rolex La Giraglia
■ 23.30 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 01:10 Rai Due
Motori, Reparto corse

■ di Luca De Carolis

Glistadidicalcioamericani sco-
prono la violenza. Smaniosi di
poter ammirare le gestadei fuo-
riclasse provenienti dal calcio
europeo, oltre a qualche cam-
pione al tramontare di carriera,
gli States importano,ora, anche
le risse tra tifoserie avversarie.
Come quella che si è verificata
lunedì scorso in Ohio, al Co-
lumbus Crew Stadium. In cam-
po per un match amichevole
c’era il team locale dei Colum-
bus Crew, squadra iscritta al
campionato di Major League
Soccer, e gli ospiti inglesi del
West Ham United, in Usa per
una tournèe di preparazione al

prossimo avvio di stagione in
Premier League. Una serie di
sfottò tra una trentina di soste-
nitori degli Hammers e i tifosi
locali,durante l’intervallo della
partita, sarebbe alla base della
violenza innescata tra le due
frange.Elusi i controlli della Po-
lizia, nuova a fatti del genere in
stadiquasi sempreaffollatidi fa-
miglie con bambjnial seguito, i
supporters del West Ham sono
riusciti ad arrivare in prossimità
delsettoredovesi trovavalapar-
te più calda della tifoseria loca-
le. I cori di beffa da parte dei cu-
gini inglesi hanno sucitato l’ira
di una centinaia di Crew. Ci è
volutopocoperpassaredallepa-
role ai fatti. Difficile l’operazio-

nedi sedaregli scontriper ipoli-
ziotti, che sbigottiti e increduli
nelvedereciòchegli stavaacca-
dendo dinanzi a loro, hanno
dovutochiamare i rinforzi.Una
volta ristabilito l’ordine, la Poli-
zia ha provveduto all’arresto di
una persona, mentre in molti
sonostati i feritie icontusi ricor-
si alle cure mediche. Alla pari di
quanto siamo abituati in Euro-
pa,allorchéil calciorubalepagi-
ne alla cronaca. Il fatto nuovo è
che da quando gli americani si
interessano di soccer non si era
maiverificatoun episodiodi ta-
legravità.Nonacasoèstato l’ar-
rivo di una tifoseria inglese a
inaugurare questo barbaro mo-
do di vivere lo sport più bello

del mondo. Ciò riporta anche
d’attualità il problema legato
agli hooligans inglesi, al secolo
una delle peggiori forme di tep-
pismo legate al calcio britanni-
co.Secondoildirigentedelclub
inglese, Scott Duxbury, quello
di Columbus è un episodio da
stigmatizzare, anche se va rite-
nuto un fatto isolato. Il club co-
munque ha annunciato di pro-
seguire la tournée in Usa. Il Co-
lumbus Crew Stadium non è
nuovo a casi di «cattivo» tifo.
Già lo scorso 24 maggio, in oc-
casione della partita di campio-
nato tra la squadra di casa e i
New England Revolution, dagli
stessi spalti in cui si è partita la
rissa, un tifoso isolato aveva ur-

lato un insulto di stampo razzi-
staall’attaccante di colore Kheli
Dube,colpevolediavermessoa
segnoalnovantesimoilgolvin-
cente che aveva condannato i
Crew alla sconfitta. Ciò portò il
commissario della Mls Usa,
l’equivalente della Figc italiana,
adavviareun’inchiesta. Il tifoso
venne identificato grazie all’au-
silio di alcune telecamere inter-
ne all’impianto e successiva-
mente radiato a vita dagli stadi
di calcio. Nello stesso giorno
della rissadiColumbus, l’Osser-
vatorio del Viminale annuncia-
va, a Roma, ladiminuzionedel-
laviolenza negli impianti italia-
ni. Che almeno questo sia di
buon auspicio.

SOCCER BOLLENTE Al Columbus Crew Stadium, nell’Ohio, rissa tra tifosi americani e inglesi: un arresto e diversi feriti

Pallone violento, la «prima volta» degli States

■ Quaresma è vicinissimo al-
l’Inter. Il portoghese ha già rag-
giunto l’accordo economico
con i nerazzurri, accettando un
contratto quadriennale da 3,5
milioni netti a stagione. Ora re-
stadadefinire l’intesaconilPor-
to che, come conferma la stam-
pa lusitana, si sarebbeormai de-
ciso a vendere il trequartista, a
cui è stato concesso di lasciare il
ritiro della squadra. L’accordo
dovrebbe arrivare per una cifra
tra i 20 e i 25 milioni. Per la sod-
disfazione di Mourinho, che ri-
tiene Quaresma fondamentale
per la nuova Inter. Più difficile
arrivare al centrocampista del
Portsmouth,SulleyMuntari (ex
Udinese). «Non so nulla, e co-
munque non voglio cederlo »
ha sibilato ieri l’allenatore dei
britannici, Redknapp. Ma con
15milioni l’affaresipotrebbefa-
re. L’Inter intanto non molla la
pista per Lampard, partito con
ilChelseaperunatourneèinCi-
na.
Colpo a sorpresa del Torino,
che ieri ha acquistato dall’Sk
Sturm Graz il 23enne centro-
campista austriaco Jurgen Sau-
mel. Al suo attivo, 14 presenze
in Nazionale. Nuovo arrivo co-
lombiano invece per il Siena,
che ha ufficializzato l’acquisto
del 23enne Juan Camilo Zuni-
ga, difensore del Nacional Me-
dellin. I toscani hanno anche
cedutoil trequartistaTomasLo-
catelli, 32 anni, al Mantova (se-
rie B).
L’Atalanta vuole Alessio Cerci,
esterno della Roma di 21 anni.
«Lo scorso anno ha fatto molto
bene,sepuntiamosudi luivuo-
le dire che per noi potrebbe di-
ventare una pedina fondamen-
tale» ha spiegato il tecnico dei
nerazzurri, Luigi Delneri. Cerci
però piace molto anche al Ge-
noa, che ieri ha raggiunto l’ac-
cordo con l’attaccante Ruben
Olivera, ex Juventus. Tra oggi e
domani l’uruguaiano raggiun-
gerà in ritiro i nuovi compagni.
Presto i rossoblù dovrebbero
chiudere anche per Dario Dai-
nelli, 29enne difensore della
Fiorentina. Secondo la stampa
spagnola, l’Atletico Madrid ha
offerto 10 milioni alla Juventus
per il portoghese Tiago.
  l.d.c

LO SPORT
Il campione del mondo sui 100m stile libero
Filippo Magnini ha raccontato al settimanale
Diva e Donna come si “gestisce” durante
le competizioni: «Sesso durante i Giochi?
Meglio non rischiare». E comunque Magnini
a Pechino verrà seguito dalla fidanzata
Cristiana: «Averla accanto mi dà serenità...»
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Ecco il Galibier e poi l’arrivo sull’Alpe d’Huez

1. Frank Schleck (Lux)
................... Team CSC Saxo Bank

2. B. Kohl (Aut) Gerolsteiner ...a 7”

3. C. Evans (Aus) Silence-Lotto ..a 8”

4. C. Sastre (Spa) Csc S. B....a 49”

5. D. Menchov (Rus) Rab. .a 1’13”

6. C. Vande Velde (Usa) G. C. ..a 3’15”

7. K. Kirchen (Lux) T. C., ....a 3’23”

8. A. Valverde (Spa) C. d’Ep...a 4’11”

9. S. Sanchez (Spa) E.-E. ..a 4’38”

10. T. Valjavec (Slo) Ag2r ..a 5’23”

11. V. Efimkin (Rus) Ag2r,..a 6’38”

12. D. Cunego (Ita) Lampre, ..a 7’43”

14. A. Schleck (Lux) S. B. .a 9’01”

15. V. Nibali (Ita) L. ........... a 9’07”

1. Cyril Dessel (Fra) in 4h31’27”

2. Sandy Casar (Fra) ................ s.t.

3. David Arroyo (Spa) .............. s.t.

9. Andy Schleck (Lux) .......a 1’28”

10. Bernhard Kohl (Aut) ........... s.t.

11. Cadel Evans (Aus) ............. s.t.

12. Frank Schleck (Lux) ........... s.t.

13. Alejandro Valverde (Spa) ....s.t.

14. Damiano Cunego (Ita) ........s.t.

15. Carlos Sastre (Spa) ............ s.t.

19. Kim Kirchen (Lux) .......a 2’03”

21. Denis Menchov (Rus) ........s.t.

26. C. Vande Velde (Usa) ..a 4’04”

33. Vincenzo Nibali (Ita) ....a 5’13”

Parola d’ordine:
salvarsi

LE MONTAGNE vere fanno uno strano effet-

to nel ciclismo moderno: anziché motivare,

deprimono i corridori, li mettono sulla difensi-

va. Anche gli scalatori. Anche chi non ha nien-

te da perdere, come

Valverde. Sulla Bo-

nette era il caso di

provarci. Se non altro

per orgoglio. Macché. Al Giro,
uguale: lemontagnehannounef-
fettogolden-gol:primononpren-
derle.Chemalinconia, il ciclismo
così.NemmenoKohlcihaprova-
to.Nemmenolui, cheacronome-
tro è fermo. Escono come giganti
da questa tappa i fratelli Schleck,
che senza far niente di leggenda-
rio si ritrovano in maglia gialla e
maglia bianca. Il vero tappone è
oggi. Ma oggi, Galibier, Croix de
fer e Alpe d’Huez, con questo spi-
rito, assegneranno al massimo la
maglia a pois. Che brutto, il cicli-
smo della paura.
La Bonette, 2802 metri, la strada
più alta d’Europa, la cima De-
sgrange, il picco lunare. Cunego
ha voglia di riscattare il suo pessi-
mo Tour, guadagna terreno sulla
Lombarde con altri trenta, arriva
a guadagnare più di otto minuti
sullamagliagialla.Poi, ametàBo-
nette, cede di schianto. Perde tut-
to quello che ha, viene ripreso in
cima. In una salita nemmeno co-
sì drammatica, Cunego perde 8
minuti dai migliori. «Le corse in
bici sono così, io ci ho provato,
una volta va bene, l’altra no» dice
il veronese. Nel suo gruppo c’è
gente di secondo piano, eppure si
stacca. Ci sono per esempio Des-
sel, Arroyo, Casar e Popovich che
se ne vanno. C’è il sudafricano
Augustyn,22annie primo africa-
no a passare in testa su una salita
hors categorie, davanti a tutti in
cima. Poi, nella discesa, finisce
dritto e frana nella pietraia, rotola
giù per dieci metri e perde la bici.
Arriverà al traguardo lo stesso.
Con le mani spellate. Dessel vin-
ce la tappa allo sprint, prendendo
meglio di Casar l’ultima curva a
ottantaall’ora.Lalotta, si faperdi-
re, è dietro. Andy Schleck dimo-
stradi essere il fenomeno verodel
Tour. Conduce il fratello per ma-
nosulla Bonette senzamai perde-
re labussola.Glialtri, forsescorag-
giati dal passo forte del giovane
lussemburghese, non azzardano.

Nemmeno Kohl, che non avrà
moltissime salite ancora: «La Csc
ha fatto un ritmo infernale», si
giustifica l’austriaco.
FrankSchlecktienebene(«Doma-
niè ilgiorno»),Evansfaticamare-
siste, un colpo ben assestato
l’avrebbe eliminato. Menchov
scollina bene, ma si imbambola
indiscesaeperde30fondamenta-
li secondi.Oraèabbastanza indie-
troeprimadell’Alpedovrà inven-

tarsi qualcosa. Si perde, ma digni-
tosamente, Vande Velde, tornato
alla sua dimensione piccolo-bor-
ghese. Cunego tiene almeno le
ruote dei migliori in discesa dalla
Bonette. Ora è dodicesimo, ma
non è che festeggi tanto. Piace la
lottadiKirchen,scalatore improv-
visato che afferra con i denti le
ruote dei migliori, è settimo. Ma-
le Valverde, che torna sotto in di-
scesamafafatica,unafaticaenor-
me in salita. Nibali fa il possibile,
ma il suo possibile attuale è mol-
to modesto. Perde la maglia bian-
ca, come la ruota dei migliori,
troppo presto.
Oggi si decide questo sgorbio
Tour. Tre colli, Galibier, Croix de
fer, discesa fino a Bourg d’Oisans,
poi il tempio,Maracanà,Wimble-
don del ciclismo, i ventuno tor-
nanti dell’Alpe d’Huez, il pubbli-
co, i fiati, le bandiere, il delirio.
Frank Schleck vinse qui due anni
fa, ha la squadra giusta per tenere
cucitoilgruppobuonofinoaipie-
di dell’Alpe, e poi toccherà a lui
meritarsela. Ma occhio a Kohl,
che non ha altro terreno, se non i
tre colli. Se vuol vincere il Tour,
deve partire sulla Croix. Ammes-
so che ne abbia il coraggio, che ai
carneadi fa di solito difetto.

La sequenza
della caduta

del ciclista
sudafricano

John-Lee
Augustyn

durante
la tappa

Cuneo
aussiers

Foto di Ian

Langsdon/Ansa-Epa

■ di Giuliano Capecelatro

GINO DI FRANCIA

Nibali perde 4 minuti
Menchov è lento in
discesa, ma in salita
nessuno attacca
la maglia gialla

■ «Ho attaccato, c’ho provato,
gli altri andavano più forte». Le
umane parole di Cunego nobilita-
no uno sforzo che non ha trovato
legambeal livellodelcoraggio.Al-
l’inizio della Bonette il veronese
eravirtualmentesecondo inclassi-
fica.CunegoinFranciaèstatotrat-
tato come un delinquente: undici
controlli antidoping in 18 giorni,
undici prelievi del sangue e delle
urine, per poi incrociare i risultati
a caccia diEpo, in tutte le sofistica-
te combinazioni. Si è scritto che il
ciclismo è un malato grave che
non vuole morire. E non vuole
guarire.Lotiene invita lapassione
della gente, il fascino indiscutibile
di una salita. E lo accoltella a mor-
te chi fa uso del doping, avvele-
nando il mondo dove lavora.
Cunego è un ragazzo riservato,
che vince e perde in silenzio. A 26
anniha già costruito una famiglia,
è già stato in cima al mondo (mi-
glior corridore del 2004 quando
vinse il Giro d’Italia e il Lombar-
dia), ha già conosciuto le delusio-

ni delle aspettative mancate. Non
è mai stato trovato positivo, eppu-
re gli viene prelevato il sangue in
media una volta ogni 30 ore. Nel
ciclismo(colpadeiciclisti, siachia-
ro) non esiste più la presunzione
di innocenza. Nella nota lista di
Fuentes (Operaciòn puerto) c’erano
i nomi di 200 atleti: si conoscono
solo i ciclisti coinvolti (ma c’erano
anche tennisti, calciatori...). Ci
esaltaquestabattaglia severa,vera,

contro ildoping. Scaldapiùdi una
falsa vittoria a braccia alzate. Ma
11 prelievi in 18 giorni sono una
tortura, irrispettosadei tempiedel-
la fatica di un atleta impegnato in
una corsa massacrante come il
Tour. «Sono triste - scriveva sul
suo sito Damiano il giorno dopo il
casoRiccò - e con il cuore in mano
vidico:nonlasciateci soli.Mirivol-
go a voi, amici del ciclismo. Mi ri-
volgo a voi, mamme di noi tutti.
Mi rivolgo a voi papà, bambini e
ragazzi che pedalate con l'entusia-
smo di essere un giorno uno di
noi, Vi prego,vi esorto: non fatevi
del male. Mi rivolgo a voi, amici
del ciclismo: dateci una prova di
appello». Erano le parole di un ra-
gazzo che ha capito qual è il più
grandepatrimoniodel ciclismo: la
passione della gente. Il serbatoio
dove pescare. E da alimentare con
le fughe da lontano. Così ha fatto.
Maledizioneperquellegambe che
non vanno. Non sappiamo cosa
c’era nel sangue, ma sappiamo co-
sa c’era nel cuore.  m.buc.

«Seilboicottaggioservisseaqual-
cosa, non avrei dubbi. Per salva-
re delle persone, devo rinunciare
al sognosportivopiùgrande?Ne
faccio subito a meno». La meda-
glia olimpica sul piatto dei diritti
umani labuttaMargheritaGran-
bassi, fiorettista in partenza per
Pechino.Sacrificiovirtuale.Con-
dito di se e ma, che precisano il
pensiero dell’atleta. «Sarebbe fi-
ghissimodimostrareche lo sport
può arrivare laddove non arriva
la politica». Ma... «Ma ritengo
che un’olimpiade debba portare
messaggi positivi, piuttosto che
di protesta». Boicottare, va da sé,
non è un messaggio positivo.

Intervista a trecentosessanta gra-
di per la ventinovenne triestina,
titolo mondiale a Torino 2006.
Margherita parla di sé. Illustra la
propriaweltanschauungalmensi-
le GQ, rivista per uomini doc, in
edicola da oggi. Lo fa in maniera
diretta, schietta, semplice. Pron-
ta ad elogiare il Dalai Lama,
quando «ripete che il popolo ci-
nese merita i Giochi e dimostra
di essere un vero sportivo». Per-
ché lo sport è una cosa, e «le re-
sponsabilità non devono ricade-
re sugli atleti e su una manifesta-
zionecheinteoriadovrebbepor-
tare uno slancio positivo». E la
politica un’ altra. «Mi piacerebbe
cheipaesioccidentaliprendesse-
ro una linea comune. Comun-

que, se i capi di Stato o di gover-
nononsipresentanoèunsegna-
le molto forte, ma non decisi-
vo». Perché, suggerirebbe mon-
sieur de Lapalisse, «senza i politi-
ci le Olimpiadi si fanno lo stesso,
senza di noi no».
A Pechino, dunque, senza ten-
tennamenti. Solo qualche flash
inquietante della memoria. «Di
Pechino mi ricordo i grattacieli
e, dietro l’ angolo, le baracche.
La stanno riqualificando, mi di-
cono, sono curiosa di vedere co-
me. Una cosa che mi ha colpito:
a un semaforo, il vigile becca
uno passare col rosso e lo piglia a
ceffoni...».
Ognuno ha i suoi metodi. Lei,
per ogni argomento, si affida a

una disarmante semplicità.
«Con i media l’apparenza è una
gran fortuna. Perché nasconder-
lo? Però in pedana a che serve?»
Arricchisce la riflessione. «So be-
nissimo che alla gente non inte-
ressa vedere la mia foto sui gior-
nali, ma quella che mi ritrae ab-
bracciata a qualcuno mentre
esco da una discoteca. Purtrop-
po per loro la discoteca non mi
piace, preferisco il teatro». Così il
lettore dovrà rinunciare al legge-
ro brivido erotico che di certo si
aspettavadaunaschermitriceav-
venente.
Maaltro cheapparenze. Inpeda-
na conta soltanto superare una
vecchia lenza come Giovanna
Trillini; e poi, nell’agognata fina-

le, l’ avversaria più ostica, Valen-
tina Vezzali, e cingere l’ alloro
mondiale. A Torino, appunto.
ConlaVezzalichesi sarebberifat-
ta lo scorso anno, a San Pietro-
burgo. E allora, nessuna conces-
sione alle apparenze. «Valenti-
na? Siamo diverse e non possia-
mo costringerci ad andare d’ac-
cordo».
Concreta, infine. Carica di titoli,
individuali e a squadre, già pro-
getta il futuro. Nel pianeta delle
apparenze, la televisione. «Mi at-
tira. Magari un programma co-
me Zelig o Le iene, dove poter
dialogare, lasciare spazio alla
spontaneitàedivertirsi».Meglio,
però, se da giornalista. Sportiva.
Concretissima.

LO SPORT

La tappa di oggi

Bisogna essere imbecilli,
anzi peggio ancora per
cercare di vincere con
mezzi illeciti. Questo ha
detto il
novantacinquesimo Tour
de France e voglio
complimentarmi con gli
organizzatori per la loro
battaglia contro il doping.
Complimenti estesi a quei
corridori che sono figli
della purezza. Essere
onesti significa anche
difendere la propria
salute.
Chiaro che per ripulirsi
completamente il
ciclismo necessita di altri
interventi. Un calendario
più umano ed
intelligente, tanto per
cominciare, e basta,
assolutamente basta con
i lestofanti di vario genere
(dirigenti, medici e
direttori sportivi) che col
loro comportamento
hanno infangato lo sport
della bicicletta. Giorno
verrà, voglio augurarmi,
che ognuno di noi potrà
riflettersi in un ambiente
credibile. So bene di
ripetermi, ma non posso
farne a meno. Un
pensiero che mi ha
accompagnato ieri nella
tappa che è giunta sulla
cima più alta d’Europa,
dove un grande scalatore
come Federico
Bahamontes ha
scollinato per primo due
volte. Grande scalatore,
ma pessimo discesista
come ho constatato in un
lontano Giro del Veneto
dove lo spagnolo mise
piede a terra per non
finire nella scarpata
sottostante. Tornando al
presente, al Col de la
Bonette situato a 2802
metri di altitudine,
laddove l’ossigeno si fa
raro, mi sono per un
momento esaltato nel
vedere in azione
Damiano Cunego.
Soltanto un momento,
purtroppo, perciò
aumento il timore che
Damiano nonostante
abbia vinto un Giro
d’Italia non sia più uno
specialista per le prove di
lunga resistenza.
Continua intanto la bella
storia dei fratelli Schleck.
Uno (Frank) indossa la
maglia gialla e l’altro
(Andy) è il campione
dell’avvenire, e proprio
ieri ha strappato il
simbolo del “futuro”, la
maglia bianca, al nostro
Nibali, apparso stanco
(ha già corso il Giro
d’Italia con velleità in
parte frustrate e prima
ancora il Trentino,
vincendolo).
Oggi il mitico Galibier
seguito dal Col de la
Croix e infine i 21
tornanti dell’Alpe d’Huez.
Si salvi chi può è la
parola d’ordine.
 Gino Sala

Cunego, peccato
Sulle Alpi comandano
i fratelli Schleck
Al Tour il veronese prova la fuga da lontano
Viene ripreso, vince Dessel, la Csc controlla

IL PERSONAGGIO

Il buon sangue di Damiano

VERSO PECHINO Per la fiorettista Margherita Granbassi, che elogia le parole del Dalai Lama, sarebbe piuttosto auspicabile una linea comune dei paesi occidentali

«Boicottare i Giochi? Se servisse a salvare delle persone, rinuncerei al sogno olimpico»

Margherita Granbassi

■ di Cosimo Cito

18
mercoledì 23 luglio 2008



A
nteprima d'eccezione, l'altra sera al Warner
Moderno, per il film più atteso del 2008. Co-
me sempre in questi casi, telefonini spenti e
incellofanati per evitare registrazioni pirata
«fai da te». Ma sorge la domanda: di fronte al-
la magnificenza visiva di Il cavaliere oscuro,
nuovo film della serie Batman, quale sarebbe
l'utilità di rivederlo sul cellulare in forma-
to-francobollo? È talmente forte e immenso,

questofilm,daindurciadunconsigliocinetu-
ristico: visto che 6 sequenze sono girate nel
formatoImax,evista l'ormaianacronisticaas-
senzadisaleattrezzatenellanostravecchia Ita-
lia, fateviunavacanzaaParigioaLondraecer-
cate di vedere il film su quei pazzeschi scher-
mi tridimensionali alti quanto un palazzo.
Il cavaliere oscuro, diretto da Christopher No-
lan e interpretato, nel ruolo di Batman, da
Christian Bale è un film-record. Nel primo
week-enddiprogrammazionenegliStatiUni-
ti ha incassato 155 milioni e 340.000 dollari,
battendo il precedente primato di Spiderman
IIIchesiera fermato, si faperdire, a151milio-
ni. Gli utenti del più importante sito internet

di cinemadelmondo, ildatabasewww.imdb.
com, lo hanno già votato in 69.135 dandogli
una media voto recorddi 9,6:per questi (qua-
si) 70.000 cinefili internauti, Il cavaliere oscuro
è il miglior film di tutti i tempi. Naturalmente
non è così, ma per una volta dobbiamo/vo-
gliamo allinearci a gran parte della critica Usa
chehadecretatoil trionfo: il filmènotevolissi-
mo, perché accoppia una scontata sapienza
spettacolare ad una profondità tematica sor-
prendente. Aggiungete un cast stellare, nel
quale a Christian Bale si affiancano i fidi assi-
stenti Morgan Freeman e Michael Caine,
l'eroico procuratore Aaron Eckhart, l'onesto
poliziottoGaryOldmanenaturalmente ilper-
fido Joker, interpretato inmodogià leggenda-
rio dal compianto Heath Ledger, e capirete
che Nolan ha fatto centro. Ma il fascino del
film non sta nell'azione e negli effetti speciali,
né in una cosa vecchia come «l'approfondi-
mento psicologico» dei personaggi (che c'è,
ma non è una novità: fin dai fumetti Batman
è cupo e tormentato). No, la ciccia sta altrove.
Sta nei rimandi a un presente oscuro quanto
il cavaliere del titolo, sta nel sottotesto politi-
co che rende questo nuovo Batman il corri-

spettivopostmodernoetecnologicodeidram-
mi shakespeariani sui re d'Inghilterra. Shake-
speare, si sa, bypassava allegramente la storia
e la psicologia, considerandole - già 400 anni
fa - i meccanismi del giocattolo teatrale, i va-
goni di un meraviglioso trenino elettrico con
ilqualegiocareapiacimento.Nolanfaqualco-
sa di simile. Lo fa «a priori», scherzando con
l'ambientazione e con le aspettative del pub-
blico: da sempre sappiamo che Gotham City,
lacittà nella quale l'UomoPipistrellocombat-
te i cattivi di notte e fa affari di giorno (Bruce
Wayne, la vera identità di Batman, è un mul-
ti-miliardario),èNewYork.Così, tantoperco-
minciare,NolannongiraaNewYorknemme-
no un fotogramma: tutti gli esterni del film,
ampiamente ritoccati al computer, sono fra
Chicago e Londra, mentre una trasferta a
Hong Kong ci mostra… la vera Hong Kong.
In questa Gotham-puzzle, però, entrano in
scenatutte lepauredell'Americacontempora-
nea.Non si èmai visto un film in cui, tanto di
frequente, vengono infrante le pareti vetrate
dei grattacieli: come sono lontani i tempi in
cui il trailer del primo Spiderman, con la tela
dell'Uomo Ragno stesa fra le Torri Gemelle,
venivatoltodalle saleper«opportunitàpoliti-

ca»(c'eraappenastato l'attentato,parevabrut-
to). Il cavaliere oscuro è il vero, grande film sull'
America post-11 settembre: non tanto per le
continue allusioni al terrorismo nelle sadiche
imprese del Joker, quanto per l'insistenza nel
raccontare una società iper-controllata. A un
certo punto Bruce Wayne chiede al suo assi-
stente, l'inventore dandy Lucius Fox, di crear-
gli una rete di informazioni mettendo sotto
controllo tutti, ma proprio tutti, i cellulari di
Gotham. «Non le sembra troppo potere per
un uomo solo?», chiede Fox, ed è impossibile
non pensare al Patriot Act e a tutte le leggi re-
strittive messe in campo dall'amministrazio-
neBushperrispondereallaminacciadel terro-
rismo. Il sillogismo, a questo punto, diventa
inquietante:seWayne/Batmancombatte i ter-
roristi con armi illecite e invasive, è lui il Bush
della situazione? Risposta difficile. Diciamo
che Il cavaliere oscuro è opera al tempo stesso
più alta e più bassa, più complessa e più sem-
plicistica della realtà. Wayne è un giustiziere
più tormentato e sfaccettato di Bush, mentre
il Joker -pur reso inmodomirabolantee ironi-
codaLedger -èuncattivomenosinistroeperi-
coloso di Bin Laden.Perché il Jokercompie at-
ti gratuiti per compensare un'infanzia difficile

che avrebbe avuto bisogno dell'aiuto di Freud,
mentre Bin Laden è «oltre» Freud e persegue
un progetto politico in cui la religione è solo
una scusa. È più facile «elaborare» il Joker che
Bin Laden, una volta che si è capito che in lui
nonc'ènulladacapire,chefatuttoperpurosa-
dismo e che non ammazza Batman perché lo
trova «troppo divertente». Ma la vera profon-
dità del film è nelle motivazioni di Wayne, un
eroe che lascia la scena al procuratore morto:
tutti dovranno considerarlo integerrimo per
Ragion di Stato, quando invece anche lui, di
fronteadrammipersonali,ha sbroccatocome
un Joker qualsiasi. Alle ragioni individuali di
buoni e cattivi tradizionali, Wayne/Batman
oppone una ragione assai più alta, che fa di lui
un politico ben più raffinato di Bush. Il finale
è fordiano, ricorda Il massacro di Fort Apache,
quando John Wayne, per il bene dell'esercito
e dell'America, fa credere a tutti che Henry
Fondaerauneroe, quando era solouno psico-
patico. Per la prima volta Bruce Wayne si gua-
dagna il suo cognome, e l'America trova sullo
schermoungiustizierechesacogliere l'umani-
tà anche nelle morti «necessarie» di nemici
senzavolto. Sec'èunfilmsulla tragediadelpo-
tere, è Il cavaliere oscuro.

Vota Batman, vota Batman

È
appena uscito sugli schermi del piane-
taed è già finito nei guai. Christian Ba-
le, 34 anni, l'attore britannico che ve-

ste i panni de Il Cavaliere Oscuro è stato arre-
stato a Londra - all'indomani della prima eu-
ropea del film - con l'accusa di violenze per-
petrate ai danni della madre e della sorella.
Solonel tardo pomeriggio,di ieri, è stato rila-
sciato su cauzione e ha abbandonato la sta-
zionedipoliziaabordodiunveicoloconive-
tri oscurati. L'attore, stando alle prime rico-
struzioni, avrebbe dato in escandescenzedo-
menica scorsa mentre si trovava - in compa-
gniadelleduedonne-nellasuasuitedelDor-
chester Hotel di Park Lane. La madre dell'at-
tore - Jenny,61anni - e la sorella - Sharon,40
anni, residente nel Dorset - hannoperò deci-
so di non lavare i panni sporchi in famiglia e
hanno così sporto denuncia in una stazione

di polizia dell'Hampshire. Che, immediata-
mente, ha trasmesso l'incartamento a
Scotland Yard. «Possiamo confermare di
aver ricevuto, da un altro corpo di polizia, la
segnalazionedi un incidenteche sarebbe av-
venuto nel centro di Londra», ha dichiarato
un portavoce di Scotland Yard. La polizia di
Londra, pur essendo stata informata dell'ac-
cadutobenprimadella seratadigala,hadeci-
sodiaspettare.Edè intervenutasolo ieri. «Sa-
rebbe stato sbagliato mandare in pezzi la pri-
madiBatmaninvirtùdiun'accusachedove-
vavenir interamenteconfermata»,haspiega-
to una fonte di Scotland Yard. I detective di
suaMaestà,unavoltachesi sonospente le lu-
ci della ribalta, il tappeto rosso è stato rimos-
so e la Bat-mobile parcheggiata dove si con-
viene, sono però entrati in azione. «Un uo-
modi34anni»,haconfermatolapoliziacon

una nota, «si è presentato presso una stazio-
ne di polizia nel centro di Londra, come da
accordipresi, ed è stato arrestato con l'accusa
di violenze». Christian Bale avrebbe dovuto
incontrare ieri igiornalistidella radioperpro-
muovere il film. Che, a questo punto, un la-
to oscuro lo ha davvero. Proprio al Dorche-
sterHotel, infatti, il castdel filmavevaincon-
trato la stampa internazionale, lunedì matti-
na, poco prima della gran serata di Leicester
Square. Bale, pur rispondendo a tutte le do-
mande, è parso un pò «rintronato»: sguardo
spento, parlata biascicata. Ma era il suo mo-
mento, e sebbene l'atteggiamento fosse sem-
brato un po’ sopra le righe, poteva benissi-
mo essere spiegato con un eccesso di festeg-
giamentipre-anteprima.Ora le indaginipro-
seguiranno e Bale dovrà tornare dalla polizia
a settembre.

CRONACA VERA Chistian Bale arrestato e rilasciato su cauzione poco dopo la prima a Londra

Pare che Batman abbia picchiato madre e sorella

E il perfido Joker
è un cattivo meno
sinistro di Bin Laden
«Il Cavaliere oscuro»
è un film sulla
tragedia del potere

■ di Alberto Crespi

Una scena da «Il Cavaliere oscuro»

BONDI HA SMESSO IL FRIGNO E TUONA FORTE
CONTRO DI VOI PSEUDO-INTELLETTUALI ROSSI

MITI &CINE Ecco il nuovo epi-

sodio della storica serie: «Il ca-

valiere oscuro». Un grande film

sull’America post 11 settembre

e sull’ossessione del controllo.

Batman fa il politico: usa armi il-

lecite contro il terrorismo ma ha

senso della ragion di Stato...

Evviva! Smesse le lacrime, il ministro Bondi, il panda che
preferiamo, è tornato in trincea. Oh happy day, ma vediamo:
«Non intendo più accettare lo scandalo di film finanziati dallo
Stato solo perché piacciono ad alcuni pseudo-intellettuali di
sinistra innamorati delle loro idee e soprattutto delle loro
piccole botteghe». Una giaculatoria che vuol dire niente, lo

vedremo prestissimo, ma di rigore.
Stiamo stralciando da un’intervista sul
Giornale in cui, un passo più avanti, a
proposito dei soldi pubblici al cinema
sentenzia che «non si tratta di uno

strumento tutto negativo (?, ndr). Due film come Il divo e Gomorra
hanno ricevuto un contributo e il pubblico li ha premiati». E se, per
insufficiente visibilità il publico non li avesse premiati, avremmo
dovuto dire che il contributo statale era uno scandalo perché finito
nelle tasche di certi intellettualini di sinistra? Non ci lamentiamo: lo
abbiamo spronato noi a uscire dal frigno. Un’altra: Bondi smentisce
l’agemonia della sinistra nella cultura italiana, «anche se è vero -
spiega - che è riuscita ad impadronirsi dei gangli dell’organizzazione
culturale nelle università, nelle case editrici, nei giornali e nelle
televisioni e perfino nella magistratura». Sta parlando della sinistra
oppure del suo angelo azzurro e dell’annesso conflitto di interessi?
Del resto, non si può pretendere che il ministro comprenda quale
sia oggi il problema della democrazia italiana. C’è chi fa fatica a
capirlo anche da questa parte.  Toni Jop

DIVIETI Ai minori nel resto del mondo

E in Italia niente censura
per «Il Cavaliere Oscuro»

■ Lanotizia,presumibilmentebuo-
na,èche l’excalciatorenonvuoleen-
trare in politica. Non si sa per quale
ragione abbia deciso così affrettata-
mente di non forzare la prestigiosa e
sempre meno esclusiva vetrina che
ora è divenuta il «must» nell’oriz-
zonte delle veline. Fatto sta che Co-
co,dopo il calcio eunavitadagossip
rovente,haannunciato la suavolon-
tà di fare l’attore, di entrare nel sot-
to-mondo del cinema. Una scelta
che gli fa onore, perché sostanzial-
menteal ribasso,un indirizzodivita
al sapore di santità. Chi lo ha aiuta-
to in questa virata? «In questa nuo-
va fase della mia vita - racconta a
“Tu”-seguomolto iconsiglidiSimo-
na Ventura, una sorella per me, una
grande professionista». Ottima
idea, anche noi lo faremo quando
daremo un calcio alla routine, rara-

mente ci siamo
fatti sollecitare
le retine da una
persona così
competente e
profonda.Quin-
di, con mode-
stia e perseve-
ranzaha deciso
di studiare reci-
tazione, «an-
che all’Actor’s
Studio se ser-
ve»,difficile sce-
gliere qualcosa
di meglio. È

cambiato, non c’è niente da dire:
«Dimenticate - fa sapere - il Coco
dongiovanni, lo sciupafemmine,
quello degli eccessi. Ora c’è un Coco
nuovo». L’espressione «Coco nuo-
vo» ci ha affascinato e ancora non
capiamo perché. Tuttavia, non tutto
il passato è da buttare: «Un Coco
nuovo, sempre super-macho, però
più maturo». Anche «super-ma-
cho» è intrigante: denuncia tenerez-
za laddove non te la aspetti, che sia
un’astuta mossa suggeritagli dalla
sorella spirituale, Simona Ventura?
E che vorrà dire «più maturo»? Dice
che ora va in discoteca ma si ferma
allaconsolle, nonscendepiù inpista
come faceva «al tempo delle cavola-
te». Auguri, ma secondo noi faceva
meglio a darsi alla politica, ci ricor-
da qualcuno di grande successo.  

t.j.

IN SCENA

I
n controtendenza rispetto agli altri paesi
in cui è già uscito Il cavaliere oscuro di Chri-
stopher Nolan non avrà in Italia nessuno

divieto. È quanto ha stabilito la commissione
censura riunitasi ieri. Il film che uscirà in 640
sale italiane, distribuito dalla Warner Bros sa-
rà cosi visibile a tutti e questo, come già detto,
incontrotendenzarispettoaipaesi incui l'ulti-
mo episodiodella saga di Batman è già uscito.
Negli Stati Uniti il film ha ottenuto, infatti, il
divieto ai tredici anni, mentre in Gran Breta-
gna quello ai dodici.
TheDarkKnighthainvece ottenuto inOlanda
il divieto ai minori di sedici anni; il Belgio in-
vece ha scelto di apporre il marchio «permes-
so ai bambini» mentre in Norvegia, Corea del
sud e Irlanda la pellicola è stata vietata ai mi-
nori di quindici anni.

SVOLTE Un calcio alla routine

Un Coco nuovo
dal football
a Hollywood
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A
vere la guerra negli occhi. E nel
cuore un dolore indicibile. Con-
vivere con una ferita dell’anima
che sai non potersi più rimargi-
nare. E poi…Poi ricominciare
una lenta, eroica risalita dall’in-
ferno. Trasformare una pena in
energia positiva. Riuscire a non
essere travolta dall'odio e cerca-
re, invece, di far nascere da uno
strazio condiviso una esperien-
za collettiva di riscatto. Dolore e
speranza: sono i sentimenti che
permeano Madri, il documenta-
rio di Barbara Cupisti, Premio
DaviddiDonatello2008,cheog-
gi pomeriggio (ore 18:00) sarà
proiettato a Palazzo Montecito-
rio su iniziativa, lodevole, delle
deputatedell'UfficiodiPresiden-
za della Camera dei deputati.
Presenta l’iniziativa la deputata
della Presidenza della Camera
Emilia De Biasi del Partito De-
mocratico
Quello filmato da Barbara Cupi-
sti è un viaggio, ricco emotiva-
mente, rigoroso sul piano anali-
tico, attraverso il dolore tra Tel
Aviv, Nablus, Gaza, Jenin e Ge-
rusalemme;unviaggioneldolo-
re di donne israeliane e palesti-
nesi costrette a fare i conti ogni
giorno con al perdita dei loro fi-
gli. Madri è anche un viaggio in
una terra dilaniata dalla guerra
infinita, filtrata dalle testimo-
nianze di madri che vivono con
il terroredi nonveder rientrarea
casa i propri figli: drammi perso-
nali s'intrecciano con il dispie-
garsi della Storia. Il dolore per la
perdita di un figlio, che sia vitti-
maocarnefice, è ilpiùprofondo
e straziante, ingiusto e incom-
prensibile. La sofferenza per la
perdita di un familiare è univer-
sale, non esistono differenze di
razza o di colore. Attraverso il ri-
conoscersi in questo dolore è
possibile iniziareunnuovocam-
minocheporti allacomprensio-
ne.
Madri è il racconto, struggente,
di questo cammino. Le madri
che testimoniano hanno idee,
estrazioni culturali e sociali pro-
fondamente diverse ma tutte
condividono un desiderio e un
impegno: che non ci siano più
innocenti a pagare per colpe
nonloro.Nonundiscorsopoliti-
co o ideologico - Madri non è, e
ciò va a suo merito, un docu-
mentario «militante» - ma un
messaggio che arriva dritto al
cuoredi ognuno di noi. Impresa
pienamenteriuscita.Riflette l'au-
trice: «Alla guerra in Medio

Oriente noi occidentali pensia-
mointerminidinumeri,quanti
ne sono morti da una parte,
quantidall'altra.Maqueinume-
ri erano delle vite, erano bambi-
ni, ragazzi e sono le loro madri a
piangerne l'irrimediabile assen-
za: madri israeliane, madri pale-
stinesi separate dalla guerra e
dall'odio, unite nella stessa di-
sperazione». Volti, nomi, storie.
Nonsolonumeri.Conrispettoe
soavità, Barbara Cupisti ha la-
sciato parlare le facce, il dolore,
la perdita, i ricordi, quei video
dei ragazzini sorridenti, quei lo-
ro zainetti scolastici conservati
come reliquie. Ecco la madre
israelianacheraccontadelbel fi-
glioventenne che si suicida non
sopportando di fare il soldato o
quella palestinese che non dor-
me più, cinque figli bambini di-

laniati da un missile, il cervello
sparso fuori dal cranio e lei che
scappava da quell'orrore. Sono
tante le storie che il documenta-
rio racconta: c'è quella della
mammadiMaliki (15anni,vitti-
ma di un kamikaze alla pizzeria
Sbarro a Gerusalemme nell'esta-
te del 2002) alla madre di Izz, il
ventunennedi Jeninautoredell'
attentato. A Tel Aviv la mamma
elegante
parla della
suasedicen-
ne massa-
crata in
una pizze-
ria da uno
«shahid»
(martire), a
Gaza la
mamma
con la testa

avvolta nel velo bianco non rie-
sce a perdonare il figlio kamika-
ze, pur continuando a rimpian-
gerlo. Storie di dolore e di rabbia
nella terra dove il sentimento
del perdono sembra non esiste-
re.
Quel dolore insopportabile po-
trebbe trasformarsi in un impa-
sto di odio e di vendetta su cui
erigere, nella martoriata Terra

Santa, nuovi «Muri» di diffiden-
za e di incomunicabilità. Ma le
madri raccontatedaBarbaraCu-
pisti indicano un'altra strada,
apronoun'altravia:quelladi chi
è impegnatoa realizzare«ponti»
di dialogo, di reciproca com-
prensione.Daquesta sfidanasce
l'associazione Parents Circle che
riunisceoltre500 famigliedi vit-
time, israeliane e palestinesi, per
imparareattraverso il luttoaper-
correre la sola strada possibile, la
pace. Una strada imboccata con
coraggio e straordinaria passio-
ne civile dall'altra protagonista
dell'incontro di oggi a Monteci-
torio: Manuela Dviri: Ottavia
Piccolo reciterà un monologo
tratto da Terra di latte e di miele,
dramma teatrale della Dviri di-
retto da Silvano Piccarrdi. Il 26
febbraio 1998, alle ore 17:15, in

territorio libanese muore ucciso
daunrazzosparatodaguerriglie-
ri hezbollah il soldato Jonathan
(Joni) Dviri. Era di leva e aveva
vent'anni. Joni era il terzo figlio
di Manuela. Nei suoi libri, nei
suoi articoli giornalistici, nelle
sue opere teatrali, Manuela Dvi-
ri racconta il suo «viaggio», nel
quale l'elaborazione del lutto si
trasforma in rinnovata energia
vitale, investita su un futuro di
pace.
Manuela ha scritto un libro bel-
lissimo:Laguerranegliocchi (Ava-
gliano A&editore). Un libro che
racconta cosa significhi vivere
con l'incubo permanente di ve-
der trasformato un luogo della
normalità - cinema, caffè; disco-
teca, autobus, supermarket… -
in un devastato campo di batta-
glia. Riporto un brano illumi-

nante:«Sulgiornaledioggi - scri-
ve Manuela - l'ultima pagina è
dedicata ai morti. Hanno ripor-
tatoi loronomi inbiancosufon-
donero, fitti fittiperchécistesse-
ro tuttinella pagina,quasi pigia-
ti. E a piè di pagina hanno scrit-
to: morti dal 27 settembre 2000
fino a ieri mattina, il primo apri-
le 2002. Tutti morti per strada,
al ristorante, al bar, andando a
scuola o facendo la spesa. Dila-
niatidallebombeumane,daika-
mikaze palestinesi». La Terra del
latte e del miele intrisa di san-
gue.«424nomi - incalzaManue-
laDviri -. Nessunopuòricordare
424 nomi, 424 facce di uomini,
donne e bambini apparse per
un attimo sulle pagine dei gior-
naliepoi ricomparsenell'anoni-
mato e dimenticate per sempre.
424 storie, una diversa dall'altra,
e ognuna avrebbe potuto essere
lamia. Se avessi fatto quella stra-
da e non quell'altra…se fossi an-
data al supermarket invece che
dal fruttivendolo…se invece di
stare a casa avessimo deciso di
andare al ristorante del pe-
sce…Quante volte il mio nome
sarebbe potuto finire nella li-
sta!». «Ma siccome non ci è fini-
to - riflette Manuela - almeno
per il momento, ho imparato,
cometutti,aconvivereconlapa-
ura. E ci si convive con metodi
empirici, alla buona, con un po'
di fatalismo e una sana dose di
classica scaramanzia…».
Ma convivere non significa as-
suefarsi. Non significa, testimo-
niano le Madri di Barbara Cupi-
sticosìcomeManuelaDviri, rite-
nere che un destino ineluttabile
di sangue, orrore, dolore e odio
condanni due popoli. Quelle
«Madri Coraggio» testimoniano
che cambiare è possibile, ci fan-
no capire come stiano tentando
di migliorare il futuro delle nuo-
ve generazioni. E sembrano dir-
ci, e soprattutto dire ai loro poli-
tici: «Se noi che abbiamo pagato
ilprezzopiùaltoriusciamoapar-
larci, a capirci, a rispettarci, per-
ché non possono farlo anche gli
altri?».

22˚ ANNIVERSARIO

GINO GUIDI
La moglie Santina, la sorella
Nerina, le cognate, i cognati e i
nipoti lo ricordano con affetto.

Bologna, 23 luglio 2008

ISTITUZIONI Pome-

riggio speciale oggi al-

la Camera: si proietta

il film «Madri» di Bar-

bara Cupisti, e Otta-

via Piccolo recita bra-

ni di un testo di Ma-

nuela Dviri. Tutto all’in-

segna della pace tra

israeliani e palestinesi

L
e teste di legno colpiscono
ancora! Philemon und Bau-
cis (FilemoneeBauci) èun'

operinacompostadaFranzJose-
ph Haydn nel 1773 per la visita
dell'imperatrice Maria Teresa
d'Austria ai principi Esterháza
de Galantha, andata in scena
nel piccolo e delizioso teatro per
marionette del palazzo con l'or-
chestra in buca, i cantanti nei
palchi di proscenio e le mario-
nette che la interpretavano al
centro della scena. La Settimana
Musicale Senese l'ha riproposta
in prima esecuzione italiana al
Teatro dei Rozzi: una scelta este-
riormente snobistica, trattando-
sialmenoall'apparenzadiuntra-
stullo per aristocratici, privo di
quellapresuntacomponentepo-
polarecheavrebbe ilmelodram-

ma.
Senonché teatro di figura e tea-
tro musicale hanno una lunga e
consolidata vita in comune, che
inizia nel '600 a Venezia, dove
in in solo mezzo secolo sbarca la
neonata opera lirica, apre il pri-
moteatro pubblico e nel1679 al
Teatro delle Zattere le marionet-
te esordiscono in Leandro, opera
in musica di Badoer e Pistocchi.
E da allora fino al Novecento
inoltrato,coni lavoridi IgorStra-
vinskij, Darius Milhaud e Mauel
DeFalla finoadA-RonnediLucia-
no Berio, il legame è stato solido
passando per le manidi grandi e
piccoli compositori, che hanno
dato vita a veri capolavori di
drammaturgia musicale, la cui
componente «popolare» era as-
sai più spiccata dell'opera lirica.

Malasceltadiquestotitolosièri-
velataparticolarmentefelicegra-
zieagli interpreti: a curare lapar-
te scenica c'era la Compagnia
Carlo Colla e Figli, che affonda
le sue radici nell'Ottocento e di
quelsecolohamantenuto letec-
niche artigianali e certosine nel-
la realizzazione dei pupazzi. Eu-
genio Monti Colla con la sua re-
gia è riuscito a esaltare l'aspetto
dimagica fantasmagoriadellavi-

cenda fin dall'iniziale passerella
mozzafiato delle divinità paga-
ne durante il preludio, con Gio-
ve, offeso dal comportamento
iniquo degli umani, che scatena
terribili uragani sulla terra, ucci-
dendo però anche i giusti - Are-
te, figliodegliancorpiùbuoniFi-
lemone e Bauci, e la sua sposa
Narcissa -, e il dio delle tempe-
ste, assieme a Mercurio giunge
sulla terra e accortosi del misfat-
to resuscita la coppia. Un susse-
guirsidi situazionipiuttosto irre-
alistiche, che acquista forza non
da «tecnologici effetti speciali»
ma grazie all'evidenza del «truc-
co», ai cambi scena anche a vi-
sta, e alla materia rigida del le-
gno che prende vita. Tuttavia la
magiasi sarebbepersa senza l'ec-
cellente realizzazionedellaparte
musicale curata da Fabio Biondi
con l'Europa Galante, esempio

dicome lamusicalità sia l'istinto
che si aggiunge alla coscienza
storicaattraversounfraseggioni-
tidoevitalissimoeunaconcerta-
zione accurata. Una magia cui il
soprano Gemma Bertagnoli,
chedavavoceaNarcissa,aggiun-
ge il brivido virtuosistico della
coloratura, affiancata da Marivi
Blasco, soprano che dà il suo bel
timbro rotondo a Bauci, e dai te-
noriCarloVincenzoAlemanno,
Filemone, e Magnus Staveland,
Arete, entrambi inappuntabili.
Laconclusionedell'operinaèun
inno corale all'innocenza e alla
virtù, e di questi tempi vedere il
pubblico che alla fine applaude
entusiasta fa un certo effetto,
mentre gli artisti si godono sei
sette volte l'apertura di sipario.
Lo spettacolo sarà in tournée da
questo inverno in Italia e Spa-
gna.

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Luca Del Fra

Cinema e teatro di pace a Montecitorio

Il pianto di una madre israeliana a Gerusalemme Foto Ap E la disperazione di una palestinese di Nablus Foto Ansa

TEATRO Alla Settimana musicale senese, «Philemon und Baucis» messo in scena dalla compagnia Carlo Colla e figli

Grandi interpreti di Haydn, in legno e stoffa

IN SCENA

Marionette
e opera lirica
una lunga
vita in comune
Felice la scelta
di farla rivivere

Nel film il dolore
di donne
israeliane e
palestinesi che
hanno perso i
figli nella guerra

Ottavia Piccolo
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 5)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 5)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 8 95 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 10 Il mio sogno più grande 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funny Games 17:30-19:30-21:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Il mio sogno più grande 20:00-22:30 (E 5)

Agente Smart - Casino totale 17:30 (E 5)

Sala 3 140 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:15 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Il Cavaliere Oscuro 16:45-20:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Wanted - Scegli il tuo destino 20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 119 Un'estate al mare 17:45-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Onora il padre e la madre 22:50 (E 5)

La ragazza del lago 21:15 (E 5)

Sala B Lascia perdere Johnny 22:50 (E 5)

Riprendimi 21:15 (E 5)

Arena Cinema Di San Giuliano

Giorni e nuvole 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Sex and the City 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Bianco e nero 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5

Tutta la vita davanti 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Sogni e delitti 21:15 (E 5)

Arena Morena

Milano Palermo - Il ritorno 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Il falsario 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Grande, Grosso e Verdone 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Cous cous 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 5)

Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Sala 5 140 Funny Games 20:00-22:30 (E 5)

Hulk 17:30 (E 5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Riposo (E 6,00; Rid. 3,00)
Sala Lumiere 50 Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Riposo (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 350 Riposo (E 5,5; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 5,5; Rid. 5)
Sala 4 150 Riposo (E 5,5; Rid. 5)
Sala 5 83 Riposo (E 5)

Wanted - Scegli il tuo destino 19:15-21:30 (E 5,5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 4)

Un'estate al mare 17:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Il Cavaliere Oscuro 21:15 (E 6)

Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00 (E 3,9)

Sala 4 171 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Il mio sogno più grande 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Le morti di Ian Stone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 17:50-20:15-22:30 (E 5)

Sala 2 Once 17:30-19:05-20:45-22:20 (E 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 17:40-20:15-22:30 (E 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:20-22:40 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

In Bruges - La coscienza dell'assassino 22:30 (E 5)

Alexandra 18:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 20:00-22:30 (E 5)

Il mio sogno più grande 17:30 (E 3)

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:00-20:15-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 12 21:45 (E 5)

Le morti di Ian Stone 18:15-20:00 (E 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:45-20:10-22:30 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il mio sogno più grande 17:00-18:50-21:00-22:45 (E 6)

Sala 3 Il peso dell'aria 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 16:45-20:50 (E 6)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:50-22:50 (E 6)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il treno per il Darjeeling  18.30-20.50 (E 5)

Funny Games 16.15-22.55 (E 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15.50-18.10-20.30-22.35 (E 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 5,00)

Sala 4 Non è un paese per vecchi 16.10-18.20-20.40-22.50 (E 5)

Sala 5 Once 18.30-20.50 (E 2,5)

Joshua 16.30-22.50 (E 2,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5)

Sala 7 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 5)

Sala 8 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18.30-20.45-22.50 (E 5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  16.30 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Once 17:00-18:50-20:40 (E 5)

Wanted - Scegli il tuo destino 22:30 (E 5)

Sala 4 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Sala 2 320 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo
Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 4)

E venne il giorno 20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 La notte dei girasoli 17:30-20:00-22:20 (E 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Once

Teatri

 Glen Hansard, autentico musicista
(negli anni '90 fonda il gruppo
musicale irlandese "The Frames", in
cui il regista del film suona il basso),
canta le sue canzoni suonando la
chitarra per le strade di Dublino, ma il
suo sogno è incidere un disco.
L'incontro con Markéta Irglovà,
autentica pianista, sarà fondamentale
per realizzare il demo. La canzone
"Falling Slowly" è stata premiata con
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e
poetico.

di John Carney  musicale

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio Ammira-
ta. Di Aristofane. Direttore Sergio Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09 Teatro
Argentina e Teatro India. Gli abbonati della scor-
sa stagione potranno effettuare l'acquisto fino al
31 luglio presentato da Teatro di Roma in-
fo:06.684000311 botteghino aperto 10 - 14 e 15
- 19 dal lunedì al sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 Ab-
bonamenti 12 spettacoli a partire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 La
Campagna Abbonamenti per la stagione 2008 -
2009 si svolgerà dal 3 giugno all'8 agosto e dal
25 agosto al 14 ottobre, il rinnovo degli abbona-

menti avrà termine il 13 settembre, orario del
botteghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica ripo-
so.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto Quiri-
no 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50; mix
Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e posto fisso
euro da 161,50 a 59,50: Info: 066794585.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a
82,00-- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero
cartellone euro 99,00-- MIX Valle Quirino 8 spet-
tacoli a giorno e posto fissi euro da 161,50 a
59,50-- UniValle 5 spettacoli a giorno e posto
fissi, riservato a studenti universitari euro 37,50
info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Regia P.
Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 RE LEAR Regia Daniele Salvo.
Con Ugo Pagliai.

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 TRE DONNE...MILLE RISATE Con
D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

La canzone più triste del mondo 18:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Lascia perdere Johnny 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:30-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 5)

Il mio sogno più grande 17:30 (E 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Il Cavaliere Oscuro 21:30

Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 17.15-19.30-21.45 (E 5)

Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 17.00-19.55-22.50 (E 5)

Star 3 181 Hellboy II: The Golden Army 17.45-20.15-22.45 (E 5)

Star 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18.20-20.40-23.00 (E 5)

Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 18.00-20.55 (E 5)

Star 6 119 Funny Games 20.30-22.55 (E 5)

Il mio sogno più grande 18.30 (E 5)

Star 7 198 Il Cavaliere Oscuro 18.50-21.30 (E 5)

Star 8 90 Un'estate al mare 17.30-20.35-23.00 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 In Bruges - La coscienza dell'assassino 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sex and the City 20:00-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 5,50)

Sala 3 133 Agente Smart - Casino totale 20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 4 133 Wanted - Scegli il tuo destino 20.10-22.45 (E 5,50)

Sala 5 135 Funny Games 20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 6 135 Il Cavaliere Oscuro 21.40 (E 5,50)

Sala 7 133 Riposo (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 14:20-16:35-18:50-21:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 19:05-21:20 (E 7)

In viaggio per il college 13:20-15:10-17:05 (E 5,5)

Sala 3 Rogue - Il solitario 13:15-15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Funny Games 14:50-17:15-19:45-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 18:15-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Impy e il mistero dell'isola magica 14:25-16:15 (E 5,5)

Sala 8 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Le morti di Ian Stone 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 13:15-15:30-17:45-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 E venne il giorno 19:05 (E 7)

Un'estate al mare 14:00-16:30-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 Il mio sogno più grande 14:25-16:20-18:15-20:10-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.20-20.00-22.30

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16.20-19.15-22.15

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.35

Sala 4 Le morti di Ian Stone 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 6 L'incredibile Hulk 17.25-20.10-22.30

Sala 7 Che la fine abbia inizio 22.30

Sala 8 Il mio sogno più grande 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 10 Un'estate al mare 17.25-20.00-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 16.25-19.00-21.30

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 7,50)

Sala 1 147 Hellboy II: The Golden Army 17.20-19.50-22.20 (E 7,50)

Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro 16.10-19.10-22.10 (E 7,50)

Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 18.30-21.30 (E 7,50)

Sala 5 194 Wanted - Scegli il tuo destino 19.55 (E 7,50)

Agente Smart - Casino totale 17.40-22.30 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.00-20.00-23.00 (E 5,5)

Sala 2 Agente Smart - Casino totale 15.10-17.35-20.05-22.35 (E 5,5)

Sala 3 Rogue - Il solitario 15.20-20.15 (E 5,5)

Le morti di Ian Stone 18.05-22.45 (E 5,5)

Sala 4 L'incredibile Hulk 16.55-19.20-21.50 (E 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 15.50-18.25-21.10 (E 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 17.05-19.45-22.25 (E 5,5)

Sala 7 Un'estate al mare 16.35-19.15-21.55 (E 5,5)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 16.30-19.30-22.30 (E 5,5)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 15.00-17.25-19.50-22.20 (E 5,5)

Sala 10 Funny Games 16.45-19.25-22.05 (E 5,5)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 16.00-19.00-22.00 (E 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 5,5)

Sala 13 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 15.55-18.10-20.35-22.55 (E 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 16.05-18.45-21.40 (E 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 15.45-18.15-20.45 (E 5,5)

Sala 16 Il mio sogno più grande 15.30-17.45-20.10 (E 5,5)

Un'estate al mare 22.15 (E 5,5)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale 16.25-18.55-21.25 (E 5,5)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 15.00-18.00-21.00 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Riposo
Sala Minimum 1 80 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo

 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Gomorra 18:00-20:30-22:45 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Il mio sogno più grande 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 Wanted - Scegli il tuo destino 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIAMPINO

Arena Di Ciampino Tel. 3351616849

Io sono leggenda 21.15 (E 5,00; Rid. 3,00)

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Funny Games 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio sogno più grande 18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-- (E 7; Rid. 5,50)

Le morti di Ian Stone 22.30-- (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Un'estate al mare 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 18.40-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un'estate al mare 15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il mio sogno più grande 15:20-17:10-19:05-20:55-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00-18:45 (E 5,5)

Sala 9 La notte non aspetta 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 10 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Riposo
Sala 15 Riposo
Sala 16 Un amore di testimone 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 E venne il giorno 16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Funny Games 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Un'estate al mare 16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Funny Games 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Funny Games 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'incredibile Hulk 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Il mio sogno più grande 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo
Bianco e nero 21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La notte non aspetta 18:30-20:30 (E 2,5)

Perfect Creature 22:30 (E 2,5)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Colpo d'occhio 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Riposo

Palma Tel. 069999796

Caramel 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Across the Universe 19:20-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La notte non aspetta 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Once 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Un'estate al mare 21:00-23:00 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Il mio sogno più grande 21:00-23:00 (E 4)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Agente Smart - Casino totale 21:00-23:00 (E 4)

Sala Risi Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi Boogeyman 2 21:00-23:00 (E 4)

Sala Volontè Hellboy II: The Golden Army 21:00-23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

La volpe e la bambina 17:00-18:45 (E 4,5)

Caos calmo 20:30-22:30

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Sogni e delitti 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Sex and the City 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 American Gangster 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Non pensarci 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Caramel 21:00-23:00

Augusto Tel. 0771548644

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Hellboy II: The Golden Army 19:00-19:00-23:00 (E 2,5)

Sala 2 Funny Games 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 19:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Teatri

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130

RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori , 131 - Tel.
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
v ia deg l i Acquaspar ta , 16 - Te l .
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i S a n P a n c r a z i o , 1 0 - T e l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 LA SCOPERTA DELL'AMERICA Re-
gia Attilio Corsini. Di Cesare Pascarella.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 AFTERHOURS IN CONCERTO c/o
Cavea.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA

SANTA CECILIA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Oggi ore n.d. IL FLAUTO MAGICO c/o Cortile do
S. Ivo alla Sapienza. Regia R. Harrell. Diret-
tore F. Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
p iazza Ben iamino G ig l i , 1 - Te l .
0648160255
Oggi ore 21.00 LUCIA DI LAMMERMOOR Regia
Pier Francesco Maestrini. Direttore Antonel-
lo Allemandi.
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I
nvitato da Valentino Bompiani a un convegno,
Vittorini -dicuioggi ricorre ilcentenariodellana-
scita-gli scriveconsorprendentecandore:«Midi-
spiace di non poter aderire, ma nessuno meglio
di te può testimoniare che io non so assoluta-
mente parlare in pubblico». Pur allergico come
Sciasciaallaplatea, l’uomocheSpinazzoladefini-
sce «intellettuale di bassa estrazione sociale e di
formazione autodidatta» ha tuttavia dominato
come nessun altro - muovendosi in modo «an-
guillare», precisa Maria Corti - la scena culturale
italiana del Dopoguerra parlando ad alta voce
con leader politici come Togliatti e dirigendo per

molte vie l’iniziativa editoriale e il gusto lettera-
rio di una lunga stagione di mutamenti: sempre
a un tavolo, servendosi unicamente della scrittu-
ra, col cui mezzo si pronuncerà sì «in pubblico»
ma attraverso la forma privata del «diario».
Refrattario anche a spostarsi, per anni vagheggia
un viaggio in quegli Stati Uniti la cui letteratura
gli interessa «come la sola che sia tutta moderna
enoncontengaresidui rinascimentaliomedieva-
li»: chiede perciò al suo editore newyorchese Ja-
mes Laughlin di tenergli da parte gli anticipi del
libro Lo zio Agrippa passa in treno per quando arri-
verà, ma non va mai in America, trattenuto forse
dal timore di trovarsi in un mondo diverso da
quello cheha conosciuto nei libri o più probabil-
mente perché non potrà mai permetterselo.
Curioso, febbrile, inappagabile, secondo Italo
Calvino vissuto tenacemente «in funzione di un
programma o di un manifesto», Elio Vittorini è
stato un intellettuale disorganico sempre pronto
al contraddittorio e ben cosciente di essere inat-
tuale in un’epoca, dagli anni del consenso fasci-
staaquellidellaconvenzionedemocristiana,che
più della fronda ama il conformismo; sicché la
suavicenda,chesi svolgesenzaconcessionealcu-

na ad atteggiamenti corrivi e codiniverso il pote-
re o il pensiero dominante, si costituisce sempre
sul pianodella controaffermazione e della conte-
stazione. Che quando nel ‘68 arriva è stata da lui
presagitagià dacinqueanni: tantoche, ricordan-
do un suo articolo del ‘63 contro l’autoritarismo
nell’università,Calvinodefinisceproprio«vittori-
niano»il climadel biennio ‘67-’68,perchéperva-
sodaunsensodirivoluzioneideologicaedirifon-
dazioneculturale,nonchédaunacaricaantiauto-
ritaria, che sono interamente riconducibili al-
l’azionericostitutivadelVittorinideLedue tensio-
ni, indottoa bocciare la letteratura degli anniSes-
santa perché «fa ancora un discorso autoritario e
raffigura la realtà dal punto di vista di Dio».
Contrarioperciòaunaletteratura intesacomeco-
scienzauniversale subasi assolutistiche, sensibile
invece verso quella che procede per congetture e
che «rappresenta un’ipotesi di obiettività uma-
na, costruita, razionale e non aprioristica», Vitto-

rini - come nota ancora Calvino - asseconda con
slancio il solo «momento antirepressivo, cioè il
motivo che ha accompagnato da cima a fondo
quell’irta vegetazione di metafore che è stata la
sua storia intellettuale», tutta rivolta com’è al di-
sconoscimento del dato di natura immodificabi-
le e immanente perché lasci piuttosto spazio al-
l’ideale di una cultura intuita come conoscenza,
sperimentazionee ricerca.Unastoriachesi inter-
rompe alle soglie di un Sessantotto vissuto in an-
ticipo nel segno dell’utopia e che diventa realtà
poco dopo la sua morte, impedendogli così di ri-
conoscere per intero, in quel mito dell’«immagi-
nazioneal potere» che è il caposaldo dello spirito
della contestazione, tutte le proprie istanze rima-
ste inascoltate; istanze che hanno puntato alla
sintesi, tra«leduetensioni» incampo,della ricer-
caaffettivo-espressivaconquellarazionale-cono-
scitiva,realizzandocosì lacadutadelsensibilenel
sociale. In questa chiave, il suo più devoto disce-
polo, Raffaele Crovi, può parlare allora di due
identità ambivalenti sempre congiunte: quella
ideologica e quella creativa, un legame che for-
madipersé l’ideastessadi realismovittoriniano.
Curioso destino buzzatiano quello di un lettera-
tissimo intellettuale che vive aspettando il fatto
nuovoemuorealsuoapparireconsegnandoaPa-
solini il testimone degli anni dell’inventiva sul-
l’ideologia. Un destino che però lo assegna a pie-
no titolo a una epistemologia del reale nutrita da
unsentimentomiticodellaStoriacheCalvinove-
de da lui «abitata come presente» e che Raffaella
Rodondi situa entro una logica di «assunzione di
responsabilitàcirca lapertinenzadel suo lavoro».
Inquestaprospettiva, lamera«manieraneoreali-
stica» di tipo giustappunto calviniano, di rappre-
sentazione fotografica del reale, ha per Vittorini

funzioni consolatorie perché instilla verità feno-
meniche e dogmatiche mentre la vita suggerisce
l’approssimazione, la verifica e lo sbaglio, valori
che si possono rendere riempiendo le parole via
viacheinvalganonuoveaccezioni: sicchéeglive-
de tanti neorealismi quanti sono i narratori per-
ché ne fa una questione di linguaggio, quel lin-
guaggioche sarà il cuore della temperie contesta-
taria del nuovo mito del Sessantotto.
Con il profluvio di neologismi che introduce nel
parlato quotidiano, gli inediti modi gergali di
espressione, la ricerca di un lessico che rinomini
il mondo anche attraverso lo slogan, perché «i
nomi non corrispondono più alle nuove cose»
(ciòcheper esempio fa Blanchot chedopoGaga-
rin chiama «spazio» il cielo per riempire un vuo-
to semantico creato dalla scienza), il Sessantotto
arrivaperdareragioneaVittorininonsolo inrife-
rimento all’insorgenza della protesta generazio-
nale contro la civiltà industriale e capitalistica

maanche per ciò che riguarda il rapporto tra po-
liticaecultura.Dacchéèproprionel tempodeiri-
volgimenti giovanilistici e di costume, quando
laculturavince laprimabattagliacontrolapoliti-
ca piegando la società al proprio credo, che si af-
ferma infatti il principio vittoriniano del prima-
to della libertà intellettuale.
L’intera parabola di Vittorini può essere in realtà
posta sotto l’egida della libertà, da difendere con
qualsiasimezzo.Ancheconlamenzogna.Èquel-
lo che fa scrivendo Diario in pubblico, che è la sua
autobiografia politica, ma soprattutto la testi-
mionianza che la libertà vale più della verità
quando diventi necessario nascondere una par-
te della propria vita «non per salvarsi - osserva
Anna Panicali - ma per salvare la propria batta-
glia».
Raccogliendoipropri scritti d’occasioneper Dia-
rio inpubblico,Vittoriniè indubbiosuquelli fasci-
sti.SiconsigliaconRomanoBilenchieMarioLu-
zi e ne ha per risposta l’affermazione di un dove-
re: quello di pubblicare tutto. Ma Vittorini non
ce la faenonsolo ignoragli articoliusciti sulBar-
gello, la rivistaufficialedelPnffiorentino,mapre-
tende che la sua attività venga fatta partire dal
‘29 e non più dal ‘26, da quello «scarico di co-
scienza» che in effetti segna il discrimine tra il
Vittorininazionalpopolaree ilVittorinieuropei-
sta,anti-strapaesanoeliberoormaidalgiogoma-
lapartiano.
NonèlaprimavoltacheVittorinimentenell’im-
possibile tentativodibruciare lepistecheriporta-
no al suo passato fascista. Spinto a concepire la
vita come una prova di «doveri» e un complesso
di «ragioni», teme, come lucidamente osserva la
Panicali, che«ilpassatofiniscaperessergli rinfac-
ciato come causa e origine della sua posizione

non conformista». E allora lo nega, facendo in-
tenzionalmente una gran confusione. Pure Cro-
vi,nellasua lungabiografia,ne ignora la realevo-
cazionefascistaesi limitaaparlarediungiovane
Vittorini libertario che «cerca la tensione rivolu-
zionaria anche nel socialismo nazionalista e nel
fascismo di sinistra» di tipo malapartiano.
Nel ‘46Vittoriniscrivediesserestato iscrittod’uf-
ficio al Pnf all’età di quattordici anni perché stu-
dente, ma tre anni dopo rivela che l’iscrizione
d’ufficio è del ‘26, quando frequenta ancora la
scuola. Senonché nel ‘26 Vittorini non ha quat-
tordici anni, ma diciotto, ed ha peraltro già ab-
bandonato la scuola. Di più: in un racconto del
‘32, Ilmioottobre fascista, si lascia scapparediave-
rechiesto,manonottenuto, la tesseragiànel ‘22
(durante una delle sue tante fughe da Siracusa,
stavolta al seguito di squadre di camicie nere di-
rette a Napoli) e di essersi accorto «solo nel 1925
o‘26,almomentodellaprimalevafascista,dies-

sere stato burlato». La veritàè chesi iscrive alPnf
proprio nel ‘26, due anni dopo Brancati e Piran-
dello,quando conosce Malaparte che gli pubbli-
ca un articolo di esaltazione del «fascismo stori-
co»suLaConquistadello Stato, il giornalenatoal-
l’indomani del delitto Matteotti, grazie al quale
glisi apre lastradaverso IlBargello,SolariaeLaFie-
ra letteraria.
Sicapiscedunqueperchéripudia Il garofanorosso
comeromanzonaturalistico:perchéAlessioMai-
nardi, che con gli altri compagni siracusani cer-
ca il socialismo e trova il fascismo, è proprio lui.
Inun’intervistadel ‘53aCrovidirà infatti cheda
ragazzo voleva «il pieno della vita», non diversa-
mente perciò dai ragazzi della Maestranza della
Siracusa degli anni Venti nei quali arde l’idea di
diventare «più uomini» compiendo un plateale
atto di violenza.
Un libro «non riuscito» dunque Il garofano rosso,
secondo la distinzione che Vittorini fa dei ro-
manzi, perché scritto nello spirito di un tempo
ormai rimosso e in un linguaggio mimetico e
troppo realistico. Non riuscito sarà per lui anche
l’incompiutoLecittàdelmondo, al contrario inve-
ce di Conversazione in Sicilia che chiamerà sem-

pre«ilmiolibro», riuscito forseperché introduce
per primo - comenota Asor Rosa - l’antifascismo
inletteratura.Riuscitoèdunqueunlibrochesap-
pia inquietare. «Il lavoro dello scrittore è sacrile-
go nel senso che ogni libro riuscito è un nuovo
morso alla mela d’Adamo» dirà a crisma della
sua concezione inquisitoria e dissacrante della
letteratura, che risponde all’idea stessa che ha di
séedelloscrittore: ilqualedeve«sapersidimenti-
care un poco», cioè contraddirsi, «cambiare lo
spinterogeno», quindi imparare a sbagliare. Se è
così, tutta lavitadiunoscrittore integraunacon-
tinuaseriedi errori.Di qui lo stimolo diVittorini
a lasciaresenzaesitareun’opera incompiuta,a ri-
partire daccapo nella progettazione di riviste e
collane, a cambiare con facilità persino orienta-
mento politico. Partito da posizioni anarchiche,
passa infatti a una convinta adesione al Pci per
poi esaurire la sua esperienza, dopo le disillusio-
ni del Politecnico, «in una sorta di liberalismo ra-
dicaleggiante», scrive Asor Rosa, che vale come
rifiutoglobaledell’interasuascaladivaloripoliti-
ci e sociali. Fatta salva unicamente la letteratura
(non più la cultura), che sarà la sua ultima musa
e l’ultimo mito nel quale gli rimane da credere.

Vittorini
se n’è ghiuto
e soli ci ha lasciato!

Palmiro Togliatti■ di Gianni Bonina

Gli orfani di Salò?
Li scoprì Togliatti

Vittorini, dal fascismo
alla profezia del ’68

EX LIBRIS

TOCCO&RITOCCO 

BRUNO GRAVAGNUOLO

G li orfani non fanno paura
Neanche quelli di Salò, ai quali
Antonio Carioti ha dedicato un

saggio (inutilmente) contestato: Gli orfani
di Salò (Mursia). La vicenda è nota. L’aula
comunale di San Giuliano Terme prima
concessa - su iniziativa di An - poi
revocata dal sindaco Pd. Poi di nuovo
riconcessa, nel pomeriggio del 19, dopo la
mattinata sull’antifascismo. Mentre
all’esterno l’estrema sinistra
rumoreggiava. Tutto bene alla fine, anche
per la saggezza del sindaco, che ha
ricondotto le cose a una dimensione
normale. Quanto al merito il libro non è
filorepubblichino. Ma documenta
nostalgie e ambiguità degli ex Rsi che
fondarono il Msi e furono persino
«sdoganati» dal legalitario Togliatti (il
primo a parlare ai «ragazzi di Salò).
Sovversivi attenuati, insomma. A volte
contigui all’eversione. E poi ci sono i
«redenti» di sinistra, etc. etc. In
conclusione, sbagliato il settarismo. E però
Carioti poteva pure invitare qualcuno di
sinistra, in quella circostanza. E non solo -
oltre al sindaco - il capogruppo di An, un
senatore Pdl, e lo storico Paolo Nello,
rispettabilissimo, e docente «Summer
School» di Forza Italia. Chissà, magari si
poteva evitare qualche equivoco...
Praga, Pci e 68 In margine a un saggio
di Paolo Sensini su Critica Sociale, dice una
sciocchezza Dario Fertilio sul Corsera. E
cioè che su Praga i sessantottini «subirono
pesantemente l’egemonia del Pci».
Magari! Mentre il Pci esaltò il socialismo
dal volto umano, per lo più i sessantottini
lo reputarono frollo e revisionista. E in
una col Pci, ambiguo sull’Urss, ma netto
su Praga. Già, un bel ceffone al Pci non
guasta mai. Anche se è un ceffone alla
verità e all’onestà intellettuale.
Bugie al quadrato «L’Unità quando
parla di Del Turco lo definisce non un
uomo del Pd ma l’ex socialista...». Bugia
moltiplicata per se stessa, quella di
Giuliano Cazzola sul Corsera, dopo quella
identica di Giancarlo Lehener su Libero. E

non la smettono di mentire!
L’Unità è stata ultragarantista e
ha parlato di Del Turco
innanzitutto come uomo del Pd,
salvo note biografiche. Battaglia
persa. Il livore non ha limiti.
Notte nera Dopo la «notte
bianca» arriva la «notte nera
futurista» a Roma. Poi verrà la
notte verde Padana. Tanto di
notte tutte le vacche sono nere.

IDEE LIBRI DIBATTITO

ANNIVERSARI Il 23 luglio 1908

nasceva questo scrittore mag-

matico e ribelle. Che arrivò a

scontrarsi da sinistra con il Pci

per approdare al liberalismo e a

una visione «pura» dell’arte. Am-

biguità, battaglie e sconfitte d’un

protagonista del dopoguerra

ORIZZONTI

Elio Vittorini affacciato su un naviglio a Milano

Aveva una visione
problematica
della cultura
che anticipava
certe atmosfere
alla Calvino

Intellettuale
disorganico
e fondatore
del «Politecnico»
spesso antepose
la libertà alla verità
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D
opo le divagazioni del Brokere del
Professionista, insomma dopo i
dueromanzi«nongiudiziari»am-

bientati in Italia (e adatti, per folklore,
più a un pubblico americano che a noi
che il Bel Paese lo conosciamo bene), e
dopo la ricostruzione di un vero errore
digiustizia,con Innocente, JohnGrisham
con Ultima sentenza è tornato a quello
che i suoi aficionadossi aspettanoda lui.
Cioèal legal thriller, ea una vicendaam-
bientata nel suo sfondo d’elezione, il
Mississipi.
Ultima sentenza (trad. Nicoletta Lamber-
ti, Mondadori, pp. 405, euro 19) ha tutti
gli ingredienti che servono a farne un
Grisham classico: un colosso dell’indu-
stria, la Krane Chemical, specializzato in
produzioni ad alto tasso di pericolosità
ambientale,unproprietariomultimiliar-
dario,eorribilealpuntogiusto,CarlTru-
deau, un drappello di poveri cristi vitti-
me dei rifiuti tossici che per decenni la
Krane ha sversato senza controlli nelle
falde acquifere del loro paese, Bowmore,
e uno studio legale, quello di Wes e
Mary Grace Payton, scalcagnato, sull’or-
lo del fallimento, ma abile, che si batte
contro l’esercito di legali agli ordini del
principedel foro JaredKurtin,pagatimi-
gliaia di dollari l’ora da Trudeau.
Però Grisham, se ha accettato di tornare
in riga, cioè a quello che gli riesce bene e
cheil suopubblicovuole,dopolavacan-
za italiana,nel farlo sipermetteuncolpo
asopresa:Ultimasentenza, infatti,comin-
cia esattamente dove i suoi legal-thriller
precedenti finivano. E s’inoltra nel «do-
po».
Nelle prime pagine eccoci al verdetto
con cui il tribunale del Mississipi ricono-
sceunrisarcimentodiquarantunomilio-
ni di dollari all’assistita dei Payton, Jean-
nette Baker che, in otto mesi, ha visto
morire di cancro, a causa delle letali ac-
que dal colore improbabile per cui Bow-
more è tristemente famosa, il giovane
marito e il figlioletto. Per la Krane non si

tratta«solo»diquarantunmilionididol-
lari, ma di ciò che può avvenire dopo
una sentenza così inedita e così radicale.
Insomma, si tratta delle decine, centina-
ia di richieste di risarcimento che arrive-
rannodatutte lealtrevittimedellazona.
Pernonparlaredelle«classaction»imba-
stite, con vere e finte vittime, da avvoca-
ti sciacallipiombatiaBowmoredaiquat-
tro angoli del Paese. E, dunque, la Krane
ha necessità assoluta di vincere il ricorso
alla Corte Suprema.
Come riuscirci? Fabbricandosi una Cor-
te a propria misura: cioè - giacché le ele-
zioni per il rinnovo della stessa sono in
corso - creando un candidato ad hoc,
bianco,anglosassone,protestante,mari-
to innamorato, padre premuroso, con-
servatore, che, eletto, faccia pendere la
bilancia della giustizia a suo favore. Ulti-
ma sentenza, così, diventa un viaggio
dentro la macchina elettorale e dentro
tutte lemalefatte che ildenaropuòorga-
nizzare. Le elezioni sono quelle per la
Corte suprema, ma Grisham fa intende-
re che tutte (anche quelle presidenziali?)
possono essere gestite così. Grisham di-
pinge magnificamente il meccanismo
elettorale nella società mediatica ameri-
cana, così come ben tratteggia i due
mondi che, al di fuori delle aule di tribu-
nale, si contrappongono: i poveri cristi
di Bowmore, alloggiati in roulotte e riu-
niti intorno al loro generoso pastore da
un lato e dall’altro, a New York, il jet set
in cui si muove Carl Trudeau. Fino all’«
ultima sentenza». Che non è un happy
end. No, John Grisham ce lo fa capire:
dopoottoannidipresidenzaBushlosta-
to della giustizia, negli Usa, può regalare
solo desolazione. Non concede finali in
rosa...

ANTOLOGIE È l’autore di «Presunto innocente» a curare quest’anno la raccolta di «crime fiction» promossa da Otto Penzler. Che presenta esordienti di valore accanto ai classici, da McBain a Deaver

Turow, ecco il meglio dell’America noir

L
’America adora cataloga-
re i propri umori nelle an-
tologie. Sarà perché la tra-

dizionedella short story rientra
tra lecategoriediunanobilesfi-
da letteraria, sarà perché sono
ancora tante, oggi, le testate
che si onorano di ospitare le
grandi firme nei loro percorsi
sulla breve distanza. Da Ring
Lardner a Hemingway, da
O.Henry a Malamud, Updike e
Brodkey - senza dimenticare
un certo Raymond Carver - il
racconto rappresenta da sem-
pre il riassunto dei grandi viag-
gi umani d’America.
È una necessità antropologica,
culturale, laddove in Italia ser-
ve ancora, tutt’oggi, a incensa-
re le mode del momento, dai
giovani rampanti alle incursio-
ni sempre meno determinanti
nel noir.
Se McSweeney’s rappresenta il
trampolinodi lanciodelle nuo-
vetendenzemainstream, lerac-
colte curate annualmente da
Otto Penzler relative alla crime
fiction sono diventate un tra-
guardo per tutti i narratori di
thriller degli States.
Queste The Best American Mistery
Stories viaggiano in parallelo
con una tradizione di antolo-
gievecchiaormaidinovant’an-
ni, relativa alle short stories di
autori non di genere. Nelle sue
raccolte Penzler ospita testi già
editi su riviste, e dai cinquecen-
to esaminati per la prima espe-
rienza è arrivato ai 1500 di que-
sto Tracce d’America.
Un segno di prosperità del ge-
nere. Suffragato, oltretutto, da
un curatore ufficiale che ogni
anno ufficializza le scelte e de-
termina le eventuali tendenze.
Dal primo curatore Robert
B.Parker, passando per McBa-
in, Westlake, Ellroy Connelly e
altrimonumentidelnoir,Penz-
ler è giunto ad affidare a Scott

Turow,redel legal thriller insie-
me a Grisham, la scelta finale
di questo volume.
Unvolumediclasse, cheaccan-
to ad alcuni soliti noti d’obbli-
go - Deaver, Leonard, McBain,
Klavan - ha il coraggio di pre-
sentare autori anche poco più
che esordienti, quelli che anco-
ra riescono a scalfire la cortec-
ciadiunatradizioneormaivici-
na all’autocitazione.
Turow ha inserito anche cin-
que testi già pubblicati in una
precedente antologia curata da
Penzler, Dangerous Women, tra-
dotta due anni fa in Italia da
Piemme, ma ciò evidenzia, se-
condo lo stesso Penzler, l’eleva-
ta qualità di certe scelte.
Ungiocotuttoamericano,dun-
que, incui - tuttavia -nonèrin-
tracciabilequellavocazionean-
tropologica che sembrava aver
elevato il noir - fino all’altro ieri
-anarrativadimatrice socio-re-
alistica.

Il noir, diciamolo, è un gioco
per intelletti raffinati, una sorta
di immensa scacchierache può
definire le sortidiungrandeau-
tore e lasciarne sopravvivere
moltialtri inunacarrieradistal-
lo.
In questa antologia presentata
da Turow, come in parecchie
tradotteinquestianni,siammi-
ra la capacitàdeigrandimaestri
di recuperare se stessi in qual-
che brandello d’idea - Elmore

Leonard - di reinventare la me-
moria attraverso un’occasione
marginale - James Lee Burke -
di mettersi in gioco sfidando il
lettore sulle rotte dei più tradi-
zionali trompe l’oeil, come Jef-
fery Deaver nel delizioso Erba
grama.
Qualchetestosipuòbendefini-
re un noir per caso, come quel-
lo d’apertura di Karen Bender -
Ladra - sulle allucinazioni facol-
tose di una simpatica malata di
Alzheimer, o come il sulfureo
Edelweiss di Jane Haddam, che
rammentaunabeffardatrappo-
la alla Hitchcock. Il mestiere di
Mosley, Klavan, McBain - qui
purtroppoalsuoultimoraccon-
to - è sempre una garanzia, ma
si leggono volentieri anche au-
toridi recentetraduzioneinIta-
lia, come Laura Lippman con
l’ironico La dieta a piste, o altri
ancora di là da tradurre, Wil-

liam Harrison, Alan Heathcock
e Mike McLean su tutti.
Tracce d’America, ma di
un’America marginale, talvolta
casualeonebbiosa, incuidomi-
na la professionalità di scrittori
che cercano di racchiudere un
loro universo in poche pagine,
poiché da quelle pagine - da
quelle riviste, da antologie co-
me questa - può nascere la loro
fortuna.
In questa dimensione, spiace
dirlo, i nostri «maestri» del noir
sono ancora - quasi tutti - alle
prese con un faticoso processo
di alfabetizzazione.

«N
el1932mi iscrivoall’università,
matematica e fisica. Ero sempre
andata male in matematica; ho
avutoper gli otto anni di scuola
secondaria un insegnamento
formale e ripetitivo. Andavo in-
vece bene in fisica, con un altro
professore. Ed io mi iscrivo a
matematicae fisicaconl’ideadi
passare a fisica: e invece, dopo
un anno, sono passata a mate-
matica.
Nel 1934-35 al 3˚ anno seguo il
corso di Federico Enriques. Ho
ancora i quaderni di appunti,
ancheseera impossibileprende-
reappunti. Ilnostroeraun con-
tinuo esercizio a vedere con la
mente». Non sono molti a «ve-
dere con la mente». Chi scrive
queste parole ha avuto Enri-
ques come zio, Guido Castel-
nuovo come padre, due dei più
importanti matematici italiani,
bennotinelmondo.EmmaCa-
stelnuovo, che di lei si tratta, ha
una vita piena di interessi e di
idée. Una vita attivissima che
continua,ovviamente.Comesi
fa a smettere di «vedere con la

mente»?
Racconta Emma: «Nel 1938 fu
proibito in Italia, ai bambini, ai
ragazzi, ai giovani ebrei di fre-
quentare le scuole pubbliche e

l’università. E fu proibito, natu-
ralmente, ai professori ebrei di
insegnare. Nelle grandi città co-
me Roma, Milano...fu organiz-
zatauna scuola ebraicaelemen-
tare e secondaria. Gli insegnan-
tieranodiruolo,allontanatidal-
le scuole pubbliche; io ero fra
questi: avevo vinto il concorso
nell’agosto del ’38, e avevo per-
so il posto pochi giorni dopo».
Neglianni1941-43aRomafun-
zionò una università clandesti-
na in cui insegnarono diversi
matematici.
Una delle grandi idée di Emma
Castelnuovo è quella di far «ve-

dere con la mente» il maggior
numero di persone. «L’obietti-
vodel libroèquellodi far capire
qualcosa di matematica e an-
chequalcosadelmododi ragio-

nare del matematico a chi ha
frequentato, e anche male, la
scuola dell’obbligo». Ha scritto
della presentazione del suo li-
bro Pentole, ombre, formiche: in
viaggio con la matematica (La
Nuova Italia, 1993). Un viaggio
«per soddisfare le curiosità par-
tendodaqualcheteoriasuggeri-
tadaproblemidipentole,daos-
servazioni sulle ombre, e da ri-
flessioni fatte da una formica
pensierosa». Con lo scopo, che
è da sempre la missione di Em-
ma, di «abituare i ragazzi alla ri-
cercaautonoma,proponendosi
di svilupparne le possibilità di

osservazione, l’intuizione, il
senso critico, e, in generale, al-
cune fondamentali attitudini
di pensiero. Ciò è particolar-
mente utile nella vita di oggi
che, diventando sempre più
complicata, rischia di non esse-
re compresa da una larga massa
di persone, in tal modo relegate
a un atteggiamento puramente
passivo».Parole scritte nel 1975
nella presentazione di quel li-
bro straordinario: Matematica
nella realtà (Con Mario Barra,
Bollati Boringhieri) che racco-
glieva i materiali delle prime
mostre di matematica realizza-
te da Emma Castelnuovo nel-
l’aprile del 1974 alla scuola me-
dia Tasso di Roma. Tutti i mate-
riali della mostra sono stati tra-
sferiti qualche anno fa a Sesto
Fiorentino.Per l’occasionefuor-
ganizzato il convegno «Emma-
tematica».
Manondelpassatovoglioparla-
re, ma del presente, del futuro
di Emma Castelnuovo. Nel
2002 Emma decise che era ne-
cessario partire con una nuova
iniziativa per continuare a dif-
fondere le sue idée tra gli inse-
gnanti. Ne parlò e da questa
idea nacque la «Officina mate-

matica di Emma Castelnuovo»
che da allora è ospitata a Cenci,
in Umbria.
Tregiornatedi laboratoridima-
tematica in cui «gli insegnanti

che partecipano sono invitati a
lavorare con le mani, a costrui-
re figure geometriche con spa-
ghi ed elastici, a piantare chio-
di,per intuirequalicurvepresie-
dano alle leggi della probabilità
e della frequenza, a fare bolle di
sapone per scoprire le proprietà
del cerchio e della sfera, a dise-
gnare lune su un cerchio che
ruota. Una vera e propria offici-
naincuisiassemblanomateria-
li e si confrontano idée, si co-
struiscono oggetti e si mettono
in discussione pratiche didatti-
che. Per mettere in movimento
le nostre conoscenze, troppe
volte irrigidite dalla scuola».
Parole scritte nella introduzio-
ne di Franco Lorenzoni all’ulti-
molibro diEmmaCastelnuovo
L’Officina matematica: ragionare
con i materiali (pagine 168, euro
18,00, edizioni La Meridiana,
2008).
Inparticolarenellaprimaparte
del librosonoraccolte le7lezio-
ni che la Castelnuovo ha tenu-
to a Cenci dal 2002 al 2007.
Con lo scopo di «aprire lo
sguardoattraversolamatemati-
ca», per osservare (e bisogna
imparare a farlo) e passare dal
concreto all’astratto, alla mate-
matizzazionedel fenomenoos-
servato. Una delle grandi sfide
del mondo contemporaneo la
capacità di modellizzare mate-
maticamente,sullaqualesimi-
sura e si misurerà la capacità
dei paesi del mondo, su cui si
basa ingranparte il lorosvilup-
po.
Senza grandi proclami, senza
alte grida e facili entusiasmi
EmmaCastelnuovosièdasem-
prepropostadi farcomprende-
re come si può «vedere con la
mente».L’utopiadicrederenel-
le capacità dell’umanità tutta.
Esappiamoquantobisognoab-
biamo di utopie.

E finalmente Grisham
torna al legal-thriller

■ di Michele Emmer

■ di Maria Serena Palieri

■ di Sergio Pent

LA STORIA Nipote

di Enriques e figlia di

Guido, la scienziata

ultraottantenne anco-

ra oggi continua a dif-

fonde le sue idee.

L’obiettivo? Mettere

in movimento le no-

stre conoscenze, irri-

gidite dalla scuola

La matematica Emma Castelnuovo

Lo scrittore
Scott

Turow

Tracce d’America
A.A.V.V.

cura di Scott Turow
trad.A. Raffo

pp.427, euro 19
Mondadori

Ultima sentenza
John Grisham

trad. Nicoletta Lamberti
pp. 405, euro 19

Mondadori

ORIZZONTI

La selezione
nasce dall’esame
di 1.500 testi
Comparire qui
può assicurare
il successo

Emma Castelnuovo, la matematica nel Dna

A Cenci, in Umbria
ha creato una vera
e propria officina
in cui si assemblano
materiali e si
costruiscono oggetti

Come si fa a
vedere con la mente?
Ce lo racconta
nel suo nuovo libro
che contiene
sette «lezioni»

Nell’agosto del ’38
vinse il concorso
da insegnante
di ruolo, ma
perse il posto
pochi giorni dopo
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GIULIO FERRONI

SEGUE DALLA PRIMA

P
roprio il berlusconiano
"Giornale"èpartito inquar-
ta qualificando i professori

universitari in blocco come fan-
nulloni, che intascano una barca
di soldi (all’incirca 10.000 euro al
mese) lavorando solo 3 ore al gior-
no: e fa i conti nel portafoglio dei
professori ordinari e di alcuni ma-
gnifici rettori,usandoartatamente
le cifre (senza tener conto delle de-
trazioni fiscali e previdenziali: e in
effetti, tenuto conto di tutto, un
professore alla fine della carriera
guadagna meno della metà della
cifra indicata dal "Giornale"). Ma è
proprio vero che i professori lavo-
rano così poco? e cosa significa
questo populistico esporli al pub-
blico ludibrio?
Io mi guardo intorno, nell’univer-
sità dove insegno da molti anni, e
vedo certamente alcune sacche di

privilegio, personaggi che riesco-
no a muoversi dentro l’istituzione
accademicacon unapresenzaeva-
nescente e poco incisiva. La gran-
de maggioranza dei docenti, però
èlì,prontaaconfrontarsiquotidia-
namente con una serie di incom-
benzechevannomoltoaldi làdel-
le lezioni, degli esami e dei collo-
quicongli studenti. Ilcaricodidat-
tico si è amplificato notevolmente
negli ultimi anni: i nuovi ordina-
menti introdottidalla riformaBer-
linguer- Zecchino hanno portato
allamoltiplicazione dei corsi e del-
lefunzioniditutoraggio; ledifficol-
tàorganizzativedelle struttureuni-
versitarie (dovuteproprioalla scar-
sità di risorse) costringono molti
dinoiadintervenireanchesucam-
pichesono lontanissimidalle loro
qualifichescientificheedisciplina-
ri. La gestione della vita accademi-
caegli svariati compiti istituziona-
li richiedono continue riunioni di
organi collegiali, che portano via
interegiornate, Ci sonopoi i semi-

nari, i corsi di dottorato di ricerca,
le iniziative scientificheeculturali,
gli scambiinternazionali,ecc.Mol-
te sono le giornate in cui si sta in
Facoltàdalmattinoallasera, tra in-
combenze di ogni sorta, spesso in
spazi ridottissimi, appena vivibili.
Nonbisognapoisottovalutare(co-
me invece fanno allegramente i
compilatoridel "Giornale") l’impe-
gno della ricerca, che nelle Facoltà
scientifiche richiede spesso una
presenza in laboratorio per tutti i
giornidellasettimanaechepertut-
ti comunque impone un lungo la-
voro di organizzazione, di proget-
tazione, di studio e verifica. Anzi,
nella situazione attuale sono pro-
prio lemolteplici incombenze isti-
tuzionali a sottrarre tempo alla ri-
cerca. Se si invece vuole mantene-
reladidatticauniversitariaadunli-
vello"superiore", è tantopiùessen-
ziale che essa (anche quella di pri-
mo livello, solo in apparenza più
semplice e ripetitiva) scaturisca da
un fecondo e diretto rapporto con

la ricerca, una ricerca che deve per
giunta essere sostenuta da uno
scambio con i più alti livelli inter-
nazionalidellacultura,dellascien-
za, della tecnologia. Per fare tutto
ciò, in un questo quadro interna-
zionale da cui è miope prescinde-
re, non basta la giornata piena.
Moltiprofessorisonoinrealtàassil-
lati dall’insufficienza del tempo a
disposizione, dalla scarsità di spa-
zio che rimane per portare a com-
pimento i lavori di ricerca (quasi
sempre, del resto, aspettiamo il
tempo delle vacanze per poterci
dedicare a tempo pieno proprio a
certi lavori che non si riescono ad
espletarenelcorsodell’anno,mail
cui effetto positivo ricade poi sul
successivo lavoro didattico).

Indefinitivaquesti attacchipo-
pulisti ai professori universitari
sembrano tendere anche a colpire
il prestigio sociale dell’università,
alimitare lospaziodi libertàdeido-
centi, ad approfondire la divarica-
zione tra ricerca e didattica, sottra-

endo definitivamente all’universi-
tà pubblica la funzione di punta
avanzatadellascienzaedellacultu-
ra del paese. È vero peraltro che
l’università è in crisi, come gran
parte delle strutture portanti di
questopaese;maildisegnoattuale
mira ad approfittare di questa crisi
pertrasferirenell’ambitodelpriva-
to (edi coloroche sonoin gradodi
sostenere i costi imposti dal priva-
to) i livelli di eccellenza, trasfor-
mando quanto rimarrebbe del-
l’universitàpubblica inagenziasu-
balterna, parcheggio per gioventù
destinata a funzioni di secondo
piano, per un popolo di consuma-
tori esclusi dal controllo dei vertici
della conoscenza e dalla coscienza
critica. Questa è la posta oggi in
gioco: tanto più occorrono rispo-
ste fortierigorose,nonsemplicidi-
fese dello status quo, ma attivi in-
terventiper una rifondazione eun
rilancio dell’istituzione universita-
ria, come motore centrale della vi-
ta democratica del paese.

SEGUE DALLA PRIMA

H
aminacciato la repubblicadimo-
bilitare quindici milioni uomini
del Nord per liberare il paese e fa-
re la riforma federalista.
RobertoMaroni,ministrodell’In-
terno della repubblica, ha con-
dottounacampagnamartellante
per prendere le impronte digitali
ai bambini dei Rom e, quando le
Camere hanno stabilito che la
schedaturariguarderà tuttigli ita-
liani dal 2010, ha negato il carat-
terediscriminatoriodiquellanor-
ma e ha difeso la scelta del gover-
no.
Mi chiedo se sogno o son desto.
Mainellastoriad’Italiaerasucces-
so che ministri in carica insultas-
seroloStatodicuisonoespressio-
ne e portassero avanti le pretese
dellapartepoliticacherappresen-
tano.
Mal’aspettopiùgravedella situa-
zione è che, di fronte a un simile
comportamento, nessuna istitu-
zione della repubblica reagisca in
maniera adeguata.
I presidenti delle Camere che so-
no alleati della Lega nel governo,
hanno difeso i simboli nazionali,
ma non hanno segnalato la con-
traddizione della Lega né hanno
messo in discussione l’alleanza.
Anzi il presidente dei deputati di

Forza Italia alla Camera on. Cic-
chittohasottolineatochelacoali-
zione è salda e che la Lega ne fa
parte a pieno titolo. Il Capo dello
Statoèrimastoinsilenzio.E ilpre-
sidentedelConsiglioharassicura-
toBossi e Maroni cheva tuttobe-
ne e che i rapporti tra gli alleati
non presentano problemi di nes-
sun genere. Sembra di sognare.
Abbiamo due ministri in carica, i
più importantidellaLega, cheof-
fendono la repubblica e i suoi
simboli, che adottano iniziative
razzisteo le annunciano per il fu-
turo, e nessuno si preoccupa. O,
al massimo, danno un buffetto
scherzosoagliautoridelle iniziati-
ve.
Ma,se lecosestannocosì,nonso-
lo è urgente che il presidente del
Consiglio vada alla Camere (co-
me ha chiesto il PD di Veltroni) e
dica quale è la sua opinione sulle
parole di Bossi e che cosa pensa
degli insulti alla repubblica, ma
anche che chieda ai due ministri
di osservare il giuramento appe-
na fatto e di non parlare più di
una inesistente Padania che si
contrapponealla costituzione re-
pubblicanaeallostatodemocrati-
co. I leghistivorrebberointrodur-
re nel nostro paese regole e leggi
che contraddicono in pieno ai
principicostituzionali ealle rego-
le, introdotteanchedalleconven-
zioni dell’ONU, sull’eguaglianza
dei cittadini del Nord e del Sud
nell’Italia repubblicana. E’ preve-
dibile una tale presa di posizione
da parte di Berlusconi dopo che
alla Camera il gruppo della Lega
Nord,conleparoledelcapogrup-
po Cota, ha riaffermato, come se

nulla fosse, le parole di Bossi e ha
ripetuto gli insulti a Roma e alla
"canaglia centralista"?
Crediamoproprio dinoepensia-
mo che si deve prender atto che
ci sono due ministri di grande ri-
lievo nell’attuale governo (Rifor-
me e Interno) che si ritengono
ministri della Padania piuttosto
che della repubblica e si compor-
tano come se non seguissero il
progetto della coalizione di mag-
gioranza ma gli interessi di un al-
tro Stato, che ha un suo parla-
mento, sue leggi e suoi organi se-
parati. Non era mai avvenutonei
centocinquant’anni dell’Italia
unita. Non nei sessant’anni dello
Statoliberale.Nonnelventennio
fascista e neppure nei sessant’an-
ni della democrazia repubblica-
na.
Succede ora con il ritorno di Ber-
lusconialpotere cheportacon sé
in una posizione privilegiata tra
gli alleati la Lega Nord di Bossi, le
attribuisce ministeri di primaria
importanza e le permette di dire
e fare quello che vuole, al gover-
no e in parlamento.
A quale esito porterà la repubbli-
ca la presenza nel governo Berlu-
sconi di due logiche diverse? E di
due stati differenti: la Padania e
l’Italia repubblicana? È difficile
prevedere che cosa accadrà ma è
certoche laLegaNordproseguirà
su una strada autonoma ed estra-
nea alla costituzione malgrado i
giuramenti fatti al momento di
formazionedelgovernoBerlusco-
ni.BossieMaronidifendonoivo-
ti presi dalla Lega e la sua specifi-
ca ideologia che ha nel Dna la se-
cessionee la lottaalloStato italia-

nocosìcomesiè formatoneipre-
cedenti centocinquant’anni ed è
in fondo una lotta per l’egemo-
nia culturale all’interno della de-
stra che governa oggi l’Italia.
Sta al presidente del Consiglio
scegliere tra l’assimilazione della
Lega alla coalizione di maggio-
ranza e l’adozione delle parole
d’ordine della Lega Nord come
ideologia di tutta la destra unita.
Diqui,daquestaattuale incertez-
zanasce il tentativodiBerlusconi
di abbassare i toni e di rassicurare
gli alleati leghisti senzaadottarne
gli slogan.
Ma i gravi insulti di Bossi ai sim-
boli dell’unità nazionale e le ini-

ziativediscriminatorieinprepara-
zione (ogià fatte come quelle ini-
ziali di Maroni contro i bambini
Rom) provocano aperte contrad-
dizioni all’interno della maggio-
ranza parlamentare e rischiano
di suscitare reazioni di altri orga-
ni costituzionali.
Staremoavedere.Emolto dipen-
derà anche dall’opposizione che
non può, in nessun caso, rinun-
ciarealla difesadella costituzione
repubblicana e dello Stato demo-
cratico di fronte a quello che
Gramsci, in altri tempi, avrebbe
chiamato il "sovversivismo" stri-
sciantedelle classidominanti ita-
liane.

NICOLA TRANFAGLIA

SANDRO CURZI

La Lega sovversiva

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Bossi, non è l’opposizione
che strumentalizza

Cara Unità,
durante il precedente Governo (con la G
maiuscola) Prodi ogni occasione era buona
da parte dell’armata dei servi berlusconia-
ni per chiedere le dimissioni di questo o
quel ministro o dell’intero governo. Ricor-
diamo ad esempio quando in qualche ma-
nifestazione alcuni imbecilli bruciavano la
bandiera americana o israeliana. Ora che
un ministro della Repubblica, già condan-
nato per vilipendio alla bandiera Italiana
per aver detto che la usava come carta igie-
nica, manda a quel paese anche l’inno di
Mameli, si sentono persone come Cicchit-
to dire che è l’opposizione che strumenta-
lizza la vicenda. Questo è vilipendio all’in-
telligenza.

Giorgio Stuba, Roma

Un intreccio
pericoloso

Cara Unità,
le rivelazioni di Tavaroli, ex capo sicurezza di
TelecomItaliaapronounosquarciodi luce sul
ruolo della Telecom Italia ai tempi di Tron-
chetti Provera ed anche sull’origine delle suc-
cessive difficoltà industriali, finanziarie e di
mercato dell’azienda Praticamente Telecom
Italia e la rete pubblica TLC (perché costruita
con soldi pubblici) sono state usate per due
scopi.Primo,drenare risorse, compresequelle
del canone verso le tasche degli azionisti e le
altre attivitàdel gruppo Pirelli, e nona benefi-
cio di un piano industriale di Telecom stessa,
diqui l’arretratezzadell’attuale retee l’assenza
di banda larga su vaste aree del paese. Secon-
do, le potenzialità spionistiche dell’azienda
utilizzateappienoal finedi rafforzareungrup-
po di potere in grado di ricattare altri poteri,
primoquellopoliticoFacilitare l’ acquisizione
di ulteriore potere in posizioni nevralgiche,
media giornali (il Corriere) etc. In definitiva,
tutto tranne che l’interesse ad uno sviluppo
industrialeediprodottodel corebusinessdel-
l’azienda. Una deviazione molto pericolosa
per la democrazia italiana in combutta con
chi? È illuminante anche il fatto che adesso
ad una azienda siffatta Tremonti si appresti a
donare alcuni miliardi di euro per superare le
difficoltà economico-finanziarie.

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Bimbi rom, lottiamo
contro la discriminazione

Cara Unità,
con la presente esprimo la mia protesta per i
recenti provvedimenti riguardanti i campi
rom, con particolare riferimento alle iniziati-
vecheriguardanoibambinidietniarom(rile-
vamento di impronte, ecc,) che al di là delle
presunte intenzioni costituiscono una viola-
zione dei principi di uguaglianza e di non di-
scriminazione;ecostituisconounvulnusche
investe l’innocenza dell’infanzia e il senti-
mento del popolo italiano, o almeno di una
sua parte importante. Il ricordo delle funeste
leggirazziali c’imponedivigilareediprotesta-
re di fronte ad ogni pericoloso scivolamento
checonducaadunaderivarazzistaodiscrimi-
natoria. Molte altre discriminazioni si posso-
nonotare nelle recenti leggi del codicepenale
che comportano aggravanti per gli immigrati
che si trovano in condizioni d’irregolarità e
nel prolungarsi del regime dei CPT. Sicura-
mente tutto questo non porterà alcun bene.
Vi invito pertanto a difendere con adeguate
prese di posizione la dignità umana, la digni-
tàdi tutti, senza la qualeanche la sicurezza di-
venta precaria e minacciata. Rivolgendomi al
Vostroquotidianocherappresentaun’impor-
tante tradizione popolare e operaia. Chiedo
se la questione della discriminazione dell’et-
nia rom, e in particolare dei suoi minori, non
meriti uno sciopero generale, al fine di espri-

mere lanostra solidarietàachinonpuàdifen-
dersi.

Marco Gambassi

Mai detto che i clienti
sono stati presi in giro

Caro Direttore,
in riferimento all’intervistada merilasciata in
merito al gruppo Eutelia, e pubblicata sul-
l’Unità di domenica 20 luglio, debbo precisa-
re che, pur muovendo - come riportato - serie
criticheallaconduzionedell’Azienda,nonho
mai parlato di "prese in giro ai clienti". Questa
espressione non corrisponde al mio pensiero.
Ringraziando anticipatamente per l’ospitali-
tà, invio cordiali saluti.

Fabrizio Potetti
Coordinatore nazionale informatica Fiom-Cgil

Prendiamo atto della precisazione. Le lamentele
dei clienti sono visibili sui forum dei siti www.p2
pforum.it e community.euteliavoip.com.
(m.d.a.)

Non ho detto di colpire
un pm a caso

Carissimo Direttore,
trasecolo leggendo su «L’Unità» di oggi un ar-
ticolo che invita la magistratura a perseguire
d’ufficio il sottoscrittoper leopinioniespresse
ieri inun’intervistaa ’LaStampa’sullanecessi-

tàche ilCsmcolpiscaalmenounodeiPmche
agiscono travalicando le leggi per fini politici.
Nonentro nel meritodella miaopinione, che
pure è legittima: mica ho detto di colpire un
Pmacaso,madi licenziare igiudici cheusano
latogaper finidi lottapolitica (seesistono,be-
ninteso). Ma l’articolo de ’l’Unità’ mi indigna
per un motivo politico: il Suo giornale in un
attimoconfermaipeggiori teoremichepensa-
vo soppressi dal Pd: la concezione ideologica
della magistratura che non si critica, si com-
batte o si sposa; la commistione tra sinistra e
procure per cui il più grande giornale della si-
nistra commissiona l’incriminazione di uffi-
cio di un ministro a un giudice solerte. Tutto
questoè lanegazionedelprogettodelPdedel-
la speranza di un dialogo tra noi che non av-
venga per cerimonie, ma nel confronto e nel-
lo scontro duro tra posizioni che, in quanto
lontane, non per questo non possono e non
debbono essere composte nell’armonia di ri-
forme condivise. Cordialità,

Gianfranco Rotondi

No, caro ministro, siamo noi a trasecolare. Invece
di scusarsi per una frase infelice che ricorda
un’epoca buia e di violenza («Colpire un pm per
educarne altri cento») Lei insiste.

Diario di un povero prof

Ecco la mia verità
sul voto a Saccà MARAMOTTI

COMMENTI

M
olti amici e compa-
gni mi hanno telefo-
nato: ma che hai fat-

to? hai salvato Saccà? Ho rice-
vuto decine di email, anche
da lettori dell’Unità, così sin-
tetizzabili: proprio da te non
me lo aspettavo. Ebbene sì,
lo ammetto: anche a me in
questi giorni è capitato, no-
nostante venga considerato
daqualcuno un navigato pro-
tagonista del teatrino media-
tico, di essere insaccato nel
tritacarne della manipolazio-
ne dei fatti prima e della pub-
blica gogna dopo. Ho ancora
qui davanti a me, in partico-
lare: un titolo della Stampa
oggettivamente falso ("Curzi
salva Saccà"), un intervento
sull’Unità del mio collega e
amico consigliere di ammini-
strazione Rai Carlo Rognoni
nel quale la critica arriva ad
utilizzare persino la categoria
della differenza antropologi-
ca, un’intervista garbatamen-
te satirica su Repubblica fatta
di semplici battute anche di
una sola parola e una con-
danna dal punto di vista mo-
rale, comminata su quelle
stesse colonne da Michele
Serra, sulla base di quelle bat-
tute impropriamente assun-
te a "ragionamento".
Provo ora invece a ragionare
sull’Unità - e, se proprio si
vuole, a giustificarmi - con
una platea di compagni a cui
tengo in maniera particolare,
sul piano politico e affettivo.
Anche se con la difficoltà di
dovermi limitare a sessanta ri-
ghe, per una questione assai
complessa di per sé e peraltro
offuscata da stratificazioni di
ipocrisia e di adulterazioni.
Dunque, per otto mesi, sin
da quando vennero fuori le
prime intercettazioni fra Sac-
cà e Berlusconi, io ho soste-
nuto - con pervicacia e persi-
no con ruvidezza, che mi so-
no state rimproverate più vol-
te - che la Rai, come avrebbe
fatto qualsiasi azienda, pote-
va e doveva assumere una de-
cisione forte e assicurare a
RaiFiction una guida dalla
moralità ineccepibile, autore-
vole e prestigiosa. Mi si ri-
spondeva che, siccome i rap-
porti fra i blocchi politici in
CdA sono quelli che sono (5
a 4 a favore del centrodestra),
era meglio soprassedere, an-
che per non costringere il di-
rettore generale a farsi boccia-
re una proposta e a doverne,
probabilmente, trarne le con-
seguenze sul piano persona-

le. E comunque nella speran-
za di aprire qualche varco di
ragionevolezza e responsabi-
lità nel blocco di centrode-
stra.
Arriviamo così alla data fati-
difica, a mercoledì 16 luglio.
La proposta di risolvere il rap-
porto di lavoro con Saccà che
il direttore si accingeva final-
mente a presentare in CdA -
dopo otto mesi di vuoto di di-
rezione nel più importante
settore del servizio pubblico
dal punto di vista degli ascol-
ti (e delle entrate) - andava
verso la bocciatura secca: il
centrodestra si preannuncia-
va blindato. Ancora una vol-
ta non era prevista, contem-
poraneamente, come si pote-
va e si doveva, la proposta di
nomina per la sostituzione di
Saccà. Insomma, si intende-
vadi fatto semplicemente far-
si bocciare la proposta (prose-
guendo col Saccà assiso alla
guida della fiction, per volere
del magistrato e, a questo
punto, anche del CdA).
E così è stato. Con una sola
differenza, dovuta alla mia
personale iniziativa (quella
per cui sono stato messo alla
gogna): anziché essere boc-
ciata 5 a 4, la proposta del di-
rettore è stata bocciata 4 a 3,
con due astenuti (io e Staderi-
ni). La "vittoria" del centrode-
stra è in tutta evidenza meno
secca e solida, anche perché
se ne è staccato un pezzo (il
"casiniano" Staderini). La
bocciatura e la delegittima-
zione della direzione genera-
le, meno secche e definitive.
Con un vantaggio inequivo-
cabile per l’azienda, per la
quale cerco di operare come
attento e onesto consigliere
di amministrazione: la possi-
bilità che prevalga finalmen-
te fra i consiglieri il "non sen-
tirsi legato a logiche o com-
portamenti di maggioranza
o minoranza precostituite" ri-
vendicato in questa occasio-
ne da Staderini ma che spero
possa coinvolgere in una
qualche maniera, già nella
riunione del CdA di questo
mercoledì, altri consiglieri di
centrodestra.
Tutto questo è "moralmente"
censurabile, come dice Ser-
ra? È addirittura "criminale",
come pure mi è capitato di
sentirmi dire? Ed è più mora-
le limitarsi alla mera (e spes-
so ipocrita) testimonianza
personale di moralità o tenta-
re di costruire le condizioni
per la moralizzazione della
struttura in cui e per cui si la-
vora?
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SEGUE DALLA PRIMA

T
uttavia sono convinto che parla-
re dei cambiamenti straordinari
dei quali sono stato testimone
sia un dovere. Così come è il do-
vere di un governo farsi carico
del futuro di uno dei settori stra-
tegicinellaSocietàdellecomuni-
cazioni.
Ebbene,mentre in Italia il potere
del duopolio radiotelevisivo va
restringendosi e Sky rappresenta
ormai davvero un terzo polo,
molto aggressivo e dinamico, in
Europaalcentrodeldibattitopo-
liticoc’è il destino della televisio-
ne di fronte alla rivoluzione tec-
nologica in atto.
Pochi giorni fa sono stato a Stra-
sburgo, a un incontro voluto dal
governo francese (la presidenza
del consiglio dei ministri del-
l’UnionespettaallaFrancia)ede-
dicato al tema dell’evoluzione
dei servizi pubblici radiotelevisi-
vinell’epocadeldigitale.Nondi-
mentichiamo che Nicolas
Sarkozyha appena varatounari-
forma volta a ridurre drastica-
mente la pubblicità sulle reti di
FranceTelevision,scompaginan-
do tutti gli equilibri, gettando
molti capi della tv pubblica nel
panico e nello sconcerto.
In quella due giorni di Strasbur-
go, presenti la ministra francese
Christine Albanel e i responsabi-
li dei più grandi servizi pubblici
europei, ho sentito farsi strada
molte domande: Ha senso che
chi gode di un canone investa
nei nuovi media? Non c’è il peri-
colo che così si alteri la concor-
renza in un mercato nascente?
Ha senso che un servizio pubbli-
co offra anche programmi a pa-
gamento? E se si, quali? Una del-
le caratteristiche dei servizi pub-
blici è di garantire un servizio
universale,ebbenecomesiconci-
lia questa missione con un mer-
cato sempre più frammentato, e
dove è la domanda che conta
più dell’offerta? Si va verso un
mondo multipiattaforma, che
senso ha per un servizio pubbli-
co continuare a controllare la di-
stribuzionedel segnale radiotele-
visivo? Fino alla domanda più
cruda e provocatoria: ha ancora

sensochei servizipubblici esista-
no,di fronte alla rivoluzione del-
la convergenza?
"Signor presidente che non c’è",
il cambiamento più grande di
cui si è parlato a Strasburgo, ri-
guarda la concorrenza, che nei
prossimiannisconvolgerà ilmer-
cato della multimedialità. Sta af-
fermandosiunmondodelpriva-
to che bussa alle porte di Bruxel-
les e che, approfittando dell’on-
data neoliberista che attraverso
un po’ tutti i paesi europei, cerca
di mettere in discussione la stes-
sa ragiond’essere della tv pubbli-
ca.
La questione televisiva, d’altra
parte,nonèsoloeconomica, tec-
nologica, industriale. E’ soprat-
tutto sociale e politica. Se si vuo-
le che i servizi pubblici radiotele-
visivi non finiscano per essere
messi ai margini rispetto all’evo-
luzionedelmercatodellaconver-
genza, è indispensabile ridefinir-
ne in modo chiaro e trasparente
la loro missione. Fare in modo
che la tv pubblica sia davvero un
valore aggiunto, e come tale ac-
cettata e riconosciuta da tutti. La
ragion d’essere delle tv pubbli-
che - è stato ricordato a Strasbur-
go - poggia sulla capacità di fare
"qualità", a partire da una infor-
mazione pluralista, indipenden-

te da tutti i potentati, politici ed
economici. Si chiama sevizio
pubblico - hanno ricordato in
molti - perché ci si devono rico-
noscere tutti e nonunaparte sol-
tanto.
"Signor presidente che non c’è",
inEuropasiparlaesiparleràsem-
pre più di che cosa deve essere
una televisione di servizio pub-
bliconell’etàdigitale.Nonmipa-
reche inItalia ildibattitosianep-

pure cominciato.
E dire che bastano quei cambia-
menti che ci sono passati sotto
gliocchi negli ultimi treanni per
capire la rivoluzione in corso.
La sola digitalizzazione del siste-
ma è una grandissima rivoluzio-
ne. Non sono in molti ancora a
rendersene conto, ma il cambia-
mento indotto dal digitale terre-
streèstraordinarioestaperanda-

re incontro a una accelerazione
impensabile fino a pochissimi
anni fa. E i canali digitali porta-
no con sé format nuovi. Sta per
nascere insomma una televisio-
nedi flusso ricca di nuove sugge-
stioni che parla un linguaggio
piùmodernoechefiniràpercon-
taminare anche il modo di far tv
delle reti generaliste.
Intanto sono cambiati i rapporti
di forza fra le risorse su cui si reg-

ge il sistema: oramai solo un ter-
zo viene dal canone (che a sten-
to tiene il passo dell’inflazione),
un terzo viene dalla pubblicità
(cheaumentamapoco,atassivi-
cini ai modesti aumenti del Pil),
unterzoèrappresentatodagliab-
bonamenti pay (e qui la crescita
èaduecifre, alpuntochegiàdal-
l’anno scorso gli abbonamenti
pay di Sky sono più del canone

Rai).
Il numero dei telespettatori della
tv tradizionale, poi, diminuisce
ogni anno un po’. E soprattutto
invecchia. I giovani che guarda-
no la tv sono sempre meno,
mentre aumenta il tempo passa-
todai giovani davanti a internet.
Infine, Iptv, web tv, la tv mobile
sul telefonino, non sono solo
nuove piattaforme distributive
dei contenuti radiotelevisivi, so-
no anche modelli di business in-
novativi. Il che ci fa dire che stia-
mo passando da un mercato del-
l’offerta in cui comandavano i
broadcasters, che impongono i
programmi e li distribuiscono, a
un mercato della domanda in
cui sono i consumatori a dettar
legge. E la sfida più stimolante è
nella ricerca di contenuti nuovi
e adatti a tutte queste piattafor-
me. Senza dimenticare che co-
munque la tv generalista resterà
ancora per anni al centro del si-
stema.
"Signor presidente che non c’è",
la televisione non è soltanto una
grande industria, chehabisogno
di investimenti colossali (si pen-
si solo a quanto costano ormai i
dirittidelcalcio),dinuovetecno-
logie, di sistemi di distribuzione
innovativi, è qualcosa di diverso
edipiùrispettoaunaqualsiasial-
tra industria. Vende programmi,
informazione, divertimento,
sport, giochi, cultura, ma soprat-
tutto aiuta la formazione della
nostra identità, nazionale e non.
Per la Rai c’è una questione aper-
ta che se non si risolve subito, fi-
niràper tenerci lontano dal resto
d’Europa: il sistema di governo
del servizio pubblico così come è
non funziona. Non è pensabile
chenelnuovoscenario,aduopo-
lio finito, si pensi a un ammini-
stratoredelegatocollettivo -qua-
leè l’attualeconsigliodiammini-
strazionedellaRai -conil solopo-
teredi interdirequello cheundi-
rettore generale dimezzato può
solo proporre!
Significaaugurarsi l’ingovernabi-
lità e la progressiva decadenza
dellaRai.MentreinEuropasipar-
la del futuro, in Italia si finisce
per parlare diSaccà. Non credosi
possa continuare su questa stra-
da.
"Signor presidente che non c’è",
questa del rinnovo della gover-
nance della Rai è una grande oc-
casione. La Rai c’è, l’ Europa c’è.
possibile che ci manchi solo un
presidente?

UN PESCATORE filippino nuota in mare per

protestare contro l’aumento del prezzo del car-

burante. I pescatori lamentano un aumeno del

12 per cento delle tasse sui prodotti petroliferi.

Il cartello ironizza sul nome del presidente Glo-

ria Arroyo e delle maggiori società petrolifere.

Lettera a un premier che non c’è
WALTER VERINI *

Il Parlamento in ginocchio

Morti sul lavoro
Fermiamo la strage

S
olodecreti legge nei primi
tremesidi legislatura,con-
tro una prassi costante

che ne prevedeva al massimo 3
al mese. L'unica proposta di leg-
ge per salvare il Premier (il c.d.
lodo Alfano) è passata alla Ca-
mera in soli tre giorni con una
forzaturaregolamentarespaven-
tosa, consentita dal suo Presi-
dente. Al Senato si è ricorsi allo
stesso rito sommario. Più o me-
no cinque giorni per il comples-
sivo esame parlamentare di un
testo che nella vicina Francia di
Chirac aveva richiesto 5 anni
(dal 2002 al 2007).
Spesso sono aggirate le preroga-
tive del Presidente della Repub-
blica perché vengono inserite
nei decreti, durante l'esame alle
Camere, disposizioni che non
avrebbero ottenuto la firma ini-
ziale del Capo dello Stato (cla-
morosoilcasodellanormabloc-
ca processi inserita nel decreto
sulle sicurezza). Prassi ancora
più pericolosa e sempre in di-
spregio delle prerogative presi-
denziali è quella di "giocare"
conidecreti leggetrapiantando-
ne allegramente uno nell'altro.
Questo è avvenuto con i decreti
Alitalia ( d.l. n. 80/2008 e n.
97/2008); è avvenuto ancora
conidecreti rifiuti inCampania
(d.l. n.90/2008 e n. 107/2008 )
edora, con il decreto c.d. "mille-
proroghe", l'operazione è anco-
ra più spregiudicata perché si
fondono insieme ben tre decre-
ti legge (n.97/2008,nn.112e

113/2008). Tutto questo con la
benedizione ovviamente dei
Presidenti delle Camere!. Sono
proprio curioso di sapere come
giudicherà, a suo tempo, la Cor-
te costituzionale questa prassi
checalpestavistosamentegli ar-
ticoli 72, 77 e 87 della Costitu-
zione:
La fiducia posta sul decreto eco-
nomico fiscale (la terza,manon
certo l'ultima, in questo primo
scorciodi legislatura)è statapar-
ticolarmente odiosa perché ha
impedito qualsiasi discussione
o confronto su un provvedi-

mento diun centinaiodi artico-
lichecostituisce laprimamano-
vra economica del Governo:
una specie di finanziaria antici-
pata.
Anchequestoprecedenteèasso-
lutamente nuovo e assoluta-
mentenegativoperchè le finan-
ziariehannogiàconosciutoma-
xiemendamenti e fiducie, ma
sono comunque partite come
leggiordinarie e conunadegua-
to tempo per l'esame parlamen-
tare.
In questo caso si è partiti invece

con lo strumento del decreto
legge e con tempi spaventosa-
mente compressi. All'interno
c'è poi una "perla" dal punto di
vista costituzionale: si autorizza
il Ministro dell'economia a mo-
dificare con atto amministrati-
vo la struttura del Bilancio, co-
me se non esistesse l'art.81 della
Costituzione che ha una rigida
riserva di legge.
In aggiunta a tutto questo la più
dura svolta xenofoba della sto-
ria recente delnostropaesecon-
tro ricongiungimento familia-
re, rifugiati e comunitari è stata

realizzata in semiclandestinità
parlamentareutilizzandodecre-
ti "correttivi"ed una delega legi-
slativadelcentrosinistradel tut-
to inidonea allo scopo.
E'bastato inveceunsempliceat-
to amministrativo (Decreto Pre-
sidentedelConsiglio)edunase-
rie di ordinanze con un aggan-
ciodel tuttoabnormeallaprote-
zione civile per avviare la sche-
datura di massa dei rom e dei
bambinirom.Per fortunacheal-
le proteste vibranti dell'opposi-
zione e di tutto il mondo delle

associazioni e della Chiesa si è
aggiunta la clamorosa censura
del Parlamento europeo.
E' evidente che procedendo in
questo modo, con il disprezzo
totale delle più elementari rego-
le parlamentari, con una mag-
gioranzaamplissima e militariz-
zata ai suoi ordini, con un Go-
vernopronoai suoipiedicheap-
prova la manovra finanziaria in
9 minuti e mezzo, è evidente
che in queste condizioni Berlu-
sconi, che già ha una naturale
propensione a sentirsi onnipo-
tente, si senta addirittura un pa-
dreterno e minacci di voler fare
subito la riforma della giustizia,
lacompressionedelle intercetta-
zioni e il ripristino dell'immuni-
tà parlamentare. Ritiene di aver
messoinginocchio ilParlamen-
to e ne vuol trarre le conseguen-
ze, perdendo ogni pudore.
Sa benissimo il Presidente del
Consiglio che l'immunità parla-
mentare,previstanel testoorigi-
nariodellaCostituzione,erasta-
ta tolta di mezzo, nel 1993, do-
po tangentopoli con una legge
costituzionale, approvata a lar-
ga maggioranza. Sa benissimo il
Presidentechelafortissimaspin-
ta dell'opinione pubblica verso
quella modifica nacque non so-
lo per effetto di tangentopoli
maacausa diunacontinua edi-
sastrosaprassiparlamentareche
con criteri del tutto corporativi
proteggeva i parlamentari di
fronte a reati e ad incriminazio-
ni di ogni tipo, attinenti alla lo-
ro vita privata, che nulla, pro-
prio nulla avevano a che fare

contro le invasioni delle prero-
gative parlamentari (alcuni
esempi: emissione di assegni a
vuoto, truffa, concorso conti-
nuato inpeculato, concussione,
appropriazione indebita, truffa
allo Stato e ricettazione).
Il ritorno a quelle disposizioni e
aqueiprivilegioggisarebbecon-
siderato assolutamente intolle-
rabile. Si darebbe alla maggio-
ranza parlamentare un potere
pressoché assoluto di autoassol-
versi.
E' già molto discutibile la prassi
parlamentare che in attuazione
dell'art.68, primo comma, della
Costituzione oggi "salva" dal
processo parlamentari che van-
no ben oltre la manifestazione
di opinioni e di voti legati all'
esercizio delle funzioni: ci sono
cittadini comuni che per effetto
di queste prassi non riescono ad
avere giustizia.
I problemi della giustizia sono
altri: si tratta di darla giustizia,
non di toglierla. Si tratta di fare
una riforma con la magistratu-
ra, non contro la magistratura,
in attuazione della Costituzio-
ne, non contro la Costituzione.
Una riforma che ampli e non ri-
duca la possibilità dei cittadini
di partecipare, di conoscere il
processo. Restano prioritari ed
intangibili i due principi stam-
pati a caratteri cubitali nella no-
stra Carta: giustizia efficace,
uguale per tutti ed esercitata in
nome del popolo.

*Vicepresidente della
Commissione affari

costituzionali della Camera

COMMENTI

«S
ono Coletti Fiorella,
vedovadiColettiGiu-
seppe e vorrei che alle

paroledi tutti seguissero i fatti».
Così ha detto a tutti noi Fiorel-
la, con la voce rotta dalla com-
mozioneedaldolore.Erapassa-
ta la mezzanotte, l’altra sera,
quando Fiorella prendeva quel
megafonoinmano.La fiaccola-
ta che aveva percorso le strade
di Campello sul Clitunno era
arrivata proprio davanti ai can-
celli della Umbria Oli.
Lì, quel 25 novembre 2006, in
seguito ad un terribile incen-
dio, lasciarono la propria vita,
insieme con Giuseppe, Mauri-
zio Manili, Vladimir Thode,
Tullio Mottini.
Le parole di Fiorella, così come
quelle, poco prima, di Lorena,
coraggiosa sorella di Giuseppe,
rompevano il silenzio un po’
surreale di quella notte. E di
quel momento proprio lì, da-
vanti alle spettrali macerie di
quella parte dello stabilimento
devastato un anno e mezzo fa
dal fuoco.Cosìcomeinterpella-
vano le coscienze di tutti noi i
singhiozzi irrefrenabili di quel
bambino, che piangeva lo zio
tanto amato, che da un anno e
mezzo non c’è più.
Hanno fatto bene i familiari
delle vittime, assieme a CGIL,
CISL e UIL ad accendere quelle
fiaccole lungo le strade diCam-
pello. Fiaccole che non si devo-
no spegnere.
Lo ha ricordato dinanzi ai can-
celli, sempre con quel megafo-
no,ancheCesareDamiano,Mi-
nistro del Lavoro al tempo del-
la tragedia e promotore di nor-
me stringenti per la tutela della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
Norme che debbono essere ap-
plicate, per porre fine alla terri-
bile sequenza della piaga delle
morti bianche.
Come autorevolmente ammo-
nisce sempre il Presidente della
Repubblica.
E a ricordare questo è stato an-
cheAntonioBoccuzzi, oggipar-
lamentare PD, e sopravvissuto
alla strage della Thyssen Krupp
di Torino. Anche Antonio, che
porta e porterà sempre dentro
di sé i segni di quella terribile
notte, ha voluto essere lì, strin-
gersi insieme a loro, alle istitu-
zioni regionali, ai giovani sin-
daci di Campello e Narni.
La notizia della fiaccolata è sta-
ta ignoratadagliorganidi infor-
mazione.
Sì, èvero,quando il titolaredel-
l’Umbria Oli, qualche tempo
fa, aveva incredibilmente chie-
sto un risarcimento ai familiari
dellevittime (i quattro morti, si
ricorderà, erano lavoratori di
una ditta esterna narnese cui
era affidata la manutenzione) e
questa richiesta,davvero offen-
siva per la memoria dei caduti

sul lavoro e per la dignità uma-
naera statagiudicatacomeme-
ritava,giornali e tvavevanoda-
to spazio alla cosa.
Così non è stato per l’iniziativa
dell’altra sera, per quella mar-
cia silenziosa lungo le strade di
una cittadina dell’Umbria. Ma
eraun silenzio che gridava, che
scuoteva le coscienze, che dava
voce alla domanda di giustizia
per Giuseppe, Maurizio, Vladi-
mir e Tullio. Quella domanda
che, meritoriamente, art. 21 di
Beppe Giulietti e Federico Or-
lando rilancia con tenacia e co-
stanza a tutto il sistema dell’in-

formazione.
No, quelle fiaccole non devo-
nospegnersi.Aiutanoi sindaca-
ti, le istituzioni,quelle forze po-
litiche - come il PD - che consi-
deranocentrale laqualitàe la si-
curezza del lavoro a non abbas-
sare la guardia, a convincere il
sistema delle imprese ad inve-
stire in sicurezza, formazione,
prevenzione.Nonèsolo undo-
vere morale (e costituzionale)
quello di difendere il lavoro, la
sua qualità e, quindi, la dignità
e la vite delle persone. È anche
un modo per elevare la compe-
titività del sistema imprendito-
riale. È miope, non solo irre-
sponsabile, non comprender-
lo.
Qualche giorno prima della
fiaccolata, a gridare ancora alle
nostre coscienze queste cose
era stata lamortecrudelediRaf-
faele, il lavoratore-ragazzino di
Scampia che per sfuggire allo
spaccio, alla delinquenza, ai re-
clutamenti della criminalità
(che avevano già pesantemen-
te riguardato la sua famiglia)
aveva da anni, poco più che
bambino, scelto la stradadel la-
voro, della fatica, della respon-
sabilità, Una strada finita con
la caduta di Raffaele, senza ca-
sco, da un quinto piano.
Dall’inizio dell’anno i morti
sul lavoro, in Italia, sono stati
581.
Che altro deve succedere, in
questo Paese, perché si ponga
fine a tutto questo? Quanti al-
tri Raffaele debbono finire la
propria aspirazione al riscatto e
ad una vita vera precipitando
da un’impalcatura? E quante
fiaccole dovranno ancora ac-
cendersi a Campello o negli al-
tri luoghiquotidianamente tea-
tro di tragedie sul lavoro?

* deputato PD

I problemi della giustizia sono altri:
si tratta di dare giustizia, non
di toglierla. Si tratta di fare una
riforma con la magistratura, non contro
la magistratura, in attuazione della
Costituzione, non contro la Costituzione

Per la Rai c’è una questione
aperta che se non si risolve
subito, finirà per tenerci lontano
dal resto d’Europa: il sistema
di governo del servizio pubblico
così come è non funziona

Devono essere
applicate
le norme
sulla sicurezza
promosse
da Damiano

ROBERTO ZACCARIA *
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FILIPPINE In mare per protestare contro gli aumenti
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